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SINOSSI:

È il momento che tutti aspettavano. L’attesissimo episodio finale della saga Twilight, diretto dal premio oscar Bill Condon, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 getta luce sui segreti e i misteri della spettacolare e avvincente saga romantica che ha stregato milioni di spettatori in tutto il mondo. In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, Bella (Kristen Stewart) si sveglia trasformata, è madre e finalmente… è un vampiro. Mentre il marito Edward (Robert Pattinson) ammira la bellezza, la velocità e l’eccezionale autocontrollo della nuova Bella, lei non si è mai sentita più viva; e il destino del suo migliore amico Jacob Black (Taylor Lautner) si è intrecciato con quello della loro straordinaria figlia Renesmee (Mackenzie Foy). L’arrivo di una creatura tanto rara cementa la famiglia allargata, ma riaccenderà ben presto forze oscure che minacciano di distruggerli tutti. 
Breaking Dawn – Parte 2
I combattimenti, il romanticismo, la passione, il mistero e l’azione che avevano fatto di Twilight, New Moon, Eclipse, e Breaking Dawn – Parte 1 dei blockbuster mondiali, sono ancora più avvincenti in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, l’episodio conclusivo di una saga che è stata amata in tutto il mondo, una storia d’amore, famiglia, coraggio, forza e destino. Basati sulla serie di romanzi bestseller di Stephenie Meyer, i 5 film della Saga costituiscono un fenomeno culturale che conta ormai su una base mondiale di fan che ha atteso ardentemente l’uscita di ogni singolo episodio. Secondo film di un adattamento in due parti, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 è diretto da Bill Condon con la sceneggiatura di Melissa Rosenberg tratta dal romanzo Breaking Dawn di Stephenie Meyer.

Interpretato da Kristen Stewart, Robert Pattinson e Taylor Lautner.

The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 arriva nei cinema italiani il 14 novembre distribuito da Eagle Pictures.
L’ULTIMO CAPITOLO DEL FENOMENO

La Saga Twilight ha per protagonisti Kristen Stewart, Robert Pattinson e Taylor Lautner e narra la storia di Bella Swan, una ragazza di diciassette anni che si trasferisce nel paesino di Forks, nello stato di Washington, per vivere con il padre. Bella è attratta da Edward Cullen, un pallido, misterioso compagno di scuola che sembra decisissimo a respingerla. Ma nessuno dei due può negare l’attrazione che li spinge l’uno verso l’ altra… nemmeno quando Edward confessa che lui e la sua famiglia sono dei vampiri. A complicare le cose, il miglior amico di Bella, Jacob Black, un ragazzo licantropo, con il preciso scopo di uccidere i vampiri.

I romanzi e i film sono diventati un vero e proprio fenomeno planetario. Nei quattro anni dalla prima uscita nelle sale cinematografiche di Twilight nel novembre 2008, i romanzi pubblicati successivamente sono saliti in cima alle classifiche di tutto il mondo e ogni episodio dei film è stato campione di incassi, negli Stati Uniti e nel resto del mondo. Ad oggi (escludendo Breaking dawn parte II) i quattro film della Twilight Saga hanno incassato più di un miliardo di dollari negli Stati Uniti, e hanno superato i due miliardi e mezzo di dollari in tutto il mondo. Solo negli Stati Uniti sono stati venduti più di trenta milioni di DVD/Blue-ray. Il Twitter della saga cinematografica – @Twilight – è stato il primo resoconto di un film a contare un milione di followers.

Il produttore Wyck Godfrey, che ha lavorato a tutti i film della saga, riassume: “Il primo film parla della nascita di un amore, il secondo della perdita, il terzo della scelta, il quarto delle sfide del matrimonio e della famiglia, e quest’ultimo film parla di quando si deve proteggere questa famiglia”.

The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 vede i tre protagonisti – Bella, Edward e Jacob – che devono ciascuno fare i conti con il fatto che Bella è finalmente diventata un vampiro, mentre la seconda parte li vede costretti a combattere per proteggere le persone che amano ed è ricca d’azione.

“Questo film comincia esattamente dal punto in cui era finito l’ultimo”, spiega il regista premio Oscar Bill Condon, che ha girato contemporaneamente Breaking Dawn – Parte 1e 2.“Ho deciso di aprire con una sequenza intensa per i titoli di apertura, musicata con l’overture dei temi musicali di ciascuno dei precedenti episodi. Ciascun compositore è rappresentato e ci si sente riportati in pieno all’atmosfera del primo Twilight. È un susseguirsi di immagini di paesaggi sterminati, intercalati da quello che avviene dentro il corpo di Bella mentre il veleno le si diffonde nelle vene… poi lei apre gli occhi. L’inquadratura è punteggiata di luci e astratta finché Bella non si abitua al suo nuovo modo di vedere. È un attimo, mette a fuoco ed ecco che vede Edward”.

Condon aggiunge: “L’interruzione fra i due film ti permette di abituarti all’idea di Bella come un vampiro. Bella comincia una nuova vita: è un film diverso, adesso è un vampiro. A questo punto della serie, suo padre Charlie è praticamente l’unico umano rimasto. Sono tutti creature magiche ormai. La Parte 2 è un’esperienza veramente diversa ed è stato questo a entusiasmarmi… ho avuto l’opportunità di tirare fuori dallo stesso romanzo due film diversissimi”.

“Cominciamo con il risveglio di Bella da vampiro”, ribadisce Godfrey. “Tutto quello che abbiamo mostrato e descritto nei film precedenti viene ora sperimentato direttamente da Bella, il personaggio che abbiamo seguito già in quattro film. Al livello visivo, cerchiamo di far vivere agli spettatori in prima persona il modo che ha Bella di vedere ogni dettaglio al tempo stesso vicinissimo e lontano; di sentire ogni minimo suono e una straordinaria rapidità e forza dei movimenti. Subito la nostra eroina si tira su, Edward la ama ancora, Renesmee è viva, ma subito Bella sente questa sete inappagata… così marito e moglie escono per la prima caccia di Bella”.

L’autrice e produttrice Stephenie Meyer aggiunge: “Ora Bella percepisce con straordinaria chiarezza che tutto è cambiato. All’improvviso tutto ciò che è fisico le viene facilissimo… quasi come un superpotere. Eppure deve bilanciare tutto questo con un’incredibile sete. Ma se l’aspettava. È il primo vampiro nella storia della mia mitologia che ha scelto di essere un vampiro vegetariano prima ancora della trasformazione. Perciò al contrario di tutti quelli venuti prima di lei, quando diventa vampiro si è già impegnata a non uccidere nessuno. Sapeva che la sua sete sarebbe stata terribile e si è preparata, quindi non ha gli stessi problemi che hanno molti altri vampiri. Bella possiede quella forza di volontà e quella preparazione che le permettono di controllarsi anche da neonata”.

Tornata dalla casa dei Cullen, Bella incontra la sua straordinaria figlia Renesmee per la prima volta e viene a sapere del dono che ha, l’inquietante rapidità con cui cresce… e del legame speciale fra lei e Jacob.

Anche se Jacob tiene ancora moltissimo a Bella, adesso la sua priorità è Renesmee. “Una delle mie scene preferite del libro è quando Jacob rivela che ha avuto l’imprinting con Renesmee. La reazione di Bella è la stessa che probabilmente avrà il pubblico: Stai scherzando?! Dopodiché lo fa a fettine”, dice Rosenberg ridendo. “È una scena divertentissima in cui vediamo Bella al tempo stesso come madre protettiva, vampiro e gran picchiatrice. È una scena che aiuta il pubblico a cominciare a rendersi conto della situazione di Jacob”.

The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 si concentrava su Bella e Edward che creavano una loro famiglia, e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 parla di come i due difendono questa famiglia. “Il primo atto ruota attorno alla novità di vedere Bella vampiro, e di vedere la figlia per la prima volta. Questa famiglia – Bella, Edward e Renesmee – vive nel cottage nel bosco e si gode una nuova vita insieme”, dice Godfrey. “Il pericolo viene quando Renesmee viene scambiata per una bambina immortale. La minaccia più grande di Breaking Dawn – Parte 2 è rappresentata dai Volturi quando vengono a sapere che Renesmee è una bambina immortale. I Volturi non possono accettarlo e raccolgono le forze per sbarazzarsi una volta per tutte del clan dei Cullen”.

Un bambino immortale è un bambino umano che è stato trasformato, e in quanto vampiro neonato ha una sete incontrollabile e quindi è incapace di mantenere la segretezza. È una delle sorelle Denali a informare i Volturi della bambina dei Cullen. “Irina fraintende quello che sta dicendo Renesmee da lontano ed ecco che ci troviamo proiettati in un film completamente diverso… un film d’azione epico, dove tutti i vampiri del mondo si incontrano per affrontarsi in combattimento”, spiega Condon.

“Adesso i Cullen sono di nuovo in pericolo, ma stavolta il rischio è più grande”, commenta Meyer. “Era già capitato nei film precedenti che Bella fosse minacciata e gli altri hanno corso dei pericoli per proteggerla, ma non hanno mai rischiato di essere spazzati via del tutto. Questa è una situazione dove rischiano di essere annientati. Stanno arrivando i Volturi e li decimeranno. Non c’è niente che possano fare i Cullen. Non possono scappare e non possono nascondersi. Sono stati condannati a morte”.

Meyer aggiunge: “I Cullen sanno di non aver commesso il crimine di cui sono accusati, quindi ci si chiede se sia veramente quello il punto. I Volturi credono sinceramente che i Cullen abbiano commesso un crimine imperdonabile? Oppure è un pretesto che fa comodo ad Aro per porre fine alla competizione, nel qual caso non ha nessuna importanza ciò che hanno o non hanno fatto? Sperando in meglio, i Cullen radunano tutti gli amici che possono perché testimonino che Renesmee non è una bambina immortale. Forse, se riescono a rallentare l’avanzata dei Volturi, potranno convincerli senza arrivare allo scontro fisico”.

UNA PRODUZIONE IMMENSA

In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 rivediamo i principali interpreti dei film precedenti e in più facciamo la conoscenza della nuova, straordinaria Renesmee, e di oltre trenta nuovi vampiri arrivati da tutto il mondo. Gli amati interpreti di Bella, Edward e Jacob, le loro famiglie, i Volturi e i lupi trovano tutti una soluzione alla propria storia complessa.

Bella, Edward e Jacob… e adesso Renesmee

Kristen Stewart, Robert Pattinson e Taylor Laurent riprendono ciascuno il proprio ruolo di protagonista per traghettare Bella Swan, Edward Cullen e Jacob Black nell’età adulta. La piccola Mackenzie Foy aveva solo dieci anni quando ha intepretato Renesmee Cullen, la giovane creatura che cambia magicamente la vita di tutti loro.

“Quando il pubblico vedrà finalmente anche la seconda parte, rimarrà strabiliato dalla bravura di Kristen Stewart”, dice Condon. “La trasformazione fra la Bella dell’inizio e quella della fine è qualcosa di incredibile. Per non parlare del fatto che è riuscita a giostrarsi in una scaletta di riprese molto discontinua: un giorno girava la fine del terzo atto della Parte 2 come vampiro neonato, e il pomeriggio seguente era un’umana all’inizio della Parte 1, che stava vivendo una gravidanza un po’ particolare. Quando mi sono imbarcato in questo progetto ero entusiasta della prospettiva che sarebbe stato così ricco di diversità, e alla fine ne sono uscito elettrizzato”.

Robert Pattinson dice che il nuovo film esplora il mondo dei vampiri anche al di là della storia d’amore fra Bella e Edward: “La storia si allarga a tutto il mondo e riguarda molti personaggi diversi, mostrando così la varietà di poteri e capacità che possiedono i vampiri. Ma il film parla anche della piena realizzazione del personaggio di Bella: vederla per la prima volta nei panni di un vampiro sarà un’emozione davvero potente”.

“Mentre scrivevo il libro, era come se il personaggio di Bella trovasse finalmente il suo posto”, aggiunge Meyer. “Non si è mai trovata bene come essere umano. Era goffa, a disagio col proprio corpo. Si è sempre sentita fuori posto. Quando diventa vampiro acquisisce maggiore sicurezza in sé stessa e questa è stata una cosa divertente da scrivere. C’era quel momento in cui sente di essere nata per quello scopo, che era da sempre destinata a essere quella persona, e si rende conto del suo potenziale. È un aspetto bellissimo della storia perché gran parte delle preoccupazioni di Edward in tutti questi libri è che Bella diventi un vampiro e non le piaccia e che di conseguenza sia infelice. Quindi che Bella dopo essersi trasformata pensi: “Finalmente, eccomi qui. È questo che avrei dovuto essere fin dall’inizio”, è una cosa meravigliosa sia per Bella che per Edward, e per il loro rapporto. È fantastico che siano finalmente alla pari”.

“Nello scrivere il libro, la scena della caccia è stata la mia preferita. Ero incantata da quanto Bella si sentiva viva”, commenta Stewart. “Nel libro è chiarissimo che, da vampiro, Bella è diversa e speciale… lo si sente subito. Tutto le viene facile”.

A Kristen è piaciuta la fisicità della parte: “È stato favoloso recitare come se fossi concettualmente la persona più forte di tutta la stanza”, dice ridendo. “Ha avuto un effetto sul modo in cui stavo accanto a quegli omoni immensi, che sono palesemente più forti di me. Mi è toccato fare delle scene in cui ero attaccata a dei cavi e mi hanno fatto dare calci. È stata una bella sensazione essere più fisica, perché mi sono sempre nascosta dietro gli altri”. 

Condon aggiunge: “Sembrava che non aspettasse altro! Si è calata perfettamente nell’azione e nella fisicità della parte. È stato tutto molto emozionante per lei. Non ha smesso un attimo di identificarsi in Bella Swan e ha messo tantissimo di sé nella parte. Kristen può guardare tutti i film precedenti e distinguere i singoli momenti che ha amato di più. Ma in quest’ultimo film c’è qualcosa di così diverso nel suo personaggio, la Bella vampiro, che penso l’abbia davvero stregata. Abbiamo comunque lavorato per continuare a mettere molto di lei nel personaggio. Per esempio, nella scena in cui fa a braccio di ferro con Emmett, dopo che vince e rompe la pietra, dice: “Hai visto?” Ecco, quella è tutta farina del suo sacco, e l’ho lasciato in modo che il personaggio non si allontanasse troppo da quello che Kristen ha creato nei film precedenti”.

Stewart aveva solo diciassette anni quando è stata scelta in Twilight per dare vita alla goffa, timida e impacciata Bella Swan, che arrivata a questo quinto film si è ormai evoluta fino a diventare una madre protettiva e un potente vampiro. “Tutto questo per me è cominciato quand’ero giovanissima, e nel primo film sono estremamente umana… piena di idiosincrasie ed evidenti insicurezze. In Twilight balbetto molto, ed è una cosa che mi piaceva. È stato un bene per la serie perché quando Bella diventa un vampiro, nell’ultimo film, io sono assolutamente salda e ho il controllo della situazione. Il mio modo di muovermi e parlare nelle scene è completamente diverso perché adesso la mente di Bella va velocissima”.

Sia l’atteggiamento che l’aspetto fisico di Bella si sono evoluti. “Kristen si è lanciata negli ultimi due film con gusto”, commenta Godfrey. “È arrivata pompatissima al momento in cui poteva finalmente interpretare Bella come vampiro, era veramente su di giri ed è stato una meraviglia osservarla. Kristen si è mostrata entusiasta da ogni punto di vista, non soltanto nel lavorare con quelli del trucco per trovare uno stile che la facesse sentire veramente sicura di sé, ma si è anche inventata un modo diverso di muoversi e di parlare. Per lei è stato divertente perché non è più Bella, ma è una nuova Bella”.

La prima immagine che ne ha il pubblico è memorabile: la pelle pallida e perfetta, gli occhi rosso sangue e lo splendido vestito blu. “La trasformazione in vampiro comporta un look completamente diverso”, conferma il costumista Michael Wilkinson. “Da costumista è esaltante definire le diverse fasi della sua evoluzione. Kristen è il cuore e l’anima e l’ancora di questi film. Il suo impegno e il suo lavoro sono davvero mozzafiato, sono forti, solidi, sentiti. Quindi seguire tutto questo percorso di trasformazione con un’attrice così intelligente e ispirata, è stata un’esperienza incredibilmente gratificante”.

Ora Bella e Edward hanno una casa tutta loro – un rifugio nel bosco – dove possono vivere come marito e moglie con l’intimità necessaria per esplorarsi l’un l’altra come vampiri alla pari. La scena di passione di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 ha un tono decisamente diverso rispetto a quella in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 perché adesso tutti e due sono immortali. “Bill ha compreso perfettamente la differenza fra le due scene”, afferma Meyer. “La prima aveva un senso di novità, di scoperta e di mancanza di certezze. Ora nella seconda i due hanno un’assoluta sicurezza”.

Aggiunge: “Nella Parte 1, la scena d’amore è molto delicata perché loro due non sono mai stati insieme in quel modo prima, e per di più devono tener conto di certi limiti molto spaventosi. La Bella umana rischia di farsi molto male, che non è il massimo. Non è l’ideale. Questo era il problema spinoso da superare, ma io voglio sempre avere dei problemi quando scrivo, il divertimento sta proprio nel risolverli. Ora, nella Parte 2, avere il contrasto di una situazione così fluida e perfetta mi è piaciuto molto”.

“L’idea di sviluppare l’aspetto vampiro di Bella mi ha emozionata veramente tanto”, dichiara Stewart. “Quello che mi piace non è solo l’aspetto fisico, ma sono soprattutto i suoi poteri. È decisamente il mio vampiro preferito. Bella non si rende nemmeno conto di avere questi talenti così enormi… ma quanto vorrei avere i suoi doni! Anche se ci scherza sopra, il suo straordinario autocontrollo probabilmente è il potere più grande di tutta la serie. In più è capace di proiettare il suo scudo, come una membrana. Bella può proteggere chiunque entri nel suo scudo, e gli altri poteri dei vampiri non hanno nessunissimo effetto su di lei, che è il motivo per cui Edward non può leggerle nel pensiero. Si cominciano a ricollegare le cose e a capire perché è stato così difficile, perché erano così attratti l’uno dall’altra, e perché lei fosse così tanto un mistero per lui… adesso tutto torna.”

“Arriviamo a comprendere che il potere di Bella non è soltanto il motivo per cui Edward non riusciva a leggerle nel pensiero, ma anche il motivo per cui Aro non poteva vedere i suoi ricordi e il dolore di Jane non aveva effetto su di lei”, spiega Godfrey. “Il motivo è che lei è uno scudo naturale. È protetta dai poteri degli altri e in questo film assistiamo alla sua presa di coscienza di questo potere, che si rafforza quando lei diventa un vampiro. A un certo punto i Cullen capiscono che se Bella, allenandosi, riuscisse a estendere lo scudo attorno a tutti loro, potrebbero avere una possibilità di combattere contro i Volturi quando arriveranno.” 

Meyer è stata soddisfatta dei risultati raggiunti dagli attori e dalla produzione nel corso di quattro anni e cinque film. “Sono emozionata perché Kristen ha fatto un gran lavoro con il personaggio di Bella già quand’era umana e doveva annaspare nella vita… le ha conferito questa goffaggine, che adesso nell’ultimo film è sparita. Adesso Bella è padrona di sé. Kristen è sempre stata bravissima nelle scene fisiche… le viene un’espressione così intensa quando ci si mette! È davvero fantastica. È come starla a guardare mentre trova il suo posto nel mondo. Quindi il suo percorso, il suo cammino è andato di pari passo con quello di Bella. Kristen è riuscita a portare il personaggio a una condizione di forza eccezionale”.

All’inizio Bella è preoccupata: non sa come si comporterà una volta vampiro, se impazzirà. Soprattutto perché all’inizio è più forte di tutti i Cullen messi insieme. Si scopre subito che ha un grande autocontrollo, e le viene più facile di chiunque altro dopo che è stato trasformato in vampiro. È un inizio molto felice”, commenta Pattinson.

Il primo ostacolo di questo inizio felice è quando Bella deve accettare ciò che è accaduto a Jacob… e a Renesmee. È presa alla sprovvista da tutta la loro intricata storia.

“Quando lasciamo Parte 1, l’imprinting di Jacob su Renesmee è già avvenuto, ma non è ancora stato svelato. Arrivamo alla Parte 2 e dopo la prima grande caccia di Bella dove lei non uccide nessuno, torna a casa, vede Renesmee e c’è Jacob sospeso sopra di lei. Tutto a un tratto Bella capisce quello che è successo. Si infuria, come farebbe qualsiasi madre, proprio come si era infuriato Edward all’inizio. Con il tempo capisce il significato dell’imprinting, perché è evidente che Jacob non potrebbe mai fare del male a Renesmee. Jacob fa comprendere a Bella che era destino che il legame fra loro portasse a questo, e così si risolve una volta per tutta il rapporto fra Bella e Jacob. Abbiamo un senso di vera famiglia adesso e tutto ha un senso”.

Pattinson aggiunge: “Ovviamente questo provoca un mucchio di problemi in casa Cullen, considerato che Jacob ha avuto il suo imprinting prima ancora che Bella avesse mai visto la figlia. Edward legge nel pensiero di Jacob e sa che Jacob è costretto ad avere l’imprinting per i suoi stessi geni. Perciò Edward arriva a capirlo prima di Bella”.

“Mi scaraventa letteralmente qua e là per tutto il giardino, che è stata una scena parecchio divertente da girare”, ammette Lautner. “Bella è completamente fuori di sé dalla rabbia e Jacob non può farci niente né ha intenzione di reagire. Comprende la reazione di Bella, e la lascia sfogare. È una scena molto intensa, ma anche comica perché si vede Bella che sbatte Jacob qua e là e gli urla in faccia. Lui cerca di spiegarle, ma lei non è pronta per ascoltarlo. Ci siamo decisamente divertiti io e Kristen”.

“Taylor Lautner ha un gran senso dell’umorismo”, commenta Condon. “L’imprinting è forse il concetto più controverso del romanzo, specie per chi non è già un fan e non è solidale con i personaggi. Nella scena della lite mi è piaciuto moltissimo il modo in cui Kristen diventa serissima, esprime tutta la gravità di una madre che sta proteggendo sua figlia, e Taylor interpreta la scena in maniera comica e solo dopo diventa serio. Alla fine sarà lui a dirle le cose che la convincono a placarsi: e cioè che tutto quello che hanno passato, tutte le difficoltà che hanno vissuto erano necessarie affinché Jacob trovasse Renesmee e si dedicasse a lei. Poi rimane in silenzio un attimo per lasciare che Bella rifletta, che si ricordi che tutti loro vivono in un mondo magico, dove vigono altre leggi”.

Ma Jacob ormai è partito con il suo discorso e va oltre, dando un soprannome a Renesmee. “Nel bel mezzo di questa scena così intensa Jacob la chiama Nessie, e Bella non prende benissimo nemmeno questo. Le sale il sangue alla testa e si avventa alla gola di Jacob”, ride Lautner. “Bella non gradisce affatto il soprannome. Non si immagina neanche quanto sia potente l’ imprinting. È una cosa serissima. Era destino che accadesse ed è il motivo per cui le cose sono andate in un certo modo, e loro devono imparare ad accettarlo. Jacob diventa parte della famiglia”.

Per buona parte del film Jacob non perde mai di vista Renesmee, è il suo protettore. “C’è qualcosa che non sia speciale in Rensemee? A quanto ne sanno loro, è unica: uno strano misto di umano e vampiro, ed è adorabile”, descrive Meyer.

“La piccola Renesmee cresce molto, molto in fretta. A quattro mesi dimostra quattro anni”, spiega Rosenberg. “Il punto, con il personaggio di Renesmee, è fare capire quanto è intelligente, e anche quanto è forte la sua presenza, e su questo Stephenie ha insistito molto. Ci sono delle nubi all’orizzonte. Una è che Renesmee cresce troppo in fretta, e c’è l’inquietante interrogativo di quanto rapidamente crescerà e quindi di quanto vivrà. Ma poi si profila un’altra nube, molto più grande e scura, che sono i Volturi. È da tempo che vogliono sbarazzarsi dei Cullen e finalmente adesso hanno trovato la scusa”.

“Il ritmo accelerato dell’intelligenza di Renesmee è affascinante. Ha una personalità così dolce, è affettuosa e gentile sin dal primo istante. Si preoccupa per i suoi genitori. Si preoccupa dei guai che ha causato a tutti gli altri. Renesmee è un tesoro e tutti lo avvertono”, dice Meyer. “Una delle strane leggi della natura è che quando ti prendi cura di qualcuno, quando lo proteggi, allora lo ami. Non funziona all’inverso. Sacrificarsi per qualcuno, è così che si costruisce il vero amore”.

“Sono tutti innamoratissimi di questa piccola, stupefacente bambina. Sanno che stanno vivendo qualcosa di unico”, aggiunge Meyer. “Questa è l’occasione di una vita per tutti loro, e non cosa da poco quando si vive per migliaia di anni! L’eventualità che Renesmee muoia è una cosa con cui sarebbe impossibile convivere. Quindi ci sono due lati della medaglia: il dono meraviglioso e il terrore di perderlo. Renesmee diventa importantissima per tutti loro.”

Come la madre e il padre, Renesmee ha dei doni. “Ha un’abilità particolare: può comunicare attraverso il tatto. Nessuno può ignorare quel che ha da dire perché tutti sanno quello che sta pensando, che è un po’ il contrario della capacità di Edward di leggere nel pensiero. Questo si rivela di grande aiuto quando si trovano a dover spiegare chi è Renesmee a tutti i vampiri che arrivano e automaticamente dubitano di lei. Quando lei lo spiega, non possono non crederle”, spiega Meyer. “Se ti tocca, vedi i suoi pensieri ed è impossibile dubitarne perché ci sei dentro. Lo vedi che è la verità, quindi lei è una testimone molto convincente”.

“È la bambina più bella del mondo. Renesmee è una bambina davvero molto speciale”, concorda Stewart. “Ha il suo modo di comunicare. È meraviglioso vedere una madre che comunica con la figlia neonata meglio di quanto potrebbe nel mondo reale. Sono sicura che ogni madre sente di parlare con i suoi figli, ma Bella e Renesmee si parlano davvero in questo modo mitico. Non vedo l’ora di guardare com’è visivamente”.

“Renesmee è stata la sfida più grande in questo progetto”, dichiara Condon. “Non solo da un punto di vista tecnico, ma penso che probabilmente Renesmee sia il personaggio che affascina e incuriosisce di più i fan in questo film. Con Twilight ti relazioni sempre con una base di fan così attenta, e sei in contatto con alcuni di loro e sai che cos’è che li interessa di più. Sono stati generosi nell’accettare il fatto che abbiamo dovuto fare un grosso cambiamento sulla rapidità con cui invecchia il personaggio”.

“La sfida principale è stata come facciamo a renderlo? Usiamo attrici diverse? Facciamo tutto al computer?” ricorda Godfrey. “Abbiamo deciso di cominciare mostrando l’aspetto che Renesmee avrà alla fine, prendendo qualsiasi attrice bambina avessimo trovato e cambiandola digitalmente per farla sembrare ancora più ultraterrena. È stata un’incredibile benedizione ricevere l’audizione di Mackenzie Foy”.

“Quando abbiamo cominciato il casting era evidente che il ruolo avrebbe richiesto qualche capacità di recitazione”, aggiunge Meyer. “Abbiamo visto Mackenzie già nel primo giro di provini e dal primo istante ho pensato: ‘Ti prego fa che piaccia a Bill, perché è perfetta’. E Bill stava pensando la stessa cosa: ‘Ti prego fa che piaccia a Stephanie, perché è meravigliosa e sa recitare’. Trovare una bambina che risultasse credibile quando deve salutare la madre pensando che tutta la sua famiglia morirà era veramente difficile. È molto da chiedere a una bambina di dieci anni”.

“Ci è bastato vedere Mackenzie per sciogliere ogni dubbio”, ricorda Condon. “C’era qualcosa, prima nel suo aspetto, poi nella padronanza che ha di sé, ed è così carina, ed è una brava attrice… non potevamo trovare di meglio”.

“Il provino di Mackenzie a dire il vero è stato verso l’inizio ed è stato fantastico. Nonostante questo abbiamo comunque continuato a cercare, perché pensavamo di dover trovare qualcuno di più piccolo”, ricorda Meyer. “Io e Bill però siamo stati d’accordissimo appena abbiamo visto le registrazioni. Questa piccola bambina dal viso d’angelo con la pronuncia perfetta è quella giusta”.

“Il mio primo provino è stato fichissimo”, ricorda Mackenzie Foy. “Ero un po’ nervosa ma ero soprattutto emozionata. Quando ho letto il copione, la cosa che mi piaceva di Renesmee è stata che era una bambina dolcissima e voleva tanto bene alla sua famiglia. Poi sono entrata nella stanza è ho fatto semplicemente quello che mi diceva il cuore”.

“La prima volta che ho conosciuto Bill Condon abbiamo parlato delle cose che ci piacciono di Renesmee e del genere di bambina che è… di quant’è sveglia, intelligente e coraggiosa. Quando mi hanno detto che avevo la parte di Renesmee mi sembrava di volare. Lavorare con Bill Condon è un onore… da grande, quando diventerò regista, voglio essere come lui”, ammette Foy. 

“Hanno avuto tutti la stessa reazione su Mackenzie: non solo sembra il frutto perfetto dell’unione fra Rob e Kristen, ma ha un’innata qualità ultraterrena. È bellissima, ma ha anche una qualità particolare: quando la guardi sembra che abbia un’anima centenaria. Ha questa saggezza negli occhi, che pensavamo di dover creare noi con tecniche digitali”, aggiunge Godfrey.

È la prima volta di Foy su un set cinematografico. Per alcune riprese sono state usate una serie di controfigure di varie dimensioni ed età, e per mezzo di sofisticate tecniche di sostituzione del viso si è utilizzata la recitazione di Mackenzie sui corpi di altre giovani attrici. “Mackenzie è stata così brava nelle scene in cui recita in prima persona, che vogliamo cercare di usare la sua recitazione il più possibile anche quando interpreta versioni più giovani del personaggio”, dice Godfrey. 

“Da un certo punto del film in poi Renesmee rientra nella fascia di età di Mackenzie, perciò abbiamo lavorato all’indietro, per riportarla da qui a lì nell’arco dei mesi in cui si svolge il film”, spiega Condon. “Abbiamo dovuto fare degli schemi molto specifici per stabilire l’aspetto che avrebbe avuto via via che cresceva. Abbiamo selezionato dalle neonate alle bambine di 5-6 anni, che fondamentalmente hanno interpretato il corpo di Renesmee, dopodiché ci abbiamo inserito sopra il viso di Mackenzie per la recitazione”.

Foy aggiunge: “Per interpetare la parte, ti devono fare un sacco di cose al computer. Per dare una mano, io e la mamma abbiamo tirato fuori un sacco di vecchi filmini e foto di me appena nata e da piccola. Io devo comunque recitare tutte le parti perché a loro serve la mia faccia, e poi mi cambiano il corpo. Quando mi scannerizzano la faccia devo stare ferma immobile. A volte me ne sto lì seduta e tengo la testa fermissima e non faccio nessuna espressione particolare; altre volte mi fanno dire delle battute e cambiare espressione. In realtà è divertentissimo cercare di recitare e tenere la testa ferma. È come una sfida”.

“Mackenzie ha fatto la sua recitazione facciale su una specie di grossa e spaventosa poltrona da dentista”, spiega Condon. “Recita ogni momento con le stesse angolature in cui abbiamo girato la scena, poi le prendiamo la faccia e la caliamo nell’età giusta, e poi la uniamo con l’immagine della bambina che c’era sul set. C’è voluto un enorme lavoro di effetti speciali che ha preso buona parte del 2012”.

L’immaginazione di una bambina è un valore aggiunto quando si lavora con gli effetti speciali. “Io mi sono divertita da pazzi”, rivela lei. “Non capita tutti i giorni di svegliarsi la mattina, vestirsi, andare sul set e vedere tutto il mondo di un film. È fichissimo e non mi stancherei mai e poi mai di vivere così. Davvero. Mi piace lavorare con lo schermo verde e con gli effetti”. 

Aggiunge Meyer: “Osserveremo questa bambina piccola che cresce. Sarà un’esperienza straordinaria. È un’emozione grandissima quella di vedere il prodotto finale. Siamo stati così fortunati con Mackenzie. È stata un regalo perché non soltanto era perfetta, ma è anche una grande attrice con un’eccezionale etica professionale. Adora stare sul set. Adora recitare. È allergica a noci e noccioline, quindi le abbiamo dovute bandire dal set per proteggerla. Quando se n’è andata da Baton Rouge ha fatto lasciare un quintale di noci e noccioline dappertutto sul tavolo del catering, con un biglietto di ringraziamento alla troupe. È così dolce e piena di pensieri per tutti, è una gioia averla sul set. Aver incontrato Mackenzie Foy è stata un’immensa fortuna”.

Durante le riprese, Foy aveva all’incirca la stessa età di Stewart quando l’attrice girò il film di Jodie Foster Panic Room, un’altra ex attrice bambina. Dice Condon: “Kristen aveva vissuto la stessa cosa e credo che in lei sia scattato il desiderio di mostrare a Mackenzie i trucchi del mestiere. Passavano ore insieme. Quando eravamo pronti per girare, le due persone che era più difficile staccare erano Kristen e Mackenzie. Sono diventate molto vicine”.

Agli attori è venuto facile calarsi nei panni di una famiglia in cui sono tutti vicini. Commenta Stewart: “Siamo così fortunati ad avere Mackenzie. Quando si lavora con bravi attori, tutto diventa subito più reale e naturale e l’atmosfera che si crea è più piena. Mackenzie è così sveglia e ama questo lavoro. Probabilmente capisce più di quello che sta succedendo sul set e di qual è la prossima scena della maggior parte degli altri attori sul set. È davvero favolosa e sono molto orgogliosa di avere lei nella parte di mia figlia”.

“Kristen è simpatica”, dice Foy. “Mentre recitiamo nelle scene, mi dà dei suggerimenti, fai questo o fai quello, e mi aiuta tantissimo. E lavorare con Rob Pattinson è divertentissimo perché fa lo sciocco, è goffo, ed è tanto, tanto simpatico. Certe volte anche lui mi dà dei suggerimenti e poi certe volte ridacchia e basta”.

“Mackenzie è fantastica”, conferma Pattinson. “È molto padrona di sé per essere così piccola, è molto sveglia, piena di talento. Ha dovuto fare cose difficilissime. Recita con la sua faccia sul corpo di tante altre bambine di varie dimensioni, che è una cosa davvero difficilissima da fare per qualsiasi attore, figurarsi una bambina al suo primo film per il cinema. È buffissima. Ci ha insegnato tante cose sulla vita e su come essere gentili con gli altri. È molto professionale e non esita a riscuotere un dollaro di multa per ogni parolaccia che si dice. Si è già fatta un piccolo capitale fra me e Kristen”.

“Alcune delle scene con loro nella Parte 2 erano così belle”, commenta Meyer. “Taylor e la piccola Mackenzie: che belle vibrazioni di amicizia c’erano fra di loro. Erano proprio amici. Mackenzie lo adorava e lui la trovava la bambina più buffa e carina del mondo. Andavano veramente d’accordo, si sentiva un’atmosfera di grande naturalezza fra di loro”.

“Taylor è così buffo e affettuoso. Ogni giorno mi faceva dei giochini, come cercare di colpirmi la mano: in alto, in basso, troppo lenta. Ci giocavamo un sacco, e giocavamo anche a chi guardava più a lungo senza battere le ciglia. Facevamo un sacco di giochi insieme e poi io dovevo andare a scuola”, dice Foy.

“Avrei voluto una telecamera per riprendere Taylor e Mackenzie fuori dal set”, dice Meyer. “Lui la vedeva come la cosa più bella del mondo, e lei lo adorava. C’era questa sensazione di fratello-sorella che era divertentissima da guardare. Su ogni persona Mackenzie aveva un effetto diverso. Kristen aveva un istinto materno verso di lei. Rob aveva questo rapporto fantastico. Era come se nella realtà tirasse fuori le stesse emozioni che vedevamo sullo schermo”.

A Lautner piaceva tantissimo la parte del fratellone sul set. “Non so da che parte cominciare con Mackenzie. È la bambina più carina del mondo, e buffa e piena di talento”, dichiara Lautner. “Ed è anche così sveglia… in pratica tutti l’adorano. Ci siamo divertiti un sacco insieme e lei è stata straordinaria nel recitare questo personaggio chiave. È un film molto intenso dove torna l’azione. Tutti i personaggi vengono visti sotto una luce diversa rispetto a prima. Tutto comincia ad avere senso in Breaking Dawn – Parte 2. A Jacob è finalmente passata la cotta per Bella… caspita, sembra un miracolo!”

Le famiglie di Bella e Edward: Charlie e i Cullen

Ancora una volta Billy Burke veste i panni di Charlie Swan, padre di Bella e capo della polizia di Forks. Nel clan dei Cullen – costituito da Edward, oltre che da Peter Falcinelli nella parte di Carlisle, Elizabeth Reaser nella parte di Esme, Kellan Lutz nella parte di Emmett, Nikki Reed nella parte di Rosalie, Jacksone Rathbone nella parte di Jasper e Ashley Greene nella parte di Alice – tutti hanno ripreso i loro ruoli. Quando si dà uno sguardo al passato movimentato di Jasper, vediamo il noto attore Wendell Pierce nei panni dell’umano J. Jenks.

È finalmente giunta l’ora che Charlie sappia che esistono creature magiche, senza che debba però sapere tutta la verità sulla figlia e sulla sua famiglia acquisita. “Jacob non può dire a Charlie che sono vampiri, però può mostrargli quello che è lui”, spiega Godfrey. “C’è una scena piuttosto divertente in cui Charlie è fuori a tagliare la legna e Jacob si trasforma in lupo davanti a lui. Il messaggio è che il mondo non è quello che pensi e che hai bisogno di andare a trovare tua figlia”.

Lautner aggiunge: “Jacob scopre che tutti, compresa Bella, saranno costretti a lasciare Forks per mantenere il segreto ed essere al sicuro, quindi deve fare qualcosa. Va dritto a casa Swan per mostrare a Charlie una cosa che non ha mai visto prima. Tutto a un tratto si trasforma in un gigantesco licantropo e questa è la prima volta che Charlie viene a conoscenza delle cose soprannaturali che stanno avvenendo”.

“Tutte le creature al corrente dell’accaduto trovano necessario mettere Charlie a parte del segreto, non soltanto per proteggere le loro vite ma per proteggere lui”, dice Billy Burke. “Gli viene detto per il bene comune e lui non ha altra scelta che crederci”.

“Charlie viene a sapere che Bella e Edward hanno adottato una bambina e quando gliela presentano lui si rende subito conto che non soltanto la piccola ha qualcosa di unico e forse strano, ma che assomiglia moltissimo a sua figlia Bella”, dice Burke. “Charlie ci mette un attimo a ricollegare le cose: vede bene che quella bambina potrebbe essere sangue del suo sangue”.

Stewart spiega: “Charlie sa che c’è qualcosa di più che Jacob non gli ha detto, e ha notato che mia figlia adottiva mi assomiglia moltissimo, ma per lui è più facile mandare giù tutto questo e fingere di non capire, fintanto che sono tutti contenti, perciò evita di fare domande”. 

Le è piaciuto lavorare con Burke in diversi film. “È divertente fare una cosa per tanto tempo perché in un film si formano delle dinamiche speciali fra gli attori che rimangono e uno non vede l’ora di girare altre scene insieme nel film successivo. Se mi guardo indietro, quelle sono state alcune delle scene migliori”, commenta Stewart. “A me e Billy capita in continuazione, e dal momento che le scene sono così sporadiche nella serie, ogni volta che ne giriamo o guardiamo una è come tornare a casa”. 

Burke aggiunge: “Questa per me è stata una splendida partecipazione per quattro anni. Sono sempre contento di tornare a lavorarci e mi diverte interpretare questo tizio. Io e Charlie Swan non abbiamo molto in comune, però mi sta simpatico. Mi fa ridere. Mi piace interpretarlo e ho passato dei bellissimi momenti. Se ci fossero altri libri di Twilight, tornerei a interpretare Charlie, perché mi diverto e perché ormai fa parte della storia di Hollywood”.

Una manciata di queste scene comiche controbilanciano il pericolo mortale che poco dopo diventerà preponderante nella trama, e diverse coinvolgono gli attori che conoscevamo già della famiglia Cullen. “Quando Charlie si sta recando a vedere Bella per la prima volta da quando lei è un vampiro, lei si deve ricomporre alla svelta per essere presentabile. Nel libro, gli altri Cullen le danno qualche indicazione su come stare seduta e parlare, ma Bill ha voluto spingersi oltre. Ha voluto che i Cullen le dessero una vera e propria istruzione e che le facessero delle lezioni veloci, con lei che proprio non capisce”, dice Rosenberg.

“Insegnavamo a Bella come essere un vampiro che si comporta da umana”, aggiunge Peter Falcinelli. “Che i Cullen le insegnino a essere umana è talmente strano, perché i Cullen per primi non sono poi così bravi ad apparire umani. Cercano sempre di mimetizzarsi ma non ci riescono mai del tutto. Invece si sentono molto esperti in merito, e così la scena è buffissima. Ci siamo divertiti a girarla”.

“Quando i Cullen sono arrivati sul set è stato come una riunione di vecchi amici”, dice Condon. “A un tratto questo gruppo di attori che hanno cominciato insieme si sono ritrovati ed è stato divertente osservare questa dinamica di famiglia. Hanno tutti un passato e dei collegamenti interessanti, e si è sentito che stava diventando di più un lavoro di gruppo”.

“Mi sono piaciuti diversi passaggi del copione e non vedevo l’ora di girare la scena del braccio di ferro con Kristen”, commenta Kellan Lutz. “È uno dei grandi momenti per il mio personaggio, e i fan lo aspettano proprio. È stato divertente girarlo”.

“Da un certo punto di vista, per noi è un sollievo che anche Bella sia un vampiro”, dice Elizabeth Reaser. “Bella è feroce, potrebbe uccidere chiunque di noi. È una neonata, e quindi è pericolosa e più forte di tutti noi, ed è anche un po’… spericolata, ma è fantastico che sia una di noi. È divertente vederla potente, e forte, e veloce”.

“Jasper ha già avuto molto a che fare con i neonati, come abbiamo visto in Eclipse”, dice Jackson Rathbone. “Bella ha superato di gran lunga ogni aspettativa sia di Jasper che di Alice riguardo alla sua capacità di adattamento, ai suoi poteri, alla sua forza. Jasper sa bene quale incredibile alleata lei sia per i Cullen”.

“La trasformazione in vampiro neonato non presenta nessuna difficoltà per Bella, e Jasper si trova un po’ spiazzato”, ammette Rathbone. “Èmmett è molto stupito, ma è anche fiero di lei. E poi, finalmente può starle vicino senza avere il desiderio di ucciderla. Lei lo fa nero, e dimostra quanto può essere forte, e ha questi nuovi poteri che comincia a scoprire e che torneranno molto utili verso la fine del film”.

Rosalie è conquistata soprattutto dalla bambina. “È in modalità materna, si occupa di questa bimba e combatte per la sua famiglia”, dice Nikki Reed. “Nel libro, alcuni dei momenti migliori sono fra Rosalie e Renesmee. Per Rosalie è un sogno che diventa realtà. È bello vedere quanto siano vicine con Renesmee, perché è quello che Rosalie ha sempre desiderato. Tutta la famiglia sostiene molto il loro rapporto ed è anche molto riconoscente che Rose sia pronta e capace di essere mamma. È preparata. È qui che entra in gioco la famiglia e tutti si fanno avanti e contribuiscono, mentre Bella vive la sua trasformazione”.

“Fin dal primo giorno la mia più grande paura con Rosalie è stata che diventasse un personaggio monodimensionale. Sì, viene fraintesa, ma nel libro lo è meno perché si parla di più del motivo per cui si comporta in quel modo”, dice Reed. “In Parte 2, lei e Bella vivono insieme il trionfo di aver superato la drammaticità della Parte 1. Ovviamente tutti adorano Renesmee, ma Rosalie è stata l’alleata più devota di Bella durante la gravidanza ed è stata fondamentale perché la portasse a termine. Per questo nella Parte 2 c’è un legame fra lei e Bella.”

Ma i guai cominciano quando Renesmee viene scambiata per una bambina immortale. “Una regola cardinale del mondo dei vampiri è che non si creano bambini vampiri; non si fa e basta. È un crimine punibile con la morte”, spiega Falcinelli. “I bambini immortali sono dei devastatori e quando i Volturi scoprono che i Cullen ne hanno creato uno, non hanno bisogno di sapere altro. Si occupano del problema e di tutti quelli attorno. Scopriamo che i Volturi sanno di Renesmee, e non c’è modo di chiarire la situazione, ‘Aspettate, è solo un mezzo vampiro, è anche umana per metà!’ Non ascolterebbero”.

I Cullen si preparano all’arrivo dei Volturi sparpagliandosi in giro per il mondo in cerca di aiuto. “Ci mettiamo a raccogliere testimoni”, spiega Falcinelli. “Speramo di rallentare i Volturi abbastanza da poter spiegare che non abbiamo creato un bambino vampiro; dobbiamo spiegare che lei è un ibrido. Carlisle esiste da 350 anni, perciò conosce un sacco di persone che va a trovare qua e là per chiedere loro di testimoniare, che in pratica equivale a chiedere loro di rischiare la vita”.

Reeds aggiunge: “Ritroviamo amici o altri membri della famiglia allargata, persone che avevamo già incontrato nel corso di questi anni, che vengono a conoscere Renesmee per capire che creatura sia e poi agire in qualche modo da cuscinetto. Magari in questo modo, prima di riuscire ad avvicinarsi, i Volturi avranno modo di sentire da altre persone che lei non è una bambina immortale”. Ancora una volta la famiglia viene al corrente delle intenzioni dei Volturi grazie al dono che ha Alice di vedere i futuri possibili e la visione che ha è dei Volturi che lottano contro i Cullen quando la neve si attacca al suolo. A quel punto misteriosamente lei e Jasper lasciano la città.

“Alice è costretta a tenere la sua famiglia all’oscuro. Ha una visione dei Volturi che vengono ad attaccare la sua famiglia e si rende conto che se solo pensa una cosa del genere, Edward le leggerà nel pensiero”, dice Ashley Greene. “Per mettere al sicuro la sua famiglia allora, prende Jasper e insieme vanno a cercare qualcuno che li aiuti a convincere i Volturi a non distruggere la loro famiglia. Alice lascia un indizio che soltanto Bella può trovare e ritorna nella seconda metà del film, quando avrà un ruolo chiave nello svolgersi degli eventi”.

Non volendosi arrendere subito alla sconfitta totale, Alice si lascia alle spalle un indizio che soltanto Bella può trovare… un indizio che conduce Bella a J. Jenks: Bella va ad incontrarlo e viene a sapere che Jasper l’ha usato per anni per avere documenti di viaggio falsi di alta qualità – passaporti, patenti e certificati di nascita. Alice ha guidato Bella a una polizza assicurativa per la vita di Renesmee… un modo per sfuggire ai Volturi se le cose dovessero andare male.

Condon era entusiasta che un attore così famoso accettasse di interpretare una parte piccola ma fondamentale per una sola scena. “Ero talmente felice quando ho saputo che Wendell Pierce era interessato. Contemporaneamente la HBO stava girando Treme giù a New Orleans e io sono un suo grande ammiratore. È la scena più lunga del film ed è davvero una cosa a due mani fra Kristen e Wendell. Mentre i due si studiano a vicenda si percepisce che c’è tanto sotto la superficie. È un momento di grande mistero. È stato un vero regalo avere un così grande attore. Anche Kristen l’ha sentito molto. Rob era invidiosissimo che Kristen lavorasse con Wendell perché ha una specie di venerazione per lui”.

Sarà Alice a dimostrare che il motivo per cui Aro li vuole attaccare è nullo. “Nahuel – un mezzo umano/mezzo vampiro – dimostra che questi ibridi possono esistere senza distruggere il nostro segreto”, spiega Greene. “Ma ad Aro non importa poi tanto della cosiddetta bambina immortale, in realtà lui vuole solo me, mio fratello e alla fine Bella, per usare i nostri poteri. Vuole che noi ci uniamo ai Volturi. Sfruttando il suo potere Alice gli deve mostrare che cosa succederà nel futuro se lui non cambia linea d’azione: Bella lo sconfiggerà. Alla fine lui decide di non attaccare. Alice è assente per un lungo tratto del film, ma di sicuro verso la fine si fa perdonare”.

Grazie alla visione di Alice, il pubblico ha modo di sperimentare il brivido delle forze vampire che si scontrano in una battaglia senza quartiere. “Alla fine abbiamo modo di vedere quella battaglia fenomenale fra i Volturi e i Cullen che sembra sempre sul punto di verificarsi, ma che alla fine non avviene”, ride Greene. “Sono scene di grande coraggio, dove ognuno è costretto ad avere presenza di spirito e a fidarsi degli altri per proteggere ciò a cui teniamo”.

I Volturi: garantire la legge o collezionare vampiri

Michael Sheen, Jamie Campbell Bower e Christopher Heyerdahl interpretano il leggendario clan dei Volturi: Aro, Caius e Marcus. Questo venerabile trio di vampiri eterni è quello che soppesa e impone le leggi del mondo vampiro, ed è protetto dalla Guardia dei Volturi, rappresentata da Dakota Fanning e Cameron Bright, nei ruoli di fratello e sorella, i potenti Jane e Alec; e anche da Charlie Bewley e Daniel Cudmore, gli sgherri Demetri e Felix. In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, l’intero gruppo dei Volturi parte dall’Italia alla volta della costa nordoccidentale del Pacifico per giudicare i Cullen, fermandosi lungo la strada per arruolare sostenitori.

Fra gli altri che si schierano con i Volturi ci sono: Masami Kosaka nei panni del vampiro giapponese Toshiro, ucciso dai Volturi a Londra; lo stuntman brasiliano Lateef Crowder nei panni di Santiago, lo sgherro che viene visto per la prima volta nella stanza dell’oculo dei Volturi, poi nell’ultimo scontro sul campo innevato, e infine nella visione di Alice mentre insegue Jacob e Renesmee; e Amadou Ly e Janelle Froehlich nei panni di Henri e Yvette, due fra i numerosi testimoni dalla parte dei Volturi. 

“Aro è un antico vampiro che ha una posizione di potere e che deve garantire l’ordine e la legge nel mondo vampiro… una specie di incrocio fra il Papa e la Mafia”, commenta Michael Sheen. “Ciascuno dei tre Volturi affronta la noia di avere vissuto per centinaia di anni in un modo diverso: Marcus sembra un vampiro di poche parole che in realtà desidererebbe proprio essere annientato, ne ha abbastanza; Caius sembra godere della sua crudeltà; e Aro è totalmente pazzo”.

Aro e Marcus hanno dei poteri soprannaturali: quando Aro tocca qualcuno, sente tutti i pensieri che la persona ha mai avuto; e Marcus può vedere i rapporti o i collegamenti fra le persone ed è in grado di percepire la forza del loro legame. Malgrado Caius non possegga poteri speciali, Aro è stato attratto dalla sua ambizione e capacità di odiare. Caius è sempre stato interessato all’aspetto punitivo del potere.

“Marcus è il vampiro più anziano in vita e la cosa non lo rende particolarmente felice. Lui è il giudice che osserva da lontano”, dice Christopher Heyerdahl. “È quello che sembra portare all’estremo il compito di giudicare. È anche in un costante andirivieni fra sentimento e pensiero. Ha momenti in cui vuole scomparire: magari sta succedendo qualcosa di importantissimo che però non gli interessa affatto. Marcus è meraviglioso perché parla pochissimo e c’è qualcosa di tenero nell’interpretare un personaggio che parla solo quando è assolutamente necessario”.

Jamie Campbell Bower aggiunge: “Ho sempre visto Caius come lo scagnozzo che non perderebbe l’occasione di uccidere il suo re se potesse. Se il re vacillasse lui cercherebbe di subentrargli e prendere il potere. Sembra sempre arrabbiato con tutti”.

La maestosa Guardia dei Volturi conta altri vampiri dotati di poteri unici. “Il mio personaggio è sempre riuscito a nascondersi dietro il suo potere di infliggere dolore agli altri già solo guardandoli”, spiega Dakota Fanning. “Alec invece è capace di emettere una nebbiolina che inibisce i sensi, perciò insieme fanno una bella accoppiata. La cosa che mi piace di Jane è che ha quest’aria innocente e fanciullesca, ma in realtà è pericolosissima e cattiva”.

“Felix è una guardia bravissima a fare a pezzi i vampiri e ad essere super aggressivo e violento. Considero la capacità di strappare gambe e braccia un potere soprannaturale”, dice ridendo Daniel Cudmore, che è alto due metri. “È divertente interpretare qualcuno che è solo cattivo e che non ha nessuno scrupolo di esserlo. Lui è fatto così e basta”.

“Demetri è descritto come il miglior inseguitore del mondo, molto più potente di Jack Alistair”; dice Charlie Bewley. “Sarebbe capace di seguire la più esile delle piste. Demetri non si è mai sottratto alla sua natura, ossia quella di un vampiro molto ma molto aggressivo”.

In questo film, il pubblico vede per la prima volta i Volturi nel loro castello di Volterra quando ricevono la falsa informazione da Irina Denali che i Cullen hanno una bambina immortale. “Scrivere per Michael Sheen è così divertente, il suo personaggio è così denso, e ho dovuto addirittura creare due scene in più apposta per lui”, dice Rosenberg. “Nel libro, tutto avviene dal punto di vista di Bella, e veniamo a sapere le cose dopo il fatto che forse è avvenuto il Italia. In questo film invece possiamo tagliare direttamente sul fatto mentre avviene, perciò ho avuto modo di immaginare che cosa stava avvenendo nella stanza dell’oculo. Michael Sheen è semplicemente delizioso. Aro è determinatissimo. Alla fine viene spinto al suo limite estremo e molla la presa. Michael è un attore talmente straordinario, è perfetto per quella parte”.

I Volturi stanno venendo a sterminare i Cullen con il pretesto di far valere la legge che vieta la creazione di bambini immortali, un tabù per i vampiri dato che è impossibile ragionare con un bambino piccolo accecato dalla sete. Tanto tempo fa i Volturi hanno bandito i bambini immortali perché rischiano di rivelare il mondo segreto dei vampiri agli umani, un concetto illustrato con la scena di un flashback in un villaggio russo del dodicesimo secolo.

“Capita raramente di uscire dal mondo di Forks, ed è stato fantastico vedere Aro e la sua squadra in costume dell’epoca. Inoltre è stata la prima scena in cui ho potuto lavorare con Dakota Fanning”, racconta Condon. “C’è anche una fiaccola cerimoniale che si vede prima nel villaggio russo, e poi di nuovo nella scena finale. La sfilata dei Volturi che arrivano nel campo mi fa pensare a Roma e alla visita al papa dei cardinali: tengono corte, emettono la sentenza e infliggono la punizione”.

Tuttavia, i Volturi stanno condannando i Cullen anche perché Aro vuole accaparrarsi i vampiri più potenti del loro clan. “Aro ha sempre desiderato Alice e il suo potere. Inoltre non si fida della forza del clan dei Cullen e della loro scelta di essere vegetariani, ma è tutta una scusa per prendersi Alice”, spiega Godfrey. “Il crimine di aver creato una bambina immortale fornisce ad Aro la scusa perfetta per chiamare a raccolta tutti i Volturi e quanti più testimoni riesce a trovare e andare a Forks e sottoporli a giudizio. In questo modo probabilmente li distruggerà tutti allo scopo di tenersi quelli più dotati”.

Condon aggiunge: “Aro è rimasto sepolto sottoterra in quel posto ridicolo a Volterra per secoli ed è completamente impazzito. Adoro il modo in cui Michael Sheen corre questi rischi. L’attimo in cui esplode in quella risata folle secondo me cattura perfettamente il tono di quello che doveva essere questo film. Un altro regista l’avrebbe potuto girare in maniera molto lineare e sarebbe stata una scelta interessante. Ma poiché la storia affonda le radici nella letteratura per ragazzi, per me c’è un livello di teatralità che è importante”.

La risata di Aro è interessante perché non ero sicuro che me l’avrebbero lasciata fare, perché è estrema”, sorride Sheen. “Però mi è piaciuto perché lui davvero ha sempre indosso questa maschera di falsità e usa questa voce delicatissima, volevo che ogni tanto trapelasse qualcosa di com’è veramente … come un flash. A un tratto si ha il vero senso di quello che gli passa per la testa. La risata era un modo piuttosto efficace di riuscire a fare arrivare il messaggio in un modo molto economico e sorprendente che desse un senso di totale follia, una cosa pazza, da incubo. Sulla superficie la risata sembra una cosa piacevole, ma di fatto rivela la profondità della sua follia. È una cosa che continua a riecheggiare a lungo anche dopo che è uscito dalla stanza; quella risata ti rimane impressa in un modo orribile, strano e raggelante. Non si vorrebbe mai sentire una risata del genere nella vita vera”.

Dopo un primo momento di delusione quando non trova Alice sul campo di battaglia, Aro è rapidamente affascinato dalla scoperta della vera natura di Renesmee: metà umana/metà vampiro. “Quando incontra Renesmee per la prima volta, Aro ha un misto di curiosità e forse paura, e di rabbia”, rivela Sheen. “Subito prima che Renesmee gli tocchi il viso ci si spaventa moltissimo per quella piccola bambina. Dovrebbe essere orribile e strano, ma poi lei gli tocca il viso e la situazione si capovolge: a un tratto il suo potere agisce su di lui. Quando Aro scopre il dono di Renesmee, tutto cambia”.

I Volturi non hanno mai visto né sentito di un ibrido vampiro/umano prima di allora. “È bellissima”, dice Heyerdahl. “Ci è stato portato qualcosa di nuovissimo… un essere che cresce, vibrante, intelligente, capace di trasmettere serenità e amore, e che forse potrebbe riunire vampiri e umani… è veramente il futuro”.

“I sentimenti di Aro sul conto di Renesmee cambiano così tanto nel giro di un attimo: dalla minaccia, all’idea che possa essere utile, al fascino. È attratto da Renesmee, ma al tempo stesso è deluso, perché significa che non può più punire i Cullen e questo minaccia il suo scopo nascosto di cercare di portarsi via le persone che ha sempre desiderato avere nella sua collezione”.

Dopo che Caius uccide Irina per punirla di aver sbagliato a riferire che Renesmee era una bambina immortale, le tensioni che covavano sotto la cenere rischiano di esplodere. Come preludio al combattimento, Jane infligge il suo dolore, Alec diffonde la sua nebbiolina sui rivali e tutti i Volturi prendono consapevolezza del talento di Bella.

“Una volta che le due tribù si affrontano è evidente che i Cullen hanno una tecnica difensiva che i Volturi non conoscevano prima. Aro è stupefatto”, racconta Sheen. “C’è una specie di scudo protettivo che si irradia da Bella, il vampiro neonato. Il suo potere sembra logico perché già prima di diventare vampiro, in qualche modo riusciva a parare i poteri di Jane. Questo cambia di molto le cose. È ovvio che adesso Bella diventa infinitamente più interessante per Aro come potenziale pedina della partita”.

“Jane non ha nessuna simpatia per i Cullen, soprattutto per Bella. C’è decisamente un elemento di gelosia in questo. Non è contenta di vedere che Bella è diventata vampiro, né tanto meno che ha dei poteri speciali, né che è ancora viva”, ride Fanning. “Lo scudo di Bella neutralizza Jane, il che è molto frustrante e fomenta la loro rivalità. Jane è fedelissima ad Aro e c’è un momento in cui Aro dice a Bella che è molto attraente come vampiro. Aro vede un nuovo gioiello che vuole aggiungere alla sua collezione e Jane non è più la sua ragazza d’oro. Per via dello scudo di Bella, adesso Jane deve dimostrare di avere delle doti fisiche, al di là della sua capacità di guardare qualcuno e provocargli dolore”.

Heyerdahl aggiunge: “Il vero potere di Bella è l’amore. La potenza dell’amore è quello che la spinge a salvare la sua famiglia, l’uomo che ama e sua figlia. Senza di quella, non avrebbe mai scoperto che poteva espandere il suo scudo”. 

“Bella si è rivelata una piuttosto ingannevole, vero? In realtà ora che Jane e Alec non hanno più i loro piccoli poteri, per Demetri e Felix è un gran bel momento, perché diventiamo fondamentali”, dice Cudmore. “La nostra forza bruta e la nostra abilità fisica sono fondamentali quando si entra nel pieno della battaglia”.

Via via che il preambolo continua a montare, Alice e Jasper arrivano sul campo innevato. Quando Alice mostra ad Aro la sua visione di quello che sarebbe il risultato dell’imminente battaglia, il pubblico ha l’occasione di vedere i talenti unici dei vari vampiri mentre si scontrano, potere contro potere e forza contro forza.

“Aro è tutt’altro che sciocco. Vede bene che potremmo morire se fa quel passo, è altamente probabile che saremo tutti spazzati via, e nello specifico lui”, aggiunge Heyerdahl. 

“Si perderebbero delle vite… Alice lo mostra ad Aro per cercare di dissuaderlo dall’attaccare battaglia”, aggiunge Fanning. “Se lui vede il futuro che lo aspetta, allora forse non combatterà”.

Dal momento che ora ne va della sua vita, Aro capisce che deve scegliere la pace. “Non è il genere di battaglia che combatterebbe”, dice Stepehnie Meyer. “Lui non è tipo da lottare ad armi pari. È tipo da plotone di esecuzione. Non è uno che si sporca le mani in prima persona, non è uno che si metterebbe mai in pericolo. E invece tutto a un tratto è in pericolo. Gli basta questo per decidere. La capacità di Bella è un pericolo per Aro e cambia tutto. Lui vede la sua stessa morte e si rende conto che non lo aspetta altro se continua in quella direzione, e il motivo è molto chiaro. Questo mi piace perché Aro non è una persona coraggiosa”.

È necessaria però un’ultima rassicurazione, la prova che Renesmee non costituirà una minaccia, dal momento che la rapidità della sua crescita rende il futuro una grossa incognita. Per soddisfare l’ultimo dubbio di Aro, Alice porta l’esempio di un altro vampiro che è nato dal ventre di una madre umana. L’indiano Ticuna Nahuel e sua zia Huilen sono venuti fin dal Sud America con Alice e Jasper per fornire la prova e una via per la pace, offrendo ad Aro una via d’uscita dall’impasse.

I lupi: i branchi si riconciliano per affrontare una minaccia più grande

Oltre a Jacob, diversi membri della nazione indiana Quileute ritornano in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 e fra questi Chaske Spencer nei panni di Sam Uley, Julia Jones e Booboo Stewart nella parte dei fratelli Leah e Seth Clearwater, e Alex Rice che interpreta la madre, Sue. Altri membri del branco – Paul, Embry, Jared e Quil, come anche diversi nuovi Quileute giovani – combattono in forma di lupo nella battaglia finale.

La scissione del branco che c’era stata in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 è stata ricucita. “Jacob e Sam si riconciliano quando entrano in gioco i Volturi, perché hanno tutti molto da perdere”, spiega Chaske Spencer. “Devono proteggere non soltanto Bella e Renesmee, ma l’intera regione attorno a Forks. Uniscono le forze e questo mi piace. È un bel modo per chiudere le cose”.

“Sam incontra Alice e Jasper mentre stanno partendo dalla città e Alice gli consegna un biglietto da dare alla famiglia”, spiega Lautner. “Jacob e Sam fanno pace quando Sam va a casa dei Cullen per consegnare il biglietto. Ci rendiamo conto che non abbiamo altra scelta… dobbiamo unire le forze. Mentre i vampiri diventano sempre più numerosi nella zona, si abbassa l’età di trasformazione dei Quileute, e aumenta la frequenza. Dobbiamo superare il passato e addestrare questi Quileute, crescerli proprio come ha fatto Sam con Jacob”.

Il solo scopo del branco di lupi è proteggere gli umani dai vampiri. “La tribù non è entusiasta di vedere tutti questi nuovi vampiri, ma il pericolo che incombe su tutti loro è ancora più grande. Scelgono il male minore, ovvero decidono di schierarsi con questo esercito di vampiri amichevoli contro una minaccia di gran lunga più grande”, aggiunge Rosenberg.

Sue Clearwater, come membro fedele del Consiglio della tribù Quileute, è al corrente del conflitto soprannaturale che sta avvenendo attorno a La Push e Forks. “La nostra mamma è perfetta per consolare il papà di Bella, Charlie, perché lei vive in questo mondo e sa che esistono i mutaforma e i vampiri”, dice Booboo Stewart. “Sa cosa sta succedendo”.

Quei primi accenni di invaghimento fra Sue e Charlie che si erano intravisti per la prima volta al matrimonio sono ormai sbocciati. “Suo marito è morto e i suoi figli ormai sono lupi per metà del tempo, quindi lei trova in Charlie qualcuno di cui prendersi cura e con cui stare. Anche lui sta vivendo un periodo difficile e quindi è un buon momento per entrambi. Ma possibile che in questo film siano sempre tutti così maledettamente felici tranne Leah?” chiede Julia Jones.

Burke aggiunge: “Non so se questo viene fuori nel film, ma la mia storia è che le anime sole tendono a trovarsi fra loro. Dopo che Sue perde il marito il suo cuore solo si pare… e quello di Charlie è solo già da molto tempo. Penso che l’universo abbia un suo modo di fare in modo che queste persone si trovino”.

Vampiri da tutto il mondo

Dozzine di vampiri da ogni angolo del pianeta convergono su Forks, nello stato di Washington, per scoprire la vera natura di Renesmee. Presentati al pubblico per la prima volta durante il matrimonio di Bella e Edward in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, Christian Camargo nella parte di Eleazar, Mia Maestro nella parte di Carmen, Casey LaBow nella pate di Kate, Maggie Grace nella parte di Irina e MyAnna Buring nella parte di Tanya, riprendono i loro ruoli come membri del clan di Denali, vegetariani come i Cullen, che sono loro cugini. Altri membri del clan, introdotti in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, sono la madre Sasha e Vasilii, interpretati da Andrea Powell e Billy Wagenseller, che compaiono brevemente nella scena del flashback nel villaggio russo dove si spiega il concetto di bambino immortale.

Fra i nuovi personaggi soprannaturali ai quali viene chiesto di testimoniare di fronte ai Volturi ci sono: il nomade americano Garrett interpretato da Lee Pace; il nomade europeo Alistair interpretato da Joe Anderson; gli egizi Amun con il figlio Benjamin interpretati da Omar Metwally e Rami Malek, e le loro compagne Kebi e Tia interpretate da Andrea Gabriel e Angela Sarafyan; e poi i rumeni Stefan e Vladimir, interpretati da Guri Weinberg e Noel Fisher. Compaiono anche Tracey Heggins nel ruolo di Senna e Judi Shekoni nel ruolo di Zafrina del clan delle Amazzoni. Il clan irlandese è costituito da Marlane Barnes nella parte di Maggie, Lisa Howard nella parte di Siobhan e Patrick Brennan nella parte di Liam. Fra gli altri nomadi americani vediamo: Mary interpretata da Toni Trucks, Randall interpretato da Bill Tangradi, Peter interpretato da Erik Odom, e Charlotte interpretata da Valorie Curry. Vediamo anche la coppia di indiani Ticuna: Nahuel, un ibrido vampiro/umano, interpretato da JD Pardo, e sua zia Huilen, interpretata da Marisa Quinn.

“I Cullen radunano un gruppo di vampiri provenienti da tutto il mondo per difendere la loro causa. Non sappiamo se sarà un processo in tribunale o se sarà una vera e propria battaglia… probabilmente un misto dei due. Quindi ci sono un sacco di preparativi in corso, persone che si schierano da una parte o dall’altra e che si preparano a combattere”, dice Michael Sheen.

“The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 introduce almeno trenta nuovi vampiri e c’è pochissimo tempo per poterlo fare, quindi ho dovuto mettere avanti i personaggi che sarebbe stati più importanti per la narrazione. Però ci sono tutti, non credo di aver lasciato fuori nessuno”, spiega Rosenberg. “In un libro ci sono pagine e pagine in cui puoi parlare della loro storia ricchissima. Sullo schermo, devi farlo capire rapidamente, e le immagini aiutano… con un’immagine si può fare quello che si fa con un capitolo di parole. È stato difficile, ma una delle cose più divertenti di scriverlo è stato introdurre questi nuovi personaggi. Mi è piaciuto moltissimo scrivere la parte di Garrett: ho avuto modo di presentarlo in un modo molto divertente. E mi è piaciuto anche scrivere la parte di Alistair”.

Godfrey aggiunge: “Molti di loro hanno dei piccoli poteri che entrano in gioco nel corso del film. Benjamin è in grado di modificare gli elementi, può creare il fuoco e muovere l’acqua; e la pelle di Kate può fare da conduttore elettrico. Ovviamente sappiamo già che Aro ha al suo servizio Jane e Alec, che è capace di diffondere una nebbiolina che inibisce i sensi e che è accecante per tutti. Questo potere di rendere inermi è ancora più potente della capacità di Jane di infliggere dolore sulle singole persone. Breaking Dawn – Parte 2 è una vera esplosione di tutti questi poteri di vampiri e arriviamo finalmente a vedere la piena estensione del loro mondo e a capire che i poteri innati che si possiedono da umani vengono ulteriormente sviluppati dopo che si diventa vampiri. È una chiusura fantastica della serie”.

“La cosa interessante della struttura narrativa è che la maggior parte di questi nuovi vampiri non vengono presentati fino a un certo punto del secondo atto”, racconta Condon. “A ognuno è riservato un suo momento in cui viene definito il personaggio, poi li vediamo sul campo di battaglia e poi è finita. In un’altra serie, per esempio nel Signore degli anelli, queste persone si sarebbero riunite molto prima e ci sarebbero state per tutto il film, o addirittura per tanti film. Quindi è stato molto importante, e gli attori l’hanno sentito molto fortemente, che ognuno aveva il suo momento per presentarsi, e se lo sono dovuto costruire molto alla svelta”.

“Ogni regista della serie ha avuto l’opportunità di introdurre un nuovo gruppo di attori. Catherine ha avuto i Cullen e la famiglia di Bella; poi Chris ha introdotto i Volturi e i lupi; e David ci ha mostrato il potere dei neonati e di altri Quileute. In questo film sono i vampiri di tutto il mondo”, spiega Condon. “La cosa che mi è piaciuta tantissimo è che sono tutti come degli archetipi. Ho sempre amato i vampiri, sin da quando ero bambino, e in questo film ci sono i vampiri inglesi alla Christopher Lee, gli egizi di Il risveglio, i tradizionalissimi rumeni in stile vampiro della Transilvania à la Bela Lugosi, e poi alcuni altri più sorprendenti d’America. È stato uno spasso”.

“La cosa che Stephenie aveva valutato, e di cui io non mi ero reso conto appieno, è che la maggior parte di questi vampiri è in giro da secoli. All’inizio pensavo che scegliere gli attori per i nuovi vampiri sarebbe stata un’occasione per dare una rimescolata all’età degli attori, ma essere di molto sopra i trent’anni è vietato nel mondo di Twilight”, dice Condon ridendo.

“Abbiamo girato per mesi e mesi ed è stato interessante osservare come i clan all’inizio socializzavano solo al loro interno. Poi sono passati a socializzare anche con gli altri clan, ma c’era sempre comunque una linea di separazione fra il lato dei Volturi e il lato dei Cullen. Poi c’è stato quell’inevitabile sabato sera tardi in cui cadono i confini, dopodiché sono diventati tutti amici”, dice Condon ridendo.

Pattinson ride quando racconta: “Il cast è rimasto invariato per anni, quindi è un cambiamento enorme avere qualcosa come settanta persone in questo. È straordinario. Ci sono degli attori veramente grandi ed è interessante perché il film assume un’atmosfera molto epica, che è bello visto che è l’atto finale della serie. E poi, sembra che nei film di Twilight ci vengano a lavorare solo persone simpaticissime”.

“È stato divertente osservare i nuovi attori che entravano a far parte della famiglia di Twilight perché all’inizio, quando abbiamo cominciato il primo film della serie, ci vedevamo a cena e uscivamo dopo il lavoro. Poi siamo diventati l’equivalente degli studenti del secondo anno ed è arrivato tutto un gruppo di nuove matricole: i lupi. E così via, andiamo avanti e diventiamo gli anziani del gruppo… i Cullen sono esausti e non escono più”, ride Facinelli. “Quelli nuovi invece stanno sempre insieme, come facevamo noi. Fa venire la nostalgia, perché adesso noi la sera ce ne stiamo in camera per lo più, troppo stanchi per uscire”.

Christian Camargo rivela: “Quelli della famiglia Cullen fanno un mucchio di scherzi. Non mi fiderei mai di loro. La cosa bella di essere in questo gruppo è che tutti amano ridere. Quando stai facendo la parte di un vampiro e qualcuno scivola su un tratto di neve e cade, be’, a un vampiro non succederebbe, quindi ti fa morir dal ridere. Si fanno continuamente degli scherzi e c’è spesso lo zampino di Peter”.

“Noi nuovi vampiri siamo stati una buona aggiunta al progetto perché siamo gente allegra e siamo bravi ai fornelli. Il che non guasta”, dice Maestro ridendo. “Abbiamo una cucina in camera, a Squamish, e ogni sera c’è una specie di gara di chef”.

Sommario dei nuovi vampiri con relativi poteri
Renesmee – clan dei Cullen

* Potere: è capace di mostrare i suoi pensieri agli altri attraverso il tatto. Fino ad ora nessuno è riuscito a bloccare il suo potere. Nata ibrida, cresce a una velocità acceleratissima e ha caratteristiche sia umane che da vampiro. Mentalmente ha la velocità di apprendimento dei vampiri e ha una memoria perfetta. Ha un cuore che batte, può cibarsi di alimenti umani e dormire.

Attrice: Mackenzie Foy

Eleazar – Clan di Denali

Potere: capacità di percepire il tipo e la forza dei poteri degli altri vampiri dotati.

Attore: Christian Camargo

Kate – Clan di Denali

Potere: capacità di provocare una scossa dolorosa, simile a una scossa elettrica, a tutti quelli che tocca.

Attrice: Casey LaBow

Alistair – Nomade

Potere: è capace di trovare sia le persone che le cose. È capace di percepire in che direzione generale si trova quello che sta cercando, ma gli ci vuole molto tempo per affinare la percezione e trovare il punto specifico. Se quello che cerca è in movimento, è possibile anche che non ci arrivi mai. 

Attore: Joe Anderson

Benjamin – Clan degli egizi

Potere: è capace di influenzare gli elementi, acqua, terra, fuoco e aria. È capace di manipolare fisicamente il mondo che lo circonda con la forza di volontà, come dei poteri telecinetici. 

Attore: Rami Malek

Zafrina – Clan delle Amazzoni

Potere: forte capacità illusoria. Può fare in modo che la persona da lei scelta abbia le illusioni che vuole lei, oppure che non veda affatto. Il raggio d’azione di questo potere comprende chiunque si trovi nel suo campo visivo.

Maggie – Clan irlandese

Potere: è capace di determinare se una persona sta mentendo.

Attrice: Marlane Barnes

Siobahn – Clan irlandese

Potere: è convinta di non avere poteri, ma alcuni sospettano che sia in grado di influenzare le situazioni con la sola forza di volontà.

Attrice: Lisa Howard

SULLA PRODUZIONE

Anche se la scena principale di The Twilight Saga: Breaking Dawn  è cominciata il 7 novembre 2010 in Brasile, le prime riprese per The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 non sono partite fino a metà dicembre, in Louisiana. La produzione in contemporanea dei due film conclusivi è avvenuta in tre paesi ed è durata sei mesi fra il 2010 e il 2011, con qualche ripresa aggiuntiva per le sequenze di azione nell’aprile del 2012.

Ancora una volta il produttore Wyck Godfrey e il coproduttore Bill Bannerman hanno seguito quotidianamente l’enorme progetto sul set, insieme alla produttrice Stephenie Meyer sempre a portata per sciogliere qualsiasi dubbio riguardo alla sua fitta saga mitologica. Nella squadra  di professionisti acclamati che ha sostenuto il regista Bill Condon negli ultimi episodi del fenomeno c’erano: il premio Oscar direttore della fotografia Guillermo Navarro, della ASC, lo scenografo Richard Sherman e il costumista Michael Wilkinson. Per questi due fantastici film, una folta squadra dedicata agli effetti speciali è stata diretta dal premio Oscar per i migliori effetti speciali John Bruno, e dal supervisore agli effetti speciali Terry Wendell. E. J. Forster, già regista di seconda unità nei film precedenti, ha diretto le riprese delle scene di azione che richiedono sempre più tempo e di una parte di quelle con effetti speciali. La montatrice Virginia “Ginny” Katz, della ACE, e i due veterani di The Twilight Saga, il compositore delle musiche Carter Burwell e il supervisore alla colonna sonora Alexandra Patsavas hanno cominciato a lavorare ai film mentre la squadra di produzione stava ancora filmando.

I fan sono tutti col fiato sospeso per vedere la realizzazione cinematografica della piccola ibrida Renesmee, la guerra che coinvolge tutti i vampiri e i lupi che conosciamo e i poteri speciali di nuovi diversi personaggi arrivati da tutto il mondo. Un’aura di aspettative circonda anche il modo in cui saranno rappresentati sul grande schermo lo scudo mentale della neonata Bella, la sua lucidità, sveltezza e forza che si vedono per la prima volta durante la caccia iniziale con Edward.

Per affrontare al meglio la sfida di girare due film contemporaneamente, la produzione ha allestito due basi: una a Baton Rouge, in Louisiana, dove è stata filmata la maggior parte degli interni; e l’altra a Vancouver, in British Columbia, Canada, dove si è compiuta la maggioranza delle scene in esterni della storia ambientata sulla costa nordoccidentale del Pacifico. Le troupe spesso dovevano allestire contemporaneamente il set nei due paesi per la stessa scena, in particolare per l’ambiziosa sequenza della battaglia nel terzo atto, che ha utilizzato come set un’arena per rodei con un gigantesco schermo verde. In ciascun quartier generale, è stato necessario un intero villaggio di attrezzature e personale per portare avanti questo spettacolo epico. The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 riprende la narrazione dall’attimo dopo la trasformazine di Bella in vampiro durante la nascita di Renesmee, con buona parte dell’azione che avviene nella casa dei Cullen o nei dintorni. La casa dei Cullen è stata ricostruita in due location. Luoghi come il cottage romantico di Bella ed Edward, che fino a oggi era esistito solo nell’immaginazione dei fan, sarà visibile ora che i due cominciano il loro vivere per sempre insieme da vampiri alla pari. A causa della portata mondiale del film, le scene che avvengono in diversi paesi – in Italia, Egitto, Russia e Inghilterra – sono state ricreate in Louisiana. Come per tutti i film di Twilight, parti di questo episodio avvengono in location molto boscose e spesso remote – specie in quelle scene in cui il pubblico vedrà Bella cacciare per la prima volta, e nell’epico scontro finale con i Volturi – scene attese con trepidazione dai fan devoti di tutto il mondo.

La magica Renesmee, conflitto sovrannaturale e vampiri con poteri

In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, il premio Oscar guru degli effetti speciali John Bruno ha condiviso l’incarico con Terry Windell, collega di lunga data e supervisore degli effetti speciali, per gestire l’enorme lavoro necessario a creare Renesmee, oltre che un’interazione fra lupi e vampiri molto più complessa di quella vista in The Twilight Saga: Eclipse. Inoltre bisognava pensare anche ai poteri speciali di molti vampiri, e a quelli della neonata Bella. Per le riprese più delicate con sequenze acrobatiche ed effetti speciali la squadra degli effetti speciali ha lavorato a stretto contatto con E. J. Foerster, regista di seconda unità e veterano della serie; e durante la lunga post-produzione del film hanno ingaggiato un esercito di artisti degli effetti speciali.

“Visto l’aumento degli elementi fantastici, questo progetto ha molti più effetti speciali di ogni altro film che abbia mai diretto”, ammette Condon. “In questo film l’80 per cento delle riprese è stato alterato in un modo o nell’altro. Per me è stata un’incredibile scuola: giri un film, lo monti e poi cominci a rilavorarci in postproduzione”.

“Quando ho visto i film di Bill, e specialmente lo strano film intitolato Demoni e dei, ho pensato che fosse bravissimo con gli attori e i dialoghi. È un ottimo regista e un ottimo sceneggiatore, ma quando si parla di effetti speciali, cerco di fare il possibile per semplificargli tutto il processo. A me piace dare effetti realistici fin dove si può e lui era molto d’accordo. Anche Bill è un perfezionista, che per me è stato ottimo… qualcuno capace di spingermi a dare il massimo. Ho lavorato con Jim Cameron… So cos’è il perfezionismo”, dice Bruno ridendo.

Terry Windell è stato coinvolto in maniera massiccia nelle molte fasi di produzione di entrambi i film, e ha lavorato come supervisore agli effetti speciali di seconda unità per tutta la fotografia principale. Dopo aver chiuso The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, John Bruno è uscito brevemente dal progetto per dirigere il documentario in 3D IMAX Deepsea Challenge, con James Cameron, con il quale collabora spesso. Di conseguenza Windell, il vecchio amico di Bruno, è passato al comando della supervisione di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 in post-produzione.

Nel suo nuovo ruolo, Windell ha continuato il suo rapporto lavorativo con Bill Condon. “La sua priorità sono sempre la storia e i personaggi. Bill concepisce gli effetti in termini dei bisogni del personaggio e della storia, invece che in termini di immagini e spettacolarità. A lui non importa che un effetto sia spettacolare, ma se è inserito nel momento giusto per fare quello che deve fare nel film. Lavorare così è più gratificante perché ti senti parte della storia, e non il tizio che fa tutto il chiasso e le esplosioni”.

“È stato fantastico lavorare con Terry, che è stato coinvolto fin dall’inizio della produzione, perché anche lui tende sempre alla sottigliezza”, dice Condon. “Fa questo mestiere da tanto di quel tempo che sa benissimo che basta poco per suggerire qualcosa”.

L’uso massiccio di storyboard e pre-visualizzazioni ha aiutato nella produzione a pianificare le sequenze più complicate. “Ci sono più di una decina di società che si occupano dei vari aspetti degli effetti speciali. Già solo per capire quanto sarebbero costate quelle cose e chi le avrebbe fatte, abbiamo dovuto ricreare la maggior parte dei film con degli storyboard e seguirla con delle pre-visualizzazioni”, dice Condon. 

Bruno e Windell hanno ingaggiato i migliori artisti di effetti speciali del settore per creare Renesmee, la bambina fenomeno che cresce velocissima, per raffigurare la guerra fra vampiri, e dare vita alla caccia di Bella e al suo scudo sovrannaturale; altri elementi fantastici ormai consolidati come la velocità e lo scintillio dei vampiri, o i lupi sono stati invece migliorati.

“In questo film arriveremo a duemila inquadrature con effetti speciali, ma la cosa ironica è che per la maggior parte uno non se ne accorge, se facciamo bene il nostro lavoro”, dice Windell.

Il Tippett Studio, fondato da Phil Tippett, pioniere degli effetti speciali e più volte premio Oscar, a Berkeley, in California, ha creato i lupi per The Twilight Saga: New Moon, e a migliorarli poi per The Twilight Saga: Eclipse, e per le due parti cinematografiche dell’ultimo romanzo della serie ha lavorato con il regista Bill Condon per realizzare la sua visione di queste creature sovrannaturali. The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 ha il doppio delle riprese con i lupi rispetto al precedente; riprese più complesse e con una maggiore interazione.

“Abbiamo mantenuto la continuità affidando a Phil la direzione creativa per i lupi”, dice Godfrey. “La tecnologia migliora di giorno in giorno e lui è un collaboratore entusiasta quando si tratta di ottenere la migliore interpretazione dei lupi. Ci sentiamo tutti al sicuro con Tippett”.

“Hanno sempre avuto un ruolo enorme in ognuno dei film, ogni volta accrescendo la loro presenza. Ma in questo, con la battaglia, danno il loro contributo più consistente e importante. Il problema con i lupi in questo film è che ci sono in molte, ma molte più riprese rispetto agli altri, quindi è stato divertente chiedere a Phil e alla sua squadra: Cos’è che non avete dovuto fare ancora?” spiega Condon. “In genere i lupi mutano quando si arrabbiano e la loro temperatura corporea diventa altissima. Ma in questo film Jacob deve trasformarsi davanti a Charlie per fare una dimostrazione, quindi la sua trasformazione non è legata a niente di emotivo. Phil aveva sempre desiderato mostrare questo incredibile aumento della temperatura corporea facendo vedere del vapore che emanava dal corpo. Ecco, questo è un esempio di un dettaglio che non era mai stato provato prima”.

Il Tippett Studio ha cominciato a lavorare all’elaborazione digitale dei lupi nel febbraio 2009 per The Twilight Saga: New Moon, e da allora l’aspetto delle creature si è evoluto, diventando più realistico nel corso della saga grazie al contributo di tre diversi registi. “C’è un equilibrio sottile nell’antorpomorfismo dei lupi”, spiega Leven. “Bill voleva assicurarsi che si mantenesse sempre anche il senso dell’umano o del mutaforma, ci teneva a trovare un equilibrio fra l’umano e l’animale”.

Leven aggiunge: “Bill ha sempre trattato i lupi come personaggi e mai come cose generate dal computer, e li dirige proprio come dirigerebbe un attore. Ci dava sempre delle indicazioni, come per esempio che Sam doveva essere più arrabbiato. È il modo migliore per lavorare. Il suo modo di trattare queste creature come personaggi, invece che come byte del computer, è stato veramente utile”.

“Dal momento che abbiamo lavorato a questo progetto per un periodo così lungo, abbiamo avuto modo di migliorarci da un film all’altro”, commenta Tippett. “I lupi in generale sono piuttosto puliti e dal momento che Bill li voleva più selvatici, abbiamo dovuto lavorare molto di più all’aspetto del mantello e alle ciocche di pelo, per dare l’impressione di animali che vivono fuori nel bosco. Abbiamo virato verso qualcosa di un po’ più selvaggio”.

“Però c’è anche un equilibrio fra aspetto e tecnologia”, aggiunge Tippett. “Il numero dei lupi cresce e poiché dobbiamo aggiungere moltissimo pelo al mantello per ottenere l’aspetto desiderato, il tempo per il rendering aumenta vertiginosamente. Siamo passati da quattro lupi a otto a dodici a sedici in Parte 2. Quindi dobbiamo essere molto cauti nel cercare questo equilibro, perché ci vogliono centinaia di ore per fare il rendering di ogni lupo”.

Nella caccia, i fan vedranno finalmente le capacità della Bella neonata, la sua forza e la sua velocità. Il suo potere più importante, lo scudo, viene scoperto nel corso del film e il pubblico ha modo di vedere via via che Bella impara a usarlo e a estenderlo per proteggere la sua famiglia.

La Bella vampiro è un personaggio completamente diverso rispetto a quella umana, e ci sono voluti moltissimi effetti speciali per renderlo sullo schermo. Dopo essersi svegliata con i sensi più sviluppati e dopo aver condiviso il suo primo bacio da vampiro con Edward, Bella ha bisogno di cacciare per la prima volta. “Sperimentiamo quello che sperimenta lei: una visione cristallina. Per esempio, lei vede la polvere che cade dall’ala di un moscerino. Vede attraverso la sua stessa pelle. La nitidezza, la profondità e il colore sono tutti aumentati”, commenta Bruno.

“Tutta la scena iniziale è per rivelare la sensibilità acuita di Bella ora che è un vampiro”, dice Windell. “Bella si accorge che quando si sveglia ha una vista acutissima. In un attimo la si vede focalizzare lo sguardo su una cosa microscopica, e così abbiamo effettivamente fotografato oggetti reali che erano sul set”.

“Durante la scena di caccia Bella ha un aspetto iperrealistico, ultraterreno”, aggiunge Windell. “Sta testando i suoi nuovi poteri: può correre a velocità da vampiro e saltare incredibili distanze. Partiamo con una scena molto viscerale in cui lei è solo un oggetto sfocato in movimento, ma poi la telecamera la insegue e la raggiunge. Tutto a un tratto si passa a un mondo in slow-motion iperintensificato, e così vediamo le cose dal suo punto di vista, ci accorgiamo che tutto si muove al rallentatore. Sta andando a una velocità incredibile, però non ne le sfugge nulla, dallo spessore dei tronchi degli alberi alle piccole felci per terra. È un’altra combinazione di telecamere – le Alexa e le Phantom – con le quali abbiamo ripreso a velocità digitale. Abbiamo anche migliorato la qualità spettacolare di tutti i dettagli, aggiungendo polline e raggi di sole che filtravano fra gli alberi, tutti questi dettagli che lei vede mentre corre a centotrenta chilometri l’ora senza il minimo sforzo”.

Una grossa fetta del lavoro pesante necessario per le scene più acrobatiche e per gli effetti speciali durante la fotografia principale è stata delegata alla seconda unità. “Ho lavorato con E. J. Foerster quattro volte e mi sento estremamente tranquillo con lui”, commenta Godfrey. “È molto energico ed è un maestro. Mi sento tranquillo anche con i suoi attori, che hanno lavorato spesso con la sua unità nel corso della serie. Per questo Bill ha passato molto tempo con E. J. ed è stato ispirato dalla sua energia. In più, sa moltissime cose sul mondo del British Columbia e su dove dobbiamo andare per recuperare il materiale che ci serve. Dato che siamo tutti concentrati qui in Louisiana è stato fantastico avere una persona con l’esperienza e le conoscenze di E. J. lassù a fare da guida e a mandarci le riprese dei posti dove dobbiamo andare a girare”.

La seconda unità di The Twilight Saga: Breaking Dawn era già di per sé più grande dell’intera produzione media di un film. “Non si possono portare a termine film del genere senza una seconda unità veramente sana. È vitale. Abbiamo un programma di 101 giorni per l’unità principale, più un programma di 60 giorni per la seconda unità, e le due unità girano in contemporanea, e tutto questo per ottenere il materiale per entrambi i film”, spiega Godfrey. “Devi fidarti delle persone con cui lavori. La complicazione con le scene acrobatiche è tale che non possiamo permetterci di bloccare l’unità principale in attesa che si preparino tutte le attrezzature… quindi tutte quelle cose difficili vengono delegate alla seconda unità”.

Le pre-visualizzazioni della battaglia, della caccia di Bella, e del suo scudo garantivano che si lavorasse tutti verso lo stesso obiettivo. “Durante le riprese, Bill lavora con la seconda unità quotidianamente, guardando le prove delle scene acrobatiche, guardando i video dei combattimenti, e cercando di elaborare il tutto. Le sequenze sono state tutte pianificate in anticipo, quindi in uno strano modo, sono già state dirette e plasmate da Bill prima che si vada a girarle davvero”, dice Godfrey.

Una produzione, due film e una battaglia di proporzioni epiche

Una troupe internazionale ha creato Forks, nello stato di Washington, in due location principali: in Louisiana, a Baton Rouge e a New Orleans, e in Canada, a Vancouver e Squamish, in British Columbia. Girare i due film insieme ha posto delle difficoltà, ma filmare la battaglia del finale della serie, è stata una battaglia di per sé. “Il pericolo cresce mano a mano che i Volturi prendono lo slancio e partono dall’Italia alla volta di Forks. Quel montare degli eventi produce una grande eccitazione che sfocia poi nello scontro finale”, spiega il co-produttore Bill Bannerman.

Per affrontare il progetto nella sua interezza, la produzione aveva venti settimane di tempo di preparazione, circa cinque mesi per trovare le location, costruire i set, creare gli oggetti di scena, trovare gli arredi per il set e preparare costumi, parrucche, trucchi e lenti a contatto dipinte a mano per il foltissimo cast dei due film. I veterani Bannerman e il primo assistente alla regia Justin Muller hanno dovuto organizzare le riprese per adattarsi agli altri impegni lavorativi di vari attori. “Fare Dreamigirls mi era sembrato una maratona con il suo programma di riprese di tre mesi, ma affrontare questo copione di 222 pagine per più di sei mesi… all’inizio in effetti mi metteva un po’ paura”, rivela Condon.

Condon è stato entusiasta di avere al suo fianco la bravura tecnica, oltre che il cuore e l’anima, di Guillermo Navarro, celebre direttore della fotografia, sia per i momenti epici che per quelli intimi di questa avventura cinematografica. “Quando ho avuto il primo incontro con Guillermo è stato subito amore, almeno da parte mia. Ha una personalità incredibilmente affascinante ed è un grande artista. La sua descrizione di ciò che voleva ottenere mi ha conquistato dal primo istante”, dice Condon. “Inoltre Guillermo ha grande occhio e un grande senso di come usare la cinepresa per entrare nei sentimenti di un personaggio, il che era cruciale”.

Orientandosi grazie alle descrizioni del libro della Meyer, lo scenografo Richard Sherman e il costumista Michael Wilkinson sono stati due collaboratori chiave per aiutare il regista Bill Condon a concepire l’aspetto generale del film. “Richard è una persona con cui lavoro da quando ho cominciato a fare film. Mi sembrava perfetto vista la sua fascinazione per tutto quello che è gotico, e soprattutto per i vampiri”, commenta Condon.

“La cosa fantastica di Bill è che sa esattamente quello che vuole, però è malleabile”, commenta lo scenografo Richard Sherman. “Se vai da lui a proporgli un’ottima idea e gli piace, la accetta. Non è testardo. Si fida della sua troupe, il che è molto, molto importante. Mi diverto sempre a lavorare con lui”.

“La cosa che mi attraeva di più di questo film era soprattutto questo meraviglioso, drammatico senso di trasformazione e di scoperta dei propri poteri da parte di Bella, che si doveva riflettere nei suoi abiti”, racconta il costumista Michael Wilkinson. “Il suo percorso in questi due film è mozzafiato. Comincia che è una ragazzina in un paesino sperduto, e finisce che è il vampiro più potente del mondo. Nei due film, Bella ha circa sessanta cambi di costume”.

“Michael possiede quel perfetto mix di talenti”, continua Condon. “Mi dà una grande tranquillità sapere che c’è lui perché ha lavorato in grandi film in costume – film fantasy come 300 e Tron: Legacy – con cast enormi in cui i personaggi erano molto distinguibili. Ma ha fatto anche film realistici, e sapeva esattamente come vestire Bella. Nei due film noi prendiamo questi ragazzi e li traghettiamo nell’età adulta. Kristen all’inizio è vestita con una felpa col cappuccio, ma diventa una giovane sposa, e poi un vampiro fortissimo. Ho pensato che Michael avesse la sensibilità perfetta per accompagnare visivamente questi personaggi nei loro vent’anni. In questo secondo film tutti i nuovi personaggi venuti da ogni parte del pianeta – l’Amazzonia, la Russia, l’Egitto e da tutto il mondo – si riuniscono a un certo punto, e bisogna fare in modo che abbiano senso visti insieme in un’inquadratura, e Michael ci è riuscito alla grande”.

“Era importantissimo sia per me che per Bill che ognuno di loro fosse credibile, eppure al tempo stesso dovevano riuscire bellissimi, attraenti, memorabili e emblematici ognuno per il suo clan e per la propria individualità. Per ogni nazionalità abbiamo davvero cercato di dare un sapore molto definito”, commenta Wilkinson.

Godfrey aggiunge: “Michael ha un capacità fantastica di mischiare il reale e la fantasia – basta guardare come ha lavorato in Watchmen – e dato che stiamo finalmente uscendo dal mondo umano di Forks e stiamo creando tutti questi nuovi personaggi vampiri, bisognava spingersi in una realtà più grande ancora”.

“Come per la battaglia di Eclipse c’è un luogo selvaggio con due schieramenti opposti e due unità che fanno le riprese”, dice Bannerman. “In Eclipse, abbiamo avuto tredici giorni fra le due unità, con i Cullen, i neonati e i lupi. Saltiamo avanti a Breaking Dawn e adesso abbiamo trenta giorni fra le due unità, ma dobbiamo coprire trenta pagine di dialogo e relativa azione con il clan dei Cullen, i loro alleati, i lupi, i Volturi, la guardia dei Volturi e i testimoni dei Volturi. Il numero di persone coinvolte sullo schermo si è triplicato e i lupi creati al computer sono raddoppiati fino a sedici. Tutto è decuplicato. Stiamo parlando di almeno sei, sette settimane di riprese, solo a Baton Rouge, solo per la scena della battaglia”.

Gli esterni dell’ultima battaglia si sarebbero girati in aree selvagge del Canada, ma per il dialogo serrato e l’intricato lavoro con le controfigure fra molti attori, la produzione aveva bisogno di uno spazio più pratico e privato, al sicuro da fan e paparazzi. “Dove gireremo tutto questo in maniera efficiente, controllando quante più variabili possibili, comprese le condizioni atmosferiche? Non abbiamo avuto altra scelta che una location pragmatica, invece di trasferire più di cinquecento persone e tutta l’attrezzatura in territorio montagnoso”, ragiona Bannerman.

Per rispondere a tutte le necessità, la produzione ha scelto come base della battaglia l’arena per il bestiame della Southern University Agriculture Center. “Eravamo fuori da Baton Rouge in uno spazio gigantesco dove di solito ci stanno le mucche, mentre adesso ci stavano degli umani”, ride Godfrey. “Abbiamo creato uno spazio virtuale di un campo innevato. Siamo al culmine di cinque film, dove la partita a scacchi contro Aro precipita e scoppia la guerra”.

“Girare lì si è rivelata la parte più sfiancante delle riprese per tutti i coinvolti, specie gli attori. Ma ci ricordavamo sempre che per quanto stancante fosse, sarebbe stato molto peggio se fossimo stati fuori nella vera neve per mesi e mesi”, ride Condon.

E aggiunge: “Abbiamo cominciato con questa scena verso l’inizio della lavorazione, prima del Natale del 2010, ed è stato strano perché la scena non sarebbe uscita nelle sale per quasi altri due anni. Avevamo un tempo limitato per girare, e la scena era talmente grande, che all’inizio abbiamo dovuto impostarla come una rappresentazione teatrale. Ci siamo presi un giorno intero solo per fissare la scena, ripetendola punto per punto con gli attori. Quelle prove si sono rivelate di inestimabile valore, perché una gran parte della scena era astratta. Non avevo mai lavorato a qualcosa di così complicato dal punto di vista logistico”. 

Si sono tenute delle acrobazie non indifferenti in quello spazio. “Jeff Imada è il coordinatore delle battaglie che abbiamo portato apposta in Louisiana”, afferma Godfrey. “Ha una straordinaria esperienza, dato che ha curato tutti i film della serie Bourne. Ha anche un forte senso della disciplina ed è bravissimo con gli attori. La sua presenza ha alzato il livello delle scene d’azione rispetto ai film precedenti”.

I vampiri che combattono hanno più forza e velocità degli umani. “Molte volte dobbiamo stabilire cosa è più indicato per far volare gli attori, cosa sembra più naturale per il corpo, per la meccanica del corpo che stiamo cercando di ottenere”, spiega Imada. “Quando si cercano effetti molto spettacolari e lontani dalla realtà spesso ci si affida alla pneumatica e si introducono degli arpionismi. Ma se si vuole un look più naturale, magari per coprire una grande distanza, allora si usano gli argani”.

Subito prima che esploda l’azione, sul campo innevato arriva Alice per mostrare ad Aro il suo destino. “Alice ritorna per farli a fettine”, dice Ashley Greene. “Dal momento che vede il futuro, è avvantaggiata. Ci siamo divertiti un sacco a creare la sequenza del combattimento; Alice è pericolosa e feroce nella visione che ha, mentre alcuni membri della mia famiglia sembrano persi, compreso Jasper. Alice perde un po’ la testa. Io decisamente ce la metto tutta. Mi piace riuscire a girare le mie scene acrobatiche. Se so che c’è una sequenza acrobatica, mi alleno in palestra e lavoro con degli istruttori apposta per essere sicura che sarò all’altezza del compito. Io vengo dalle arti marziali, quindi tutto quello che mi lasciano fare, lo faccio”.

Anche il suo compagno sullo schermo, Jackson Rathbone, si è divertito nelle scene d’azione. “Non avevo mai immaginato di poter essere un tipo d’azione, è invece quanto mi è piaciuto!” racconta. “In passato ho fatto Tae kwon do, e adesso ho l’occasione di imparare un po’ di Kung fu e di combattimento per le cineprese. Sarà molto emozionante sullo schermo e ho l’occasione di lavorare a stretto contatto con Jeff Imada e la sua troupe. È talmente divertente perché gli uomini e le donne che lavorano come controfigure sono il sale della terra. Sono di una bravura incredibile e avere loro come istruttori è stato il massimo. Molti di noi hanno lavorato sei giorni su sette, rimpallandosi dall’unità principale alla seconda unità, quindi c’è parecchio da combattere”.

Pattinson aggiunge: “Alla fine improvvisamente si trasforma in un film d’azione. Io ho fatto un paio di scene acrobatiche, come quella in cui salto attaccato a un cavo, che è stato fichissimo. Ho fatto anche un sacco di scene generiche di combattimento e in cui strappavo la testa alla gente”.

Dentro i cancelli del centro agricolo, la produzione ha creato un “campo per vampiri” per sostenere la battaglia. Godfrey dice: “Ogni giorno ci lavoravano fino a cento attori vampiri – fra attori principali, testimoni di sfondo e controfigure –, un processo che richiede da una a tre ore per preparare ogni singolo vampiro”.

“Il problema era come portare queste cento persone al lavoro e prepararle al mattino in modo che Bill Condon potesse girare le scene di gruppo? Non si poteva lavorare con i camion e le roulotte per dei numeri del genere”, spiega Bannerman. “Dovevamo trovare posto per il trucco dei vampiri, i capelli, le parrucche, le lenti a contatto, i costumi, gli oggetti di scena, i gioielli, il catering, la troupe, la security e tutto il resto. E poi, tutti i nostri attori di sfondo, dove avrebbero lasciato i telefoni? Per motivi di sicurezza hanno il divieto di portare cellulari sul set e nessuno poteva fare foto. Oltre ai trentadue camion, abbiamo montato una città di tende per rispondere a tutte queste esigenze. Ci vuole un bel po’ di terreno, ma così abbiamo potuto radunare ogni giorno la famiglia e combattere la nostra battaglia”.

“Abbiamo avuto fino a trenta costumisti sul set, che stavano dietro a tutte le persone coinvolte nella battaglia, più una manciata di sarte nel laboratorio, che era un enorme spazio cavernoso pieno di file e file di costumi. Sul set avevamo due camion per i costumi, uno per i personaggi principali, e uno per i personaggi secondari, pieni fino al soffitto di costumi”, racconta Wilkinson.

“Una mattina siamo arrivati e abbiamo trovato un enorme pantano, in pratica bisognava andarci a nuoto se volevi arrivare alla tua roulotte”, aggiunge MyAnna Buring. “In fretta e furia, la troupe ha costruito una passerella con delle assi di legno in modo che ognuno potesse raggiungere la sua roulotte o la sua tenda”.

La troupe ha dovuto pompare fuori tutta l’acqua e costruire dei passaggi sopraelevati per collegare le cose in modo che i vampiri potessero andare da una stazione all’altra senza trascinare nel fango i costumi elaboratissimi. “Una veduta aerea dell’accampamento fa pensare a quei modernissimi terrari per roditori composti da tanti moduli e ambienti distinti, però per vampiri!” ride Bannerman. “Ma questo sistema ausiliario tiene tutti vicini al set e al coperto”.

Valorie Curry aggiunge: “La città di tende mi ricorda quella scena verso la fine di E.T. in cui arrivano quelli del governo e passano per questi tunnel di plastica insieme a lui e tutto è racchiuso in questo ambiente isolato contro i rischi biologici. È come stare su un’astronave. Certi giorni me ne sto nella mia roulotte e arriva un acquazzone improvviso, e mi sembra di essere nel mio piccolo sottomarino. Certi giorni arriviamo prima dell’alba e ce ne andiamo dopo il buio”.

“Il nostro campo base a volte ti dà la sensazione di essere come una fabbrica di salsicce, perché prima vai da quelli dei capelli, poi passi alla cosa successiva, vedi il tecnico delle lenti, passi alla cosa successiva, e così via”, commenta Rami Malek.

“La città di tende è enorme, come un campo militare dove però incontri solo gente pallidissima”, ride Noel Fischer. “Non ero mai stato in niente di così immenso”.

“Il posteggio dell’arena assomigliava a un circo ambulante, perché c’erano roulotte e tende e camion circondati da pareti. Diversi sentieri portavano a questa gigantesca arena, dove avevi davvero la sensazione del circo perché tutti andavano in giro con dei vestiti assurdi, non umani”, ride Casey LaBow.

“Sui cartelli stradali leggevi cose come La Città di Smeraldo, Cullen Avenue, Yellow Brick Road, e Ninth Ward. Ci siamo rimasti così a lungo che la gente ha cominciato a lavorare di fantasia”, aggiunge LaBow. “Camminavi per i vicoletti fra le roulotte e c’erano dei gruppetti di gente dappertutto. Tre o quattro persone che suonavano la chitarra, Jackson Rathbone che se ne andava in giro con il suo banjalaili e Jamie Campbell Bower che ballava una musica ridicola con un mucchio di ragazze nella sua roulotte. Come in un campus universitario, come in un dormitorio dove cammini per i corridoi e ci sono le porte aperte e in ogni stanza succede qualcosa di diverso”.

Condon aggiunge: “Mi ricordo che a un certo punto cercavo Lee Pace e mi sono perso fra le roulotte di Peter Facinelli e di Elizabeth Reaser. Ci siamo rimasti così tanto che alla lunga è diventata una seconda casa. Avevamo un’enorme area di tende solo per le comparse, ed era una specie di catena di montaggio dove li si faceva passare dal guardaroba e poi a mettere le lenti a contatto rosse e ogni giorno era un’enorme operazione”.

“Il campo dei vampiri è favoloso perché gli amici che ti fai durante il campo, sono amici che ti rimangono”, commenta Toni Trucks. “Ti trovi in una situazione talmente unica e lontano dai tuoi amici e parenti, qui a Baton Rouge, quindi si fa in fretta a legare”.

Buring è d’accordo: “Il campo dei vampiri è stata un’esperienza incredibile, un po’ come mi immagino che sia il campo estivo. È stato folle, divertentissimo, con un sacco di scherzi. Mi aspetto sempre che da un momento all’altro arrivino i nostri genitori e ci portino tutti a casa”.

“Siamo diventati tutti amici ed è stata un’esperienza unica per noi. Stiamo insieme ventiquattrore al giorno, più o meno”, aggiunge Curry. “Non abbiamo i nostri soliti mezzi di trasporto; non possiamo andare da nessuna parte, a meno che non veniamo accompagnati da qualche adulto”.

L’esperienza si estendeva anche al tempo che non si passava sul set. “Abbiamo letteralmente occupato l’Hilton di Baton Rouge, non si può passare dalla lobby senza incontrare qualcuno che lavora nel film. Se ti capita di sentirti solo, ti basta affacciarti dall’ascensore”, dice Fisher. “Stiamo tutti insieme e ci aiutiamo a registrare i provini degli altri. È diventata una piccola famiglia di una novantina di persone”.

“Quando lavori a New York o a Los Angeles, dopo il lavoro vai a casa. Qui invece è come essere in tour, diventa il nostro mondo”, dice Lisa Howard. “Ho trovato dei grandi amici qui… sei poi ti annoi puoi sempre scendere nel bar dell’albergo e ci troverai sicuramente qualcuno”.

“In questo grande cast ci sono molti nuovi attori, e abbiamo avuto la grande opportunità di alimentarci delle energie degli altri, vivendo insieme e invadendo Baton Rouge, godendoci la città, lavorando e recitando insieme. È stato un buon esperimento sociale con personalità diverse, e con persone in diverse fasi della loro carriera, tutte insieme”.

Bill Tangradi aggiunge: “E abbiamo anche avuto l’occasione di indagare veramente come divertirci fra di noi, facendo molte gite a New Orleans nel fine settimana. C’è un’enorme generosità di spirito fra tutti e ognuno di noi è consapevole del calibro di questo progetto. In realtà ti rasserena vedere un mucchio di attori mostrarsi umili perché sanno di lavorare a qualcosa di questa portata”.

“Dopo il lavoro, ci sono state serate serissime di karaoke vampireschi… sarà meglio che smettiamo per un po’ perché comincia a farmi male la voce”, ride Christian Camargo. “È un’esperienza talmente coinvolgente, che non possiamo fare a meno di stare insieme. Ma c’è da dire che questo è un gruppo di persone fantastiche ed eccentriche. Ogni clan ha una sua personalità distinta, persino quando siamo fuori dal set”.

Buring è d’accordo: “Il karaoke è il massimo. Billy ha scoperto questo posto divertente vicino all’hotel. Una sera Mia mi ha convinto a cantare Sweet Dreams con lei, sostenendo che era facile. Non so come ci siamo messi a coreografare dei passi di danza insieme, e il pubblico si è scaldato, ed è diventato un po’ un evento. Si sono uniti anche Casey, Rami, Billy e Patrick, e il mercoledì dopo abbiamo rifatto esattamente la stessa cosa ed è diventata una specie di tradizione”.

Il loro passatempo in qualche modo è arrivato fin sul set. “L’ultimo giorno di riprese della battaglia con l’unità principale abbiamo fatto una danza di guerra improvvisata, che in origine è stata un’idea di Lee Pace che poi ha contagiato Mia e MyAnna, e alla fine anche me”, spiega Trucks.

“La coreografia in realtà è nata la prima settimana in cui ci siamo trovati tutti al campo. Lee ha cominciato a scherzare dicendo che Carmen magari non aveva poteri speciali come vampiro ma che di sicuro aveva il potere del ballo. Carmen distruggerà i Volturi con la sua coreografia”, racconta Mia Maestro ridendo. “E abbiamo cominciato a giocare con quell’idea. Dopo un paio di settimane che giravamo quella scena, eravamo tutti parecchio annoiati e stanchi, così ho deciso di montare la coreografia con MyAnna e Lee”.

“Abbiamo cominciato a coregrafarla nella roulotte del trucco e parrucco e abbiamo chiamato Toni, perché è una gran ballerina. Lei teneva il tempo e ha insegnato la coreografia a tutti gli altri. È stata la cosa più divertente, perché erano quasi tre settimane che ce ne stavamo in piedi e basta, praticamente immobili. Ero stufa marcia e non avrei retto un minuto di più”, continua Maestro. “Ho bisogno di muovermi, ho bisogno di fare qualcosa. Carmen ha davvero il potere del ballo”.

Buring aggiunge: “Ce ne stavamo lì in piedi con i nostri clan in questa immensa arena, circondati da schermi verdi fra la neve e la polvere. Il clan di Denali è molto divertente, così un giorno Lee fa: ‘Non sarebbe divertente mentre ce ne stiamo qui faccia a faccia contro i Volturi, se facessimo un balletto?’ Un genio. Abbiamo riunito anche i Cullen e gli abbiamo insegnato il balletto durante la pausa pranzo. Dopo settimane passate a faticare in quell’arena, è stato come rompere il ghiaccio per tutti”.

“Alcuni dei ragazzi esitavano a farsi coinvolgere perché non sono bravi a ballare”, dice Malik. “Ma poco per volta, non potevi non partecipare, e alla fine ci sono stati tutti, persino Kellan e Peter. Durante le poche prove che abbiamo fatto, cercavamo di tenere i Volturi fuori dalla tenda perché non ci vedessero. La parte migliore del flash mob è stato che avevano tutti bisogno di smollare la tensione. Fare questo numero così, dal nulla, è stato un momento di sfogo e allegria per tutti quelli che lavoravano alla scena. La maggior parte della troupe non ne sapeva niente. Bill si alza dalla sua sedia da regista e comincia a ballare con noi, saltando su e giù”.

“Abbiamo scelto questa canzone degli Eurythmics che cantavamo al karaoke ogni mercoledì”, aggiunge Maestro. “È stato un momento di pura gioia e molto liberatorio per tutti noi”.

“I Volturi dovevano rispondere con un loro ballo e abbiamo intuito una specie di cappa-grafia che però non abbiamo avuto modo di vedere davvero”, racconta Trucks ridendo. “Il giorno del ballo è stato il migliore in assoluto e vorrei che l’avessimo fatto prima, perché è stato uno di quei grandi momenti che fanno da collante fra il cast e la troupe. Bill Condon era così sorpreso. Il direttore della fotografia e il tizio del suono erano totalmente partecipi, quindi ce l’abbiamo filmato”.

“La gente aveva un sacco di tempo senza niente da fare, ma continua a stupirmi che siano riusciti a tenerlo nascosto”, dice Condon. “Stavamo facendo queste enormi riprese dei Volturi contro i Cullen e avevamo una gru enorme, altissima e la lente più larga. A un certo punto ho visto Mackenzie che correva sul set e non aveva senso che ci fosse anche lei in quel momento, perciò mi sono chiesto cosa stesse succedendo. Poi si è sentito scandire un ritmo ed è successa la cosa più straordinaria che abbia mai visto: l’intero schieramento dei Cullen ha cominciato a eseguire un ballo che era incredibilmente ben fatto, buffo e intelligente. Lo schieramento dei Volturi se n’è accorto e c’è stato un incredibile ballo che avevano preparato per farci una sorpresa. È stato commovente e bellissimo, e ha risollevato il morale di tutti in un modo stupendo”.

Erik Odom aggiunge: “Era l’ultimo giorno dell’unità principale sul campo di battaglia e fino a quel momento era stato tutto piuttosto serio. Carlisle ha dato un’imbeccata perfetta urlando ad Aro ‘Regoleremo i nostri conti ballando’. Quando abbiamo accolto Bill Condon al centro del nostro cerchio, era scatenato quanto noi”.

“È partita la musica ed è stata una gran bella sorpresa”, ammette Howard. “Da bordo campo tutti esultavano e l’espressione sulla faccia di Bill valeva tutto il lavoro che avevamo fatto”.

Bill Tangradi ride: “Il ballo è finito un po’ come il video di Thriller, con la gente che si riunisce. Tenevamo sulle spalle Renesmee che ballava. È stato veramente un gran finale dopo tanto lavoro noioso. Un momento fantastico”.

“Questa esperienza ha tirato fuori il teatrante che c’è in ognuno di noi”, ride Marlane Barnes. “Era proprio come quando sei al campo estivo e fai lo sketch della fine della settimana”.

Stephenie Meyer era entusiasta di questa distrazione: “C’era ancora un accenno delle mucche nell’aria, e uno dei vantaggi di essere al chiuso era annientato dal fatto che l’arena non era riscaldata. Quel verde fluorescente è brutale e ti fa venire il mal di testa. Per un set al chiuso, è stato veramente difficile da sostenere. Perciò quando ci siamo visti davanti tutti questi vampiri allegroni, che volevano semplicemente ballare e fare festa, ha reso tutto tanto più facile”.

Un altro campo base, anch’esso sicuro, anche se più piccolo, è stato creato in Canada per le rirpese nella casa dei Cullen, ma lì l’unico ballo è stato al matrimonio di Bella e Edward.

La casa dei Cullen e altre tane di vampiri
Mentre la società principale per le riprese filmava sui vari set in interni della Louisiana, alcune troupe in Canada, compresi molti individui delle precedenti produzioni tornati a finire la serie, erano in cerca di location nella natura selvaggia e costruivano la grande casa dei Cullen vicino a Squamish, in British Columbia.

Per la casa emblematica di una famiglia moderna di vampiri in incognito, il regista di Twilight Catherine Hardwicke aveva scelto un’estetica diversa dalla villetta bianca vittoriana descritta nel romanzo. “La casa dei Cullen è una cosa a sé, creata apposta per i film”, commenta Meyer. “L’ambientazione è magica e la casa è estremamente moderna. L’accostamento dà questo senso di irrealtà perché si vede una foresta antichissima con in mezzo un’interessante novità architettonica. Per Breaking Dawn mi è piaciuto tanto che questa casa esistesse nella realtà, dove era giusto che fosse, in questa splendida foresta”.

Nel corso dei cinque film, la casa dei Cullen è stata una combinazione di due residenze reali e tre set cinematografici ricreati meticolosamente. In Twilight la casa dei Cullen era una casa in affitto in un’area boschiva vicino a Portland, in Oregon. In The Twilight Saga: New Moon ci sono due brevi scene nella casa dei Cullen (soggiorno e studio di Carlisle) filmati in una casa vera a West Vancouver, con un interno che assomigliava architettonicamente all’interno della casa originale quattrocento chilometri a sud, oltre il confine.

Nel terzo episodio The Twilight Saga: Eclipse il pubblico ha visto l’interno e l’esterno della struttura multipiano in moltissime scene. Ci sono volute otto settimane per costruire una replica esatta dentro uno studio a Vancouver. Dal momento che la casa ha le pareti di vetro, oltre a tutti gli interni, si è dovuto costruire anche la facciata esterna, le verande, le balaustre di teak, il paesaggio, il vialetto e la foresta circostante per poter girare verso l’interno e verso l’esterno da ogni piano.

Alcune scene chiave in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 come: il risveglio di Bella, i momenti in famiglia con Renesmee, e l’incontro con i vampiri di tutto il mondo, si tengono tutti in quell’abitazione. “Circa un terzo dei due film ha luogo o all’interno o all’esterno della casa dei Cullen”, spiega Condon. “Adoro la casa che Catherine ha trovato per il primo film: ti dava proprio la sensazione di appartenere al paesaggio. In questo caso poi avremmo visto più parti della casa rispetto ai film precedenti, compreso un giardino sul retro che digrada fino al fiume. Le qualità fondamentali della casa erano il vetro, la luce e il paesaggio, quindi non c’era modo di passarci tanto tempo dentro e rimanere costretti alla versione ricostruita dentro uno studio”.

Per i due film conclusivi la produzione ha ricostruito la casa non una, ma due volte… in due paesi diversi. I dettagli architettonici come le finestre, le porte, l’ebanisteria, i caminetti, la pedata delle scale e i corrimano, più l’arredamento come i mobili e i quadri dalla casa di Eclipse sono stati ripresi per Breaking Dawn sia al Celtica Media Center di Baton Rouge, in Louisiana, sia per la versione della casa a grandezza naturale costruita in un terreno di venti ettari nelle terre selvagge del British Columbia, vicino al paesino di montagna di Squamish, dove gli attori e la troupe hanno vissuto per l’ultimo mesetto di lavorazione. “È stato fondamentale dedicare quel tempo a ricreare nel dettaglio il set, a prescindere da dove sarebbe stato”, dice Bannerman.

“La casa dei Cullen è un set unico perché si articola su tre piani e si trova su un pendio dal punto di vista della topografia, quindi avevo delle possibilità limitate quando si è trattato di identificare la casa che potesse ospitare il set”, aggiunge Bannerman. “L’unica in Louisiana con l’altezza dei soffitti che poteva andarci bene era ancora in costruzione a Baton Rouge. Così siamo stati i primi a girare nella lo studio 4 dei Celtic Studios”.

“Abbiamo preso lo studio più grande di Baton Rouge, ma abbiamo dovuto circondare la casa con un gigantesco schermo verde, in modo che si potessero inserire in un secondo momento gli esterni boscosi. Insieme alla casa in Canada, creiamo un senso di quello che era la casa originale… però più grande”, dice Condon. “Ma questo ha portato anche a due film che hanno quasi altrettante scene con effetti speciali come Avatar, che è stato creato interamente in digitale. Semplicemente perché oltre a tutte le cose veramente complicate, persino in una scena minore, quasi ogni ripresa avrà inevitabilmente lo schermo verde fuori dalle finestre”.

“Una delle cose più memorabili di questa produzione è stata la sensazione stranissima che dopo tre mesi a Baton Rouge a girare in quell’immenso studio, siamo arrivati a Vancouver, abbiamo fatto un’ora di macchina e siamo arrivati alla stessa identica casa, però nella realtà. Ero in piedi su questo piccolo pianerottolo, dove avevo fatto centinaia di conversazioni con tante persone mentre andavo e venivo dal set precedente, e a un tratto ecco che esisteva di nuovo, però aveva tutto attorno un bosco spettacolare”, spiega Condon. “Era lo stesso identico posto. È stata una cosa veramente da brividi”.

“C’è un fiume che ci passa accanto ed è di una bellezza incredibile”, aggiunge Omar Metwally. “Ma è strano camminare in un sentiero nel bosco e poi veder comparire all’improvviso un set completo”.

Ashley Greene è d’accordo. “È incredibile avere la casa dei Cullen trasportata in parti diverse del globo. Sono ancora esterrefatto che siano capaci di creare la stessa identica cosa ogni volta. Anche se a Baton Rouge faceva molto più caldo… nel mezzo della foresta, la casa non ha né bagni né riscaldamento. Però dà un senso di calore perché la conosciamo già così bene”.

La produzione ha anche dato una piccola rispolverata alla casa e al guardaroba dei Cullen. I fan più attenti noteranno qualche piccola miglioria nella casa… qualcuna dovuta all’interesse di Esme per l’antiquariato, altre per considerazioni legate alla storia. “Abbiamo cambiato un po’ la casa”, ammette Sherman. “La parete del soggiorno all’estrema destra è sempre stata una parete molto grande, e nella nostra casa è tutta di vetro, in modo che le telecamere possano vedere fuori fino al retro, al fiume, agli alberi. I mobili sono leggermente diversi, perché è passato un po’ di tempo nella storia, ma per il 98 per cento è rimasta identica. È un look del tutto ereditato e abbiamo cercato di preservare ciò che è stato fatto dalle produzioni precedenti, anche se lo studio di Carlisle è più elaborato”.

“Il romanzo forniva così tante descrizioni, ma per noi è stato anche utilissimo guardare il lavoro fatto dai registi e scenografi venuti prima per stabilire il tono generale”, aggiunge Wilkinson. “Questi film hanno avuto un tale successo, quindi è ovvio che hanno avuto una forte risonanza per il pubblico. Per noi è stato inestimabile avere questa base su cui costruire, e siamo stati tutti molto rispettosi del loro contributo”.

“È naturale per qualsiasi squadra creativa pensare profondamente al materiale, e apportare le proprie modifiche”, continua Wilkinson. “Le uniche aggiustatine che abbiamo fatto si ricollegavano direttamente alla logica del libro, e sono state comunque minime. Un esempio è che i Cullen sono persone con un’incredibile disponibilità finanziaria. Hanno cassetti pieni di soldi, e per loro la moda conta moltissimo. Hanno un innato senso dello stile e Alice è la loro costumista, se vogliamo. Questa gente è in vita da tantissimo tempo, quindi si sono vestiti nel corso dei secoli, quindi ci tenevo a trasmettere quel senso di un passato nel loro modo di vestire raffinato. Io e Billy ci tenevamo molto a quell’orientamento modaiolo, ma anche un senso dello stile molto classico e innato in ciascuno di loro”.

Dopo un inverno canadese eccezionalmente freddo durante il quale le squadre hanno penato per costruire la casa dei Cullen, alcuni tecnici degli effetti speciali hanno dovuto adoperare un gigantesco macchinario per il vapore e acqua calda per sciogliere l’ultima neve per il primo giorno di riprese a metà marzo del 2011. Si è dovuta sciogliere la neve anche nella casa di Jacob, il che ha creato fanghiglia e ha fatto alzare il livello del torrente, lo stesso che viene saltato da Jacob-lupo in un momento emblematico di The Twilight Saga: New Moon. 

Il folklore di Twilight è ricco di storie sui problemi avuti da ogni produzione per le condizioni climatiche avverse, a cominciare da quando la compagnia si ritrovò sotto un acquazzone a Cannon Beach, in Oregon, durante le riprese del primo film. Già solo per parlare della produzione di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, un monsone ha intrappolato gli attori e la troupe per una notte nella casa sull’isola brasiliana della luna di miele; e mesi dopo, un allerta tsunami sull’isola di Vancouver ha costretto ad evacuare la produzione.

In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, le riprese hanno risentito delle temperature gelide, di bufere di neve, acquazzoni, allagamenti e giorni di sole inattesi. “È buffo che abbiamo sempre avuto dei movimenti atmosferici molto particolari mentre giravamo i film di Twilight”, continua Bannerman. “Al contrario di qualsiasi altro film al mondo, quando fuori c’è il sole noi giriamo al chiuso perché abbiamo i vampiri che scintillano alla luce del sole. È tutto capovolto, abbiamo dei set riparati dal sole invece che dalla pioggia”.

“Il meteo è sempre stato una parte complicata nel trasporre il mondo di Stephenie sullo schermo”, dal momento che lei ha ambientato la storia nella parte più piovosa degli Stati Uniti continentali, quindi in sostanza bisogna ballare parecchio”, ride Godfrey. 
Oltre alla stanza di Alice, il Grand Terre Warehouse Stage a Port Allen, in Louisiana, (dall’altro lato del fiume rispetto a Baton Rouge) ha anche ospitato gli interni della casa di Charlie, gli interni tanto attesi del cottage di Bella ed Edward, e il castello dei Volturi. 

La famiglia Cullen, capeggiata dall’architetto Esme e da Alice, che è fissata con la moda, costruisce una casa apposta per la nuova famigliola. “Abbiamo costruito questo meraviglioso cottage, è bellissimo, incantevole… davvero una prima casa ideale”, ride Elizabeth Reaser. “È così grazioso ed è tutto fatto in modo da sembrare vecchio stile ma in realtà è super all’avanguardia”.

L’armadio di Bella è pieno di capi firmati all’ultima moda e Renesmee ha una stanza da sogno. “Richard Sherman ha fatto cose straordinarie e bellissime. Ho detto: ‘Wow, è meraviglioso. La voglio. La voglio. La voglio, posso avere questa stanza?’ Io e la mia assistente Megan eravamo pronte a trasferirci nel cottage. Era bellissimo. Richard ha un gran talento; voglio che sia lui ad arredarmi la casa”.

“La prima volta che io, Stephenie, Megan e la mia assistente Jacqueline siamo entrate nel cottage, lei voleva letteralmente tutto: quel divano, quel tappetino”, ride Godfrey. “La sua reazione è stata la vera riprova di quello che la squadra di Richard è riuscita a fare. Anche la location per gli esterni è una favola. Fuori è esattamente come te l’immagineresti se fossi un vampiro, una casa immersa nella natura selvaggia, lontano da occhi curiosi”.

Gli esterni della dimora magica sono stati costruiti in un’area boschiva a Coquitlam, in British Columbia, vicino al luogo dove Jacob si trasforma in lupo davanti a Charlie. “È il cottage del libro, talmente vicino a com’è descritto nel romanzo, il piccolo cottage dei sogni che si confonde con la foresta. Mi piace moltissimo che sembra essere sempre stato in quel punto”, conclude Meyer.

Bella e Edward sperimentano per la prima volta cosa sia fare l’amore nell’eternità, come una coppia di vampiri instancabili e alla pari nel loro cottage privato. “È una scena intima che non è apertamente tecnica, ma di fatto è molto più sulla sensibilità per l’arredamento”, dice Windell. “È una sequenza molto elegante, eppure molto potente che diventa più metaforica – si vedono elementi viscerali come il calore e le fiamme e le scintille”.

“Questa versione idealizzata del cottage nella foresta risponde a un’idea molto fiabesca. La sfida di Richard Sherman è stata quella di essere all’altezza delle aspettative dei fan ma al tempo stesso non cadere nell’ovvio”, dice Condon. “Ha fatto un bellissimo lavoro nel creare un posto che fosse incredibilmente accogliente e dove ti verrebbe voglia di stare, però anche con tocchi molto moderni e un senso del design. Quello che mi piace è che è piccolo. Adoro il fatto che quando entrano nella stanza da letto, il letto è il centro di tutto. Non c’è molto spazio per fare molto altro, e il punto è proprio questo. È stato uno di quei set bellissimi nel quale vivi in studio, e poi rimani malissimo quando lo vedi smantellare”.

Il set della casa dei Volturi è stato costruito accanto al cottage, nello stesso studio. “Bill Condon voleva prendere le caratteristiche architettoniche del castello dei Volturi e alterarlo con un suo tocco personale, così siamo partiti da zero con la stanza dell’oculo”, dice Bannerman. “È stato aggiunto un canale per il sangue, a tre strati, in corrispondenza con l’epicentro della stanza e si è voluto dare al corridoio un atmosfera più simile a una prigione sotterranea”.

“Io e Bill abbiamo deciso di fare un grosso cambiamento rispetto alla versione originaria di Chris Weitz, e cioè di creare uno spazio medievale, dato che gli esterni del castello dei Volturi in Italia sono quelli di una costruzione medievale”, spiega Sherman. “La stanza dell’oculo adesso ha più profondità, con delle grandi colonne e una galleria, per lasciare più spazio dove andare. Però è stato un processo molto delicato perché di colpo stiamo cambiando l’intera dinamica di come i Volturi vivono in Breaking Dawn rispetto a com’era nel film precedente. Cosa interessante, Stephenie Meyer ha detto che adesso era esattamente come l’aveva descritto lei, più vicino al romanzo. Abbiamo fatto fare dei nuovi troni e il set aveva un’aria stranamente cattolica, minacciosa, buia e tetra, con uno spaventoso spazio vuoto e umido. È stato divertente costruirlo”.

Condon e Sherman hanno cambiato anche la location della Kasbah di Amun rispetto al libro. Adesso si trova al centro trafficato del Cairo, in Egitto, il complesso è stato costruito nel Celtic Media Center a Baton Rouge. “Il clan di Amun vive in mezzo a noi, si nasconde stando sotto gli occhi di tutti. L’idea è che il tuo vicino di casa sia un vampiro fa nettamente più paura di qualcuno che vive a duecento chilometri di distanza in un castello dove non andresti mai”, dice Sherman. “Abbiamo costruito questa bellissima Kasbah, un enorme set con quattro pareti, fuori nel lotto sul retro. È uno dei miei set preferiti del film”.

Angela Sarafyan dice: “La Kasbah ha un suo senso e una sua storia. Questo mondo in cui vivono ha un senso di regalità e fascino, e anche di isolamento, che la dice lunga su chi sono. Entrare in quel set era surreale”.

“La prima sera di riprese del nostro clan è stata alla Kasbah”, aggiunge Andrea Gabriel. “Benjamin sfoggia i suoi poteri giocando con l’acqua nel piccolo stagno in cortile. Fa un gran spettacolo e adesso Carlisle ed Esme conoscono il suo grande talento… ormai si è scoperto”.

Per illustrare i poteri di Benjamin i tecnici degli effetti speciali hanno ripetutamente versato duecento litri d’acqua nello stagno, un effetto che sarebbe stato poi migliorato in digitale. “L’ultima scena della nostra prima sera fuori dal cancello è stata molto poco elegante. Il tizio degli effetti speciali era vestito con stivaloni di gomma che gli arrivavano alla vita, molto hi-tech”, ride Gabriel. “Avevano questa enorme gru con un grosso bidone della spazzatura pieno d’acqua che continuavano a sollevare sempre più in alto via via che passava la sera. Continuavano a rilasciare il carico finché l’acqua non ci ha inzuppati ben bene. ‘Un’altra volta, non vi abbiamo presi bene’. Dopo ogni volta arrivavano con i loro spazzoloni per preparare la scena e rifare tutto daccapo. Nel frattempo, stiamo aspettando di rifare la scena e l’acqua è vera e fredda, specie alle quattro del mattino. Però filmare quella scena è stato super. È un modo fantastico per conoscere i tuoi compagni attori, il regista, la troupe; mi è piaciuto”.

Gli effetti speciali hanno rivelato in seguito che la Kasbah sarebbe stata ambientata nel centro del Cairo. “Era un set magnifico, ed è stato divertentissimo avere un set che era interamente basato attorno al nostro clan”, aggiunge Gabriel. “Ci hanno descritto molto bene i dettagli che avrebbero aggiunto in seguito. Ma quando ti descrivono una cosa che ancora devono costruire, buona parte di quello che vedi è la tua immaginazione, ti costruisci una tua immagine nella testa di come sarà. Ci hanno dato un sacco di spiegazioni di cose immaginarie, c’era molto la sensazione di essere un gruppo di bambini di quattro anni che parlavano in termini di finzione”.

Un altro set memorabile, il villaggio russo del dodicesimo secolo che serviva nella storia per spiegare il concetto di bambini immortali, è stato costruito nell’area rurale di Jackson, in Louisiana. In più, nella proprietà dall’altro lato della strada, a Greenwell Springs, c’era la location per la scena del fuoco all’accampamento. In tutto lo stato quello era l’unico terreno che avesse una foresta che ricordasse il Nordovest.

Un’ora a nord di Baton Rouge, la location è stata colpita da un acquazzone di quelli tipici del sud proprio mentre la troupe si preparava a girare. “Il mio primo giorno di riprese era in un campo in mezzo al nulla e noi del clan di Denali eravamo vestite con dei lunghi abiti coperti di fango”, ricorda Casey LaBow. “C’erano effetti con il fuoco, un grande schermo verde, e il reparto scenografia aveva costruito un incredibile set con un villaggio russo… ritrovarmi catapultata in tutto questo è stato molto emozionante. La gente non scherza qui… questi sono professionisti seri. Tutti i reparti sono la créme de la créme e il set era incredibile”.

“Bill ha descritto l’atmosfera che voleva in quella scena e Richard l’ha costruita, poi Guillermo ha messo le luci e ha girato secondo le indicazioni date. A quel punto il mio compito era di assicurarmi che quando avremmo esteso il set avremmo ricatturato la stessa atmosfera”, commenta Windell. “All’inizio ci sono stati degli interventi artistici sul set per fissare l’atmosfera e la gamma dei colori. La sensazione è di grande calore, molto diversa dal resto del film, in modo da far capire che siamo in un’epoca diversa. La pastosità delle immagini ha qualcosa della pittura rinascimentale”.

Le condizioni meteo il giorno delle riprese non erano molto calde. “Il fango e la pioggia si sono attaccati ai vestiti, alle maniche e alle scarpe. A dire il vero, io sotto l’abito portavo degli scarponcini Wellington, non molto chic…” ammette Dakota Fanning.

“Tutti scivolavano e slittavano cercando di non infangarsi troppo, ma le mantelle del dodicesimo secolo che già normalmente pesavano venti chili, da bagnate ne pesavano trenta”, aggiunge Cameron Bright. “Una giornata decisamente frenetica, divertente ma alla mercé di madre natura”.

“Il mio scenografo Troy Sizemore ha avuto non poche difficoltà a trovare la location adatta, perché non c’erano cineprese nel dodicesimo secolo e quei posti non esistono più”, rivela Sherman. “Abbiamo fatto tutto basandoci sui disegni dell’epoca e abbiamo dipinto tutte le case in modi interessanti. Abbiamo trovato questo fantastico canale su un pendio dove abbiamo costruito le piccole capanne e questa strada sterrata che sale al centro. Bill ha fatto una magnifica ripresa su tutto il campo ispirata a Il violinista sul tetto, dove ci sarà anche una vecchia chiesa con la cupola a cipolla sullo sfondo, per il momento in cui il bambino immortale viene gettato nel fuoco, quindi è stato divertentissimo”.

“Avevamo il bambino biondo più carino del mondo, Billy, a interpretare il bambino vampiro che stermina un intero villaggio. Di nuovo, era questo che mi esaltava tanto di questa scena – avere l’opportunità di gettare un bambino nel fuoco – c’è qualcosa di talmente spaventoso, ma divertente, in tutte queste idee estreme che ci sono nel romanzo”, commenta Condon.

Fanning ricorda: “Il bambino che interpretava Vasili ha dovuto guardarmi mentre mi mettevo le lenti a contatto rosse, in modo che non si spaventasse quando recitavamo insieme”.

La sera dopo, mentre la seconda unità rifiniva le riprese del villaggio russo, lì vicino, nella location dell’accampamento, il tempo finalmente secco è diventato gelido. “Il set dell’accampamento sembrava un biglietto di auguri di Natale, era così grazioso”, commenta il manager della location in Louisiana, Michael Burmeister. “Per fortuna quella location ha funzionato benissimo, il che è stato fantastico perché la difficoltà iniziale era stata di trovare in Louisiana più location possibili che assomigliassero alla costa nordoccidentale del Pacifico. Tuttavia, trovare il Nordovest del Pacifico nel Sudest è a dir poco improbabile. La mia squadra ha condotto una ricerca in tutto il sudest della Louisiana – Shreveport, Lafayette, New Orleans e tutto quello che c’è in mezzo – in cerca di aree boschive. La cosa sorprendente è che ci sono diverse foreste di pini quaggiù, ma il problema è che gli alberi sono piuttosto piccoli e piantati in file ordinate”.

“Poi il reparto location ha trovato un piccolo bosco fantastico, e per renderlo perfetto abbiamo aggiunto un sacco di alberi caduti, grosse rocce finte e abbiamo coperto tutto di neve”, spiega Sherman. “La cosa che preferisco del mio mestiere è quando lavori con un grande regista come Bill in coppia con un grande direttore della fotografia come Guillermo. Guardare il monitor sul set quando il direttore della fotografia lo illumina così bene, vedere tutto che diventa fruibile, è una soddisfazione immensa”.

La scena dell’accampamento è stata la prima ripresa in notturna per molti dei vampiri venuti da tutto il mondo. Lisa Howard dice: “Era una ripresa in notturna e hanno fatto in modo che sembrava nevicasse nella foresta, ma in realtà non stava nevicando. Fra questo e il falò acceso, gli effetti speciali erano incredibili. Avevamo delle tende riscaldate sul retro e durante le pausa tutta la troupe di vampiri, che in teoria non dovrebbero soffrire il freddo, si rifugiava nelle tende riscaldate”.

“Eravamo in Louisiana, ma sembrava proprio di essere a Forks, nei boschi”, dice Casey LaBow. “Benjamin è lì che tira le sue palle di fuoco e fino ad ora non avevo mai lavorato a nulla che avesse questo livello di effetti speciali. Osservare la magia cinematografica di come hanno fatto tutto questo è stato interessantissimo”.

“Mentre siedevamo attorno al falò faceva così freddo che pensavo che venisse a nevicare davvero”, rivela LaBow. “La neve avrebbe potuto essere vera, invece era di carta. Fluttua nell’aria proprio come neve vera e puoi persino farci delle palle di neve. Le povere Amazzoni con i loro costumi – dei pezzettini di cuoio – e tutti vestiti con il loro abbigliamento da battaglia e pronti ad andare a combattere la mattina dopo. All’inizio metteva un po’ d’ansia, una trentina di vampiri attorno a un fuoco che parlano delle battaglie che hanno vissuto nel corso dei secoli, era come una lezione di storia”.

Queste grandi scene di gruppo dei vampiri ponevano dei problemi tecnici per la produzione. “Guillermo Navarro ha questa singola, strana ossessione che in quel caso si è rivelata fondamentale. I talenti di Guillermo vanno ben oltre questo, ma è stata la sua singolare ossessione per stabilire da dove partire per prendere in maniera efficace tutti i passaggi delle connessioni in una scena, senza mai incrociarsi? Una delle principali difficoltà è che ci sono delle scene con più di ventisette personaggi e molte volte sono semplicemente due che chiacchierano. Ma ci sono pur sempre gli altri ventisette vampiri seduti tutto attorno. È chiaro che è una sfida paralizzante, ma una volta che stabilisci come muoverti sai che questo è il centro emotivo della scena, e questo è il modo in cui lo riprenderai, e stabilisci anche come girarlo nel tempo limitato che hai a disposizione. Con l’aggravante che i personaggi se ne stanno lì con le mani in mano perché i vampiri non fanno cose normali come muoversi o fumare o bere caffè”, ride Condon. “E come fai a rendere tutto questo non solo avvincente, ma anche coerente?”

In un momento più intimo, quella notte, dentro una tenda, Bella dà un regalo di Natale alla figlia Renesmee. Il responsabile degli oggetti di scena Mike Sabo dice: “Abbiamo fatto fare questo medaglione a Baton Rouge, perciò sopra c’è un giglio. L’iscrizione è in francese ed è presa dal libro – ‘Più della mia stessa vita’”.

Sempre quell’inverno, la troupe della Louisiana ha passato due notti a New Orleans a filmare tre scene: l’ingresso di Garrett, girato a Dutch Alley vicino a Decatur nel quartiere francese; l’incontro di Bella in un elegante ristorante di Seattle con il misterioso J. Jenks; e una scena ambientata a Londra con il vampiro giapponese Toshiro che scappa dai Volturi, che sono in viaggio verso Forks.

La cosa sorprendente è che quelli delle location hanno trovato una zona del Business District di New Orleans che assomigliava moltissimo al quartiere londinese di Spitalfields. “Stavamo cercando delle location per altre scene quando stranamente abbiamo trovato questi due o tre isolati che sembravano proprio Londra, con le costruzioni bianche con la porta e sopra i mattoni”, dice Sherman. “Guillermo è capitato in questo lungo vicolo con in fondo una facciata tutta rotta. Abbiamo aggiunto le finestre sfasciate e i vetri infranti per farla sembrare una parte di Londra molto, molto depressa e abbiamo girato la scena nella nebbia”.

Sherman ride, “Abbiamo avuto qualche problema perché i Volturi volevano andare a cena, perciò hanno attraversato la strada e tutti i fan e i fotografi sono impazziti”. 

“Era la prima scena che giravano i Volturi per questo film e anche la prima volta che si vedeva il mio personaggio usare i suoi poteri”, aggiunge Cameron Bright. “Quindi è stato divertente, tranne che la nebbia non mi usciva davvero dalle mani”.

“Il personaggio di Charlie corre lungo il muro di questo vicolo in matoni inseguendo il vampiro giapponese, che è completamente perso e non ha idea di dove sta andando”, dice Daniel Cudmore. “Charlie era sulla parete attaccato con i cavi e io pendevo a una decina di metri da terra. Poi ci rimettono a terra tutti e due e c’è questo combattimento in cui io lo sbatto contro il muro mentre Aro gli fa l’interrogatorio. Era fichissimo come avevano allestito tutto il set e il vicolo. Io me ne stavo sospeso nella mia imbracatura come un’esca dall’amo, poi mi hanno fatto entrare in azione, che per me è sempre fichissimo. Lo adoro”.

“A meno che non sei un astronauta, non capita spesso di fare questi numeri”, ride Charlie Bewley. “Atterro davanti a Toshiro e lo sbatacchio un po’ di qua e di là. È fantastico poter saltare da un muro attaccati a un cavo”.

Ambientato sulla costa Nordoccidentale del Pacifico dei nostri tempi, gli esterni per questa storia d’amore soprannaturale sono stati filmati principalmente in British Columbia, in Canada. La squadra di Abraham Fraser, il manager della location di Vancouver, ha selezionato una serie di location nella natura selvaggia in un raggio di più di trecento chilometri. Alcuni della produzione sono tornati in diverse location già viste in The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, comprese: la casa di Bella a Surrey, la casa di Jacob a Coquitlam e il parco di Edward e Bella a Widgeon Park.

Diverse strade, sentieri e aree nell’entroterra attorno a Squamish sono state utilizzate in aggiunta alla grande casa dei Cullen costruita in una zona isolata fuori dalla città sul fiume Cheakamus. Fra le altre location a Squamish o nei dintorni c’erano: lo Stawamus Chief Park, Little Chief, Smoke Bluffs e il punto panoramico di Tantalus sono stati utilizzati per girare la caccia di Bella, così come le cascate di Mission (il salto di Bella), il Pet Wall nel Murrin Provincial Park e Whytecliff Park a West Vancouver. Per la battaglia finale si è usata la Callahan Valley vicino a Whistler per il grande arrivo dei Volturi attraverso il bosco, così come Hurley Pass per le riprese fuori testo.

Fra le altre location nella natura ci sono: Anmore; il Belcarra Regional Park (il crinale di Irina); Pemberton (casa Denali); Pitt Meadows (l’arrivo dei rumeni); Seymour Demonstration Forest (l’addestramento di Bella), il Cypress Falls Park e il Capilano Park a North Vancouver; e il Central Park di Burnaby. Fra le location a Vancouver città ci sono: lo Stanley Park per alcune aggiunte di natura, e Beatty Street. Il lavoro aggiuntivo con gli schermi verdi è stato completato presso i North Shore Studios a North Vancouver e presso il Canadian Motion Picture Park di Burnaby.

“Non fosse stato per lo scenografo Jeremy Stanbridge a Vancouver, e il supervisore alle scenografie Troy Sizemore e lo scenografo Lorin Flemming a Baton Rouge, non ce l’avremmo mai fatta”, commenta Sherman. “Ho avuto l’enorme fortuna di scegliere persone di incredibile talento, intelligenti, con cui è piacevole lavorare, e che capiscono al volo quello che stai cercando. Questi uomini sono il massimo che si possa trovare. Altrimenti una produzione di queste dimensioni gigantesche sarebbe stata un’impresa scoraggiante”.

Twilight appartiene ai suoi fan

L’autrice Stephenie Meyer crede che ogni regista ha aggiunto qualcosa di unico alla saga. “Catherine ha aumentato la carica romantica della storia. Il successo di tutto questo è cominciato con la sua capacità di portare sul grande schermo il sentimento di quando ci s’innamora. Lo vivevi insieme a Kristen. Ti innamoravi. Sentivi quella carica quando Edward entrava nella stanza. Dal momento che è riuscita a renderlo reale per tantissime persone, è stato a quello che le persone sono ritornate”.

“Chris in qualche modo è stato quello che è andato più vicino all’immagine che avevo io nella testa. Eravamo molto in sintonia, ma a lui è capitato il meno divertente dei film perché gli è stata affidata la storia che si concentra tutta sull’essere terribilmente depressi, al punto da avere le allucinazioni”, dice Meyer sorridendo. “Non è facile, e lui è riuscito a renderlo bellissimo. Il finale aveva quell’atmosfera da storia d’amore di un’altra epoca, eterna e bellissima. In un certo senso è quello che preferisco rivedere”.

“Quando siamo arrivati a David, tutto a un tratto c’è un’accelerazione nel ritmo dei romanzi, e David è un tipo che sa cogliere molto bene il ritmo”, commenta Meyer. “È la prima volta che le scene d’azione sono una parte consistente della storia, e la prima volta che vediamo Taylor e Rob insieme a scontrarsi. Questo dà un’altra carica al film. David aveva l’azione e la velocità via via che la storia prendeva slancio, e ha saputo sfruttarli al massimo”.

“Poi arriviamo a Bill, il cui più grande talento fra i tanti che possiede, è che ha ri-umanizzato quello che stava succedendo”, dice Meyer. “Questa parte della storia diventa veramente folle. Con questo ultimo libro entriamo del tutto nel mondo della fantasia. Bill riesce a riportare tutto a delle emozioni umane che possiamo comprendere. Quando Bella si sposa, sembra verissimo. Quando si innamora della figlia, e poi deve fare i conti con il fatto che tutti sono convinti che morirà e che lei non dovrebbe portare a termine la gravidanza, capivi esattamente come si sentiva lei. Erano tutte cose con cui potevi identificarti, anche se non potrebbero mai succedere nella realtà. Bill l’ha rifatto con questo ultimo film, dove vediamo molta azione attorno a una madre che farebbe qualsiasi cosa pur di proteggere la figlia. Sentiamo la ferocia e la disperazione di Bella. Essendo io stessa madre, so con quanta efficacia è riuscito a coglierlo. L’aspetto umano, in cui ci si identifica, è il tratto distintivo di quello che è riuscito a fare Bill in questi due film”.

Il rinomato regista ha ottenuto anche le lodi dei suoi attori. “Bill Condon, lo adoro”, dice Billy Burke. “Ha un cuore immenso, e lo dimostra ogni giorno. È totalmente preso da quello che fa momento per momento e te lo trasmette, è molto contagioso. Mi piace il suo stile, è molto rilassato, molto introspettivo e un regista che si impegna così tanto è davvero insostituibile. Bill è quel tipo d’uomo e sarei felice di lavorare ancora con lui”.

“Non pensavo che fosse la scelta più ovvia per questi film”, ammette Michael Sheen. “Ma guardando le cose che ha fatto, e che ha fatto così bene, mi sono interessato moltissimo a lui perché è ovvio che è bravissimo a lavorare con gli attori. Ottiene delle intepretazioni favolose e capisce come far funzionare la drammaticità di una scena. Al tempo stesso però ha la capacità di gestire folti gruppi di persone e grandi set, oltre a una materia che è di grande intrattenimento ma anche molto drammatica. Ha dimostrato di possedere un meraviglioso mix di qualità nei film che ha fatto, quindi non vedevo l’ora di lavorarci insieme”.

“Bill Condon è talmente consapevole delle sottigliezze in ogni scena”, aggiunge Mia Maestro. “Ha una sensibilità incredibile per le cose, ed è così caloroso con tutti noi. Siamo moltissimi attori ma Bill trova il tempo di salutare tutti. È un regista molto, molto piacevole ed è una cosa molto insolita quando uno è responsabile di una produzione così vasta. Bill è sempre di bun umore e sempre gentilissimo”.

“Ho scoperto che è un uomo amabile e un regista di immenso talento”, continua Sheen. “È davvero piacevole lavorare con una persona così simpatica e gentile. Ce n’è bisogno in un film del genere. C’è bisogno di una persona che sa quello che vuole, che è chiaro nello spiegare in che direzione sta andando, e che allo stesso tempo è capace di trasmetterti un senso di calma e piacevolezza. Abbiamo parlato, con il passare del tempo, della recitazione di Aro e della sua risata. È stato fantastico discuterne insieme a Bill e lui è stato molto attento alle mie idee”.

Condon ha aiutato il suo cast a calarsi nei temi più ampi dell’ultimo episodio. “I film si sono progressivamente sviluppati su una scala sempre più vasta”, dice Sheen. “Arrivano altri nuovi personaggi, la mitologia si allarga e cominciamo a capire meglio la storia di questi personaggi e le loro interazioni. Breaking Dawn è un film molto più epico degli altri, è su una scala molto più epica. Incontriamo personaggi da tutto il mondo adesso, che vanno ancora più indietro nel tempo, e ovviamente diventa più scuro”.

“I temi sono più adulti e riguardano cose più serie, più importanti – non si tratta più di capire con chi uscirà Bella”, dice Sheen ridendo. “La faccenda qui diventa sempre più seria: è un’esperienza molto più sostanziosa, complessa e piena, più ricca. È anche più movimentata perché ci sono questi personaggi che arrivano dall’Amazzonia e dalla Romania e da tutto il miondo. C’è un po’ di tutto per tutti”.

Omar Metwally è d’accordo: “Il respiro della storia diventa via via più ampio. Ci sono piccole sottotrame e intrecci, e tutto viene tessuto insieme per il gran finale. È una delle cose che mi sono piaciute di questo film, la dimensione mitologica. La scena finale è stata sicuramente la cosa più memorabile che abbia mai filmato, per le sue dimensioni, per il numero di persone che eravamo, e per il tempo che c’è voluto a girarla. Inoltre, essendo il climax di cinque film, c’era molta energia e gravità e impegno in quello che si faceva, ed è esaltante far parte di una cosa del genere”.

Tutti i coinvolti nella produzione della saga hanno sentito la responsabilità di dare il meglio con questi ultimi episodi per i fan. “Twilight è un fenomeno unico che ha colpito un nervo magico, e non soltanto per le ragazze, ma per persone di tutte le età. L’unica cosa che posso pensare è che, al nocciolo, è una storia d’amore. Però è quel tipo di storia d’amore su cui le persone amano fantasticare… desiderare quello che non puoi avere e impegnarti comunque per ottenerlo. Le persone, per natura, seguono il proprio cuore, e questo è il vero punto della storia”, spiega Burke.

“Ho avuto l’occasione di vedere The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 al cinema con dei veri fan”, commenta Condon. “Ho potuto sentire così quell’incredibile interazione che c’è fra il pubblico e quello che avviene sullo schermo. È stato incredibile vedere quanto sono in sintonia con la storia, fino al modo di vestire, che in qualche modo è ripreso dal libro. Quell’esperienza rimarrà sempre un bellissimo ricordo, perché la storia significa moltissimo per le persone che l’hanno amata”.

“La mia cosa preferita è che esiste una vita reale al di fuori dei film, con gli eventi legati ai fan: i raduni e gli incontri per gli autografi. In realtà sono i migliori fan del mondo che sostengono i nostri film. Sono così bendisposti e così affezionati a tutti quelli che hanno lavorato a questi film. Così possiamo incontrare le persone che ci vogliono bene per quello che facciamo. Questo mi fa apprezzare ancora di più quello che faccio. Ho ricevuto persino nove proposte di matrimonio e ho solo diciassette anni! Fra due settimane ne compio diciotto quindi preparatevi là fuori, signore!” ride Cameron Bright.

“I fan vengono nel viaggio insieme a te”, aggiunge Meyer. “È stato più facile creare dei legami con i fan all’inizio, quando c’erano solo dieci persone agli incontri per gli autografi. Avevi modo di parlare con tutti per un po’ di tempo. Adesso è più difficile. Gli eventi come il Comic-Con sono belli perché ho modo di prendermi il mio tempo e alcuni dei visi che vedo sono superfamiliari. Abbiamo una storia precedente con alcuni dei fan, e sono persone veramente fantastiche. Hanno una comunità fortissima nata con Twilight, e sono diventati amici fra di loro. Molti fan hanno trovato delle persone affini, e adoro passare del tempo con loro.

Michael Sheen offre qualche idea sul perché la serie è stata tanto amata. “Mia figlia non ha ancora dodici anni e molte delle esperienze di cui parlano i libri, attraverso lo sguardo di Bella, sono esperienza che una ragazza fa negli anni dell’adolescenza e dopo. È una storia di riti di passaggio per ragazze, vista attraverso il prisma del mondo dei vampiri, che le conferisce una qualità esotica e pericolosa. Ma in definitiva, parla del passaggio dall’essere ragazzine all’essere donne, e delle sfide che questo presenta: il primo amore, la perdita, le decisioni difficili, che cos’è che si cerca veramente, e di cosa si ha bisogno per essere felici. Anche il matrimonio, la nascita di un figlio e il diventare adulti”.

“Stephenie ha trovato un modo di raccontare queste storie che hanno un grande significato per le persone che stanno affrontando queste esperienze nella loro vita”, aggiunge Sheen. “Le aiuta a mantenere la rotta mentre ci passano in mezzo e al tempo stesso crea attorno a loro un mondo fantastico, pieno di desiderio, emozione, paura e oscurità, ma anche di luce. È una meravigliosa combinazione di cose. Conosco mia figlia, e anche se non sta ancora attraversando molte di queste esperienze, è affascinata da quel mondo e le dà un grande senso di tranquillità sapere che questi personaggi stanno affrontando esperienze che lei sa, a qualche livello, che la aspettano nel futuro”.

“C’è qualcosa che succede al livello emotivo quando si ha quell’età, quando sei adolescente”, commenta Valorie Curry. “Quando ti innamori lo senti così intensamente che ti consuma. È davvero l’unico momento della vita in cui lo senti in quel modo. Stephenie ha trovato un modo geniale di ricollegarsi a quel sentimento con i suoi personaggi e attraverso la scrittura, permette anche al lettore di ricollegarcisi, di sentire la passione ardente che guida tutta questa storia. È a questo che tornano le persone quando vengono a rivedere i film. Ed è stato questo che mi ha attratta verso i romanzi”.

“È epico. Questa ragazzina impacciata che cerca a tentoni di capire chi è come persona, se c’è un posto per lei in questo mondo; e quest’uomo che l’aspetta da secoli, che arriva e la catapulta in un’altra realtà. È una storia d’amore con cui tutti possono relazionarsi”, dice Marlane Barnes.

“Si spera che questa sia una cosa che rimarrà a lungo, e che le persone potranno rivisitarla di quando in quando, perché al fondo di tutto, questa è una storia d’amore immortale”, conferma Jamie Campbell Bower.

“Ho sempre accostato i film a un moderno Romeo e Giulietta, nel senso di un amore che vince su tutto”, dice Bill Tangradi. “Si combini questo con il fatto che parliamo di vampiri in un contesto fantastico, e si ha il meglio dei due mondi: l’amore e il fantasy. È una storia che colpisce a tanti livelli diversi”.

“La cosa meravigliosa di questi libri è che hanno un inizio molto delicato, qualcosa che attirerebbe un lettore molto innocente. Mano a mano che si procede, che escono i libri, i lettori crescono. Via via che avanziamo nella storia, il nostro pubblico matura e a questo corrisponde una più profonda capacità di raccontare la storia. Possiamo addentrarci di più in tematiche adulte”, dice Heyerdahl. “Stiamo arrivando al climax di questa storia della ragazzina impacciata che sboccia in una donna bellissima e potente. Edward finalmente si calma e vediamo i conflitti susseguirsi uno dopo l’altro. Assistiamo anche al bellissimo rapporto che si crea fra Jacob e Renesmee. Adoro il momento in cui Bella si rende conto di essere molto più potente di quanto avrebbe mai pensato”.

“Quando uscirà l’ultimo film, saremo molto vicini a un decennio che lavoro a Twilight. Tutto nella mia vita è stato surreale negli ultimi dieci anni, una vita folle, come un sogno”, ammette Meyer. “Non avevo la minima idea che sarebbe venuto fuori qualcosa quando ho buttato giù una storia nella mia testa. Se potessi tornare indietro nel tempo e mi potessi tirare fuori dalla mia casetta e potessi dire a me stessa che presto dovrò entrare in una stanza piena di persone e telecamere, probabilmente la me di allora morirebbe sul colpo per lo spavento. Adesso sono una persona più sicura, eppure da altri punti di vista più insicura. Sono cambiate molte cose, tranne che posso ancora tornare a casa mia, dove sono me stessa. Questo non è cambiato. Ho scritto Breaking Dawn in modo che fosse un punto di arresto, perché sentivo che mi stavo esaurendo, ma non sono sicura che metterò da parte per sempre questi personaggi”.

Anche Melissa Rosenberg fatica a salutare Bella, Edward e Jacob. “Il mio lavoro è terminato lì dove sono cominciati i lavori di produzione, per cui ho vissuto presto la fine del mio coinvolgimento nel loro mondo. È difficile, quando ho smesso di scrivere per la serie di Twilight ho dovuto quasi reimparare a scrivere per altri personaggi con altre voci, perché Twilight ha un atmosfera e un tono molto specifici; e Bella, Edward e Jacob hanno fatto parte della mia vita così a lungo”.

“Sono una delle pochissime sceneggiatrici donne che ci sono oggi, e cerco di incoraggiare quante più giovani scrittrici possibile a farsi avanti, perché abbiamo bisogno che ce ne siano altre”, aggiunge Rosenberg. “Questa serie ha veramente fatto aprire gli occhi all’industria cinematografica per quanto riguarda il pubblico… le donne escono in branco per andare a vederla e ci tornano ripetutamente. Si può avere una protagonista femminile che porta avanti un film di successo. Le donne possono benissimo far diventare un film campione di incassi, e di incassi multimiliardari”.

Bella riesce finalmente a lasciare che Edward le legga nel pensiero nella scena finale della saga, ambientata sul loro prato. “Spero che i fan escano dal cinema sentendosi emozionati per loro. Bella è più forte di chiunque altro ed è molto consapevole di sé; e per la prima volta nel persempre Edward è un uomo felice e ottimista. Sono felice di saperli così”, dichiara Meyer.

L’ultimo lavoro della seconda unità in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 si è chiuso con lo Stawamus Chief Provincial Park a Squamish il 29 aprile del 2011, circa una settimana dopo che quelli della fotografia hanno chiuso le scene della luna di miele ai Caraibi per la prima parte del finale. L’unità aerea poi ha filmato alcune giornate di tempo ideale nelle settimane seguenti. A distanza di quasi un anno, alla fine dell’aprile 2012, un gruppetto del cast, fra i quali Kristen Stewart e Rob Pattinson, sono tornati al Canadian Motion Picture Park a Burnaby (dove sono state girate alcune scene di quattro dei cinque film) per qualche giorno di ulteriori riprese, principalmente per integrare alcune inquadrature nella sequenza della caccia e in quella della battaglia, e completare così le riprese della saga.

The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 uscirà negli States il 16 Novembre e in Italia Mercoledì  14 Novembre. 
IL CAST

KRISTEN STEWART (Bella) È una delle giovani attrici di maggior talento e successo di Hollywood. Kristen interpreta la protagonista Bella Swan della Saga Twilight. Recentemente 

l’ abbiamo vista anche in On the Road, adattamento cinematografico di Walter Salles del romanzo di Jack Kerouac Sulla strada, che è stato visto in anteprima al festival di Cannes 2012 in cui Stewart è al fianco di Garret Hedlund e Sam Riley. 
La scorsa estate la Stewart è stata protagonista del film campione d’incassi Biancaneve e il cacciatore, con Charlize Theron e Chris Hemsworth. Presentata per la prima volta al pubblico mondiale con la sua straordinaria interpretazione al fianco di Jodie Foster in Panic Room, fra gli altri recenti titoli di Stewart ricordiamo Welcome to the Rileys, dove recita con William Hurt, What Just Happened, Il bacio che aspettavo, The Messengers, Zathura: un’avventura spaziale, Speak, Gioventù violata, Tre ragazzi per un bottino, Undertow, Oscure presenze a Cold Creek e La sicurezza degli oggetti. 

ROBERT PATTINSON (Edward Cullen) meglio noto per la sua interpretazione del vampiro Edward Cullen nella Saga Twilight. Quest’anno Pattinson compare sullo schermo come protagonista di Cosmopolis, un film di David Cronenberg. Si è guadagnato l’attenzione dell’industria cinematografica a diciannove anni quando ha recitato in Harry Potter e il calice di fuoco di Mike Newell, dove interpretava Cedric Diggory, rappresentante ufficiale per Hogwarts al Torneo dei Tre Maghi. L’anno scorso Pattinson era protagonista in Come l’acqua per gli elefanti, dove ha lavorato con il regista Francis Lawrence e i co-protagonisti Reese Witherspoon e Christoph Waltz nella trasposizione del romanzo bestseller sul grande schermo. Prima ancora l’abbiamo visto in Remeber Me, per la regia di Allen Coulter, al fianco di Pierce Brosnan, Chris Cooper e Emile de Ravin. Vediamo Pattinson anche in Bel Ami, film tratto dal romanzo di Guy de Maupassant in cui interpreta un giovane giornalista a Parigi che avanza nella buona società grazie ai suoi legami con le donne più eleganti e influenti della città, interpretate da Uma Thurman, Kristin Scott Thomas e Christina Ricci.

Pattinson ha esordito professionalmente con una parte in La saga dei Nibelunghi, al fianco di Sam West e Benno Fürmann. Lo si è visto anche in Come solo tu sei, vincitore della Menzione d’onore della giuria allo Slamdance Film Festival.

Pattinson ha interpretato il ruolo di Salvador Dalì in Little Ashes, diretto da Paul Morrison. Fra i titoli per la televisione ricordiamo The Haunted Airman per la BBC.

Come membro del Barnes Theatre Group, Pattinson ha interpretato il ruolo del protagonista in Piccola città di Thornton Wilder. Fra gli altri lavori teatrali ricordiamo Anything Goes di Cole Porter, Tess dei D’Uberville e Macbeth all’OSO Arts Centre.

Dotato di un talento naturale e dopo aver interpretato ruoli molto vari in numerosi film, TAYLOR LAUTNER (Jacob Black) si sta rapidamente imponendo come attore protagonista ricercatissimo e potente.

È stato protagonista nel thriller di Lionsgate Abduction – Riprenditi la tua vita per la regia di John Singleton. Il film vede anche la recitazione di Lily Collins, Seagourney Weaver e Alfred Molina, e si concentra su un giovane uomo che cerca di scoprire la verità sulla sua vita dopo aver trovato una sua foto da bambino su un sito di persone scomparse. La compagnia di produzione di Lautner, la Quick Six Entertainment, ha anche co-prodotto il film.

In The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 Lautner è tornato a intepretare il ruolo di Jacob Black, al fianco di Kristen Stewart e Robert Pattinson, che si era già definito in Twilight e che è diventato sempre più importante in New Moon ed Eclipse.

Nel 2010 Lautner ha recitato in Appuntamento con l’amore, il film corale della Warner Bros, diretto da Garry Marshall. Il cast comprendeva Jessica Biel, Bradley Cooper, Patrick Dempsey, Jennifer Garner, Anne Hathaway, Ashton Kutcher e Julia Roberts. Lautner ha fatto il grande salto nel 2005 quando, a tredici anni, ha ottenuto la parte di Shark Boy in Le avventure di Shark Boy e Lavagirl di Robert Rodriguez. Dopo pochi mesi si era aggiudicato la parte di Eliot, il figlio di Jimmy Murtaugh, il rivale di Steve Martin nel film per famiglie Il ritorno della scatenata dozzina.

Fra le sue apparizioni per la televisione: My Wife and Kids, Summerland, The Bernie Mac Show e The Nick and Jessica Variety Hour. 

A sei anni, Lautner ha cominciato a studiare karate e già a sette vinceva i tornei. Presto è stato invitato ad allenarsi con il sette volte campione del mondo di karate Mike Chat e a otto anni gli è stato chiesto di rappresentare la sua nazione ai campionati dell’Associazione Mondiale di Karate. È diventato così campione juniores, vincendo tre medaglie d’oro. Ha continuato a fiorire nel circuito delle arti marziali. Nel 2003, a 11 anni, Lautner era al primo posto al mondo nelle varie categorie del karate e l’anno successivo si è aggiudicato tre campionati del mondo juniores.

BILLY BURKE (Charlie Swan) è un attore convincente e apprezzato dalla critica, e ha recitato sia per il cinema che per la televisione.

Recentemente l’abbiamo visto nei film della serie di grande successo di nei panni di Charlie Swan, padre devoto di Kristen Stewart. Recentemente l’abbiamo visto anche nei panni di Chris Mankowski in Freaky Deaky, tratto dal romanzo di Elmore Leonard; in Highland Park dove è al fianco di Danny Glover; Drive Angry, della Summit Entertainment’s, in cui è coprotagonista al fianco di Nicolas Cage, nel ruolo del diabolico capo di una setta; Cappuccetto rosso sangue diretto da Catherine Hardwicke, dov’è al fianco di Amanda Seyfried nella parte di suo padre (il grande lupo cattivo); e nella serie della TNT Rizzoli and Isles.

Al momento sta filmando la nuova serie della NBC Revolution, una serie di fantascienza prodotta da J.J Abrams e Jon Favreau, e creata da Eric Kripke. Inoltre Burke ha appena terminato le riprese del film Jesus in Cowboy Boots.

Prima di Twilight, Burke è stato chiamato di nuovo dal regista Greg Hoblit per recitare in Nella rete del serial killer, con Diane Lane. Ha recitato anche in The Feast of Love per il regista Robert Benton accanto a Morgan Freeman e a Greg Kinnear, e con Anthony Hopkins e Ryan Gosling in Il caso Thomas Crawford, che è stato il suo primo film con il regista Greg Hoblit.

Fra i film per il cinema di Burke ci sono anche Squadra 49, con Joaquin Phoenix e John Travolta; Dill Scallion, che è stato proiettato in anteprima al Sundance Film Festival e che lo vedeva nel ruolo di protagonista accanto a Peter Berg, Henry Winkler e Lauren Graham; Nella morsa del ragno con Morgan Freeman; Mafia insiema a Jay Mohr e Christina Applegate; e No Limits scritto e diretto da Robert Towne.

Tra i suoi titoli per la televisione: sei episodi della seconda stagione di 24 della Fox, oltre alla serie molto apprezzata dalla critica, Wonderland, della ABC, scritta e diretta da Peter Berg.

Burke è un ottimo musicista e suona sia la chitarra che il piano. Ha suonato con il gruppo rock The Outcast Theater a Seattle per molti anni e ha di recente fatto uscire il suo album solo intitolato Removed. Nella prima settimana dall’uscita l’album ha raggiunto il primo posto nelle vendite sul portale CD Baby ed è entrato nella classifica di Billboard’s Heatseekers. Burke si è anche schierato con la VH1 Save the Music Foundation e ha donato parte dei proventi del disco alla fondazione per aiutarla a portare avanti i suoi programmi musicali nelle scuole. 
PETER FACINELLI (Dott. Carlisle Cullen) si è distinto per le sue interpretazioni uniche, versatili, straordinarie, che lo hanno reso uno degli attori più cercati a Hollywood.

Di recente abbiamo visto Facinelli sul grande schermo nei panni del Dott. Carlisle Cullen in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1. Dalla sua prima uscita, il 18 Novembre 2011, il film ha incassato più di 700 milioni di dollari in tutto il mondo. Facinelli ha recitato anche nei primi tre episodi della serie: Twilight, New Moon e Eclipse per la Summit Entertainment. La serie di film Twilight è basata sui romanzi bestseller di Stephenie Meyer, al primo posto nella classifica del New York Times. I quattro film sono stati tutti campioni di incassi e hanno battuto diversi record. L’ultimo episodio, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, uscirà nelle sale a Novembre 2012. 

Facinelli è presente anche nell’apprezzata serie della Showtime, Nurse Jackie – Terapia d’urto. I lavori di produzione della quinta stagione inizieranno a fine 2012. Nella serie Facinelli interpreta il Dott. Cooper, un giovane di successo affetto da una rara variante della sindrome di Tourette, al fianco di Edie Falco. Con la seconda stagione, “Nurse Jackie” si è guadagnato otto nomination agli Emmy® Awards, un record per la Showtime, fra cui la nomination per Miglior Serie – Commedia. La serie ha ottenuto anche la nomination ai Golden Globe® Awards del 2011 nella categoria Miglior Serie TV – Commedia, e il Writers Guild Award for Comedy Series del 2011. Nurse Jackie è stato nominato anche fra i migliori dieci programmi televisivi del 2009 dall’American Film Institute. 

Fra i suoi film precedenti ricordiamo I ragazzi della mia vita di Penny Marshall, con Drew Barrymore; Il Re Scorpione al fianco di Dwayne Johnson, la tragicommedia Finding Amanda con Matthew Broderick, Tentazione mortale con Burt Reynolds e Saffron Burroughs, un ruolo di protagonista nel thriller fantascientifico Supernova di Walter Hills, con James Spader e Angela Bassett; The Big Kahuna accanto a Kevin Spacey e Danny Devito; Dancer, Texas accanto ad Angelina Jolie, e il classico ormai di culto Giovani, pazzi e svitati con Jennifer Love Hewitt. 

Facinelli vanta anche un importante curriculum televisivo che comprende un ruolo chiave da non protagonista nella stagione del 2007 di Damages, il premiato legal thriller della FX con Glenn Close. Fra gli altri titoli televisivi ricordiamo la sua parte nella premiata serie della HBO Six Feet Under, grazie alla quale Facinelli ha condiviso con il cast la nomination del 2005 per il Best Ensemble in a Drama ai SAG Award; oltre che il ruolo di protagonista in Fastlane, la serie drammatica sexy con episodi da un’ora diretta da McG nel 2003.

Nel 2010, Facinelli ha dato vita a una società di produzione, la A7sle Films. Il primo film della società è uscito qualche mese fa con la IFC e s’intitola Loosies, una commedia drammatica dal ritmo incalzante su un borseggiatore di successo della metro di New York, scritta e interpretata da Facinelli. Le produzioni della A7sle Films vanno dai film, alla televisione, alle piattaforme digitali, con Electus, 5x5, Boom Comics, College Humor, Youtube, ISH, e la ARC Productions. La A7sle Films ha acquisito i diritti di diversi libri fra cui Street Soldier: My Life as an Enforcer for Whitey Bulger and the Boston Irish Mob di Edward Mackenzie Jr. e Phyllis Karas, e i bestseller per bambini del New York Times, My Name Is Not Isabella di Jennifer Fosberry, e The Last Word, un documentario che narra l’agghiacciante storia vera di Johnny Frank Garrett.

Nato e cresciuto a New York, Facinelli ha frequentato la Tisch School of the Arts di NYU.

ELIZABETH REASER (Esme Cullen) è una delle attrici più affidabili del mondo dello spettacolo, e questo per il suo talento naturale, la sua bellissima presenza e innegabile energia. Reaser si è guadagnata una nomination all’Independent Spirit Award del 2007 come Miglior Attrice per il suo ruolo nel film drammatico Sweet Land, e ha ricevuto una nomination agli Emmy® per la sua apparizione in Grey’s Anatomy nel ruolo di Ava che le ha fatto condividere la nomination allo Screen Actors Guild’s Award con il cast di Grey’s Anatomy per Best Ensemble.
 
Reaser è stata vista di recente in Young Adult di Jason Reitman con Charlize Theron, Patrick Wilson e Patton Oswalt. La vedremo presto in Liberal Arts al fianco di Josh Radnor, Elizabeth Olson, Richard Jenkins, e Allison Janney. Il film, scritto e diretto da Radnor, è stato proiettato per la prima volta al Sundance Film Festival del 2012 e uscirà nelle sale a settembre distribuito dalla IFC Films.

Reaser riprende il suo ruolo di matriarca del clan dei Cullen già interpretato in Twilight, The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1.

 
Nel febbraio 2012 è stata accalamata dalla critica per il suo ruolo di protagonista nel rifacimento della piéce teatrale di Paula Vogel che vinse il Pulitzer Prize How I Learned to Drive, insieme a Norbert Leo Butz al Second Stage Theater di New York. La storia segue la difficile relazione sessuale fra Li’l Bit (Reaser) e il marito della moglie, lo zio Peck (Butz), dall’adolescenza di lei fino agli anni dell’università e dopo.

Reaser ha recitato nel film indipendente L’arte di cavarsela, accanto a Emma Roberts, Freddie Highmore e Rita Wilson. Il film è stato visto per la prima volta al Sundance Film Festival del 2011 e in seguito distribuito da Fox Searchlight. Nel film, scritto e diretto da Gavin Wiesen, Reaser interpreta la madre promiscua del personaggio di Roberts.

Il film per il cinema Sweet Land, diretto da Ali Selim, narra la storia di una donna di nome Inge (Reaser) che viaggia dalla Norvegia alla campagna del Minnesota negli anni venti per incontrare l’uomo che è destinato a essere suo marito. Variety ha definito la sua intepretazione “...una meraviglia di forza, umorismo e sensualità” e il Los Angeles Times ha esultato, “Poche attrici dominano la cinepresa con l’autorità di Reaser”.

Fra gli altri film ai quali ha preso parte ricordiamo: Against the Current di Peter Callahan, accanto a Joseph Fiennes e Justin Kirk; Puccini for Beginners, di Maria Maggenti, che è stato selezionato per il Sundance Film Festival 2006 e che ha aperto anche l’Outfest Film Festival 2006; Purple Violets, di Ed Burns, dove recita al fianco di Debra Messing, Selma Blair, Burns e Donal Logue; La neve nel cuore, di Thomas Bezucha; Stay – Nel labirinto della mente, di Marc Forster; The Believer, con Ryan Gosling; Mind the Gap; Shut up and Sing; e 13 variazioni sul tema. 

In televisione ha avuto il ruolo della protagonista Bella Bloom nella serie romantica della CBS, acclamatissima dalla critica, The Ex List. Fra gli altri lavori televisivi ricordiamo: la serie drammatica Saved con Tom Everett Scott, e delle apparizioni in Law & Order: Criminal Intent e I Soprano. Inoltre, ha da poco avuto una partecipazione nella serie legal della CBS The Good Wife, dov’è un amore del personaggio Will Gardner, interpetato da Josh Charles.

 
Reaser si è diplomata alla Julliard School of Arts. Al momento si divide fra New York e Los Angeles.
Noto soprattutto per il suo ruolo nei panni di Emmett Cullen nel fenomeno planetario di The Twilight Saga, KELLAN LUTZ (Emmett) si sta dimostrando uno dei giovani talenti più promettenti di Hollywood. L’abbiamo visto in Twilight, The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, basati sui romanzi di Stephenie Meyer. 

Lutz ha recentemente completato le riprese di Tarzan, dove interpreta il ruolo di protagonista nel film animato in 3D per la Constantin Film; e sta per cominciare la lavorazione di Love Is All You Need? al fianco di Camilla Belle, basato sul premiato e acclamato cortometraggio su un ragazzo e una ragazza che si innamorano in un mondo in cui la norma è l’omosessualità e quando la loro relazione viene resa nota si trovano vittime di bullismo.

Di seguito lo vedremo al fianco di Mickey Rourke nel film indipendente Java Heat, su un americano in Indonesia che si unisce a un poliziotto musulmano per stanare un terrorista. L’anno prossimo vedremo Lutz anche nei film: Bumped, su cinque persone che normalmente non sarebbero amiche ma che si ritrovano insieme perché non riescono a imbarcarsi su un volo e si ritrovano bloccati per una notte all’aeroporto la notte prima del Ringraziamento; e il film indipendente Syrup, dove recita accanto a Shiloh Fernandez e a Amber Heard. Il film è incentrato su alcuni ventenni che cercano tutti la scalata aziendale di un’importante società che produce bibite analcoliche. Tratto dal romanzo di Max Berry, il film è uno sguardo divertente sul mondo del marketing e del consumismo americano.  

L’anno scorso Lutz è stato visto in tre ruoli di protagonista: Immortals, dove interpretava Poseidone accanto a Henry Cavill, Freida Pinto e Mickey Rourke per il regista Tarsem Singh; il film indipendente Arena, con Samuel L. Jackson; e il film indipendente A Warrior’s Heart con Ashley Greene. Fra le altre partecipazioni cinematografiche ricordiamo il ruolo protagonista accanto a Mandy Moore, James Brolin e Jane Seymour nel film indipendente Love, Wedding, Marriage; il remake del classico dell’orrore del 1984 Nightmare; e Meskada per il regista Josh Sternfeld. L’abbiamo visto anche in Che la fine abbia inizio di Screen Gem; nei film indipendenti Deep Winter e The Tribe, che è stato girato in Costa Rica. E ancora, Stick It e Ammesso della Universal.

Sul piccolo schermo abbiamo visto Lutz recitare nella serie della CW 90210, e nella miniserie di sette ore della HBO Generation Kill che ha vinto l’Emmy® Award. Altri titoli includono la serie della NBC Heroes, il programma di PAX TV Model Citizens, la serie della WB Summerland, e The Comeback della HBO con Lisa Kudrow. 

Oltre a recitare, Lutz ha condotto diverse campagne pubblicitarie di alto profilo come modello, fra cui l’ambitissimo posto di ragazzo-copertina per il catalogo “Abercrombie & Fitch’s” dell’estate 2004, ed è comparso anche in una pubblicità dei jeans Levi’s. Più di recente l’abbiamo visto come modello per la biancheria intima di Calvin Klein. Lo vediamo anche come volto dei marchi Dylan George e Abbot+Main by Dylan George. Ma Lutz non si limita a prestare il suo volto ai marchi, lui disegna pure. Ha fatto squadra con il fashion designer Danny Guez di Dylan George e ha lanciato il marchio Abbot+Main. La linea uomo e la linea donna offrono top, felpe col cappuccio e cardigan ispirati all’incrocio a Venice, in California, dove vive Lutz.

Quando non sta recitando, fa volontariato al Royal Family Kids’ Camp (RFKC) e al St. Bernard Project. 

Anche se i suoi sogni si stanno avverando, Lutz non ha ancora appagato il suo desiderio di imparare e creare. Ha registrato il brevetto di due invenzioni e sta aspettando di vedere i prototipi. 

L’attrice NIKKI REED (Rosalie Hale) si è guadagnata il favore della critica per il suo film d’esordio Thirteen – Tredici anni, che ha co-scritto alla giovane età di 14 anni. Ora che ne ha 23 ha dimostrato ampiamente il suo talento di attrice forte e versatile.
La vediamo recitare contemporaneamente nel fenomeno planetario di The Twilight Saga, tratto dai romanzi di Stephenie Meyer accanto a Kristen Stewart e Robert Pattinson. 
Di recente Reed ha chiuso la lavorazione del film Snap, per la regia di Youssef Delara e Victor Teran, dove interpreta il ruolo di Wendy, oltre a essere co-produttrice del thriller. Di recente ha anche completato i film In Your Eyes con Zoe Kazan e Pawn, con Ray Liotta, Michael Chicklis e Forest Whitaker. La vedremo recitare anche accanto a Liam Hemsworth ed Emma Roberts in Empire State, di cui si prevede l’uscita nel giugno 2013.

Dimostrando di essere una minaccia tripla con il suo giovane talento, Reed ha anche registrato da poco un singolo prodotto da Andre Harris (Alicia Keyes, Mary J. Blige, Mariah Carey) insieme al marito Paul McDonald, in cui lei ha scritto le parole e McDonald la musica. La coppia ha registrato il duetto e ha fatto uscire “Now That I Found You” dal vivo durante il seguitissimo programma radiofonico del mattino di Ryan Seacrest. La canzone ha richiamato molta attenzione ed è disponibile su iTunes. Reed ha diretto il video, che è visibile su YouTube.

Fra gli ultimi lavori cinematografici di Reed ricordiamo: Catch.44, al fianco di Bruce Willis e Forest Whitaker; Last Day of Summer, una commedia indipendente che ha interpretato e di cui è stata produttore esecutivo; e Chain Letter, diretto da Deon Taylor.


Sul piccolo schermo, abbiamo visto Reed nella serie di successo della Fox The O.C. nel ruolo di Sadie Campbell in cui interpretava l’amore di Ryan (Ben McKenzie).

Nel 2006 Reed ha recitato con Alec Baldwin in La prima volta di Niky, una storia intricata in cui lei interpretava Mini, un’adolescente ribelle con il bisogno di mettere alla prova i limiti della vita. Prima di La prima volta di Niky, Reed ha recitato in Lords of Dogtown di Sony, con Emile Hirsch e Heath Ledger. Il film segue alcuni surfisti e skater di Venice, in California, nei primi anni settanta. Nel film Reed si è trovata nuovamente insieme a Catherine Hardwick, che l’aveva già diretta in Thirteen – Tredici anni.
 
Reed è una fervente sostenitrice dell’organizazzione di sensibilizzazione sull’autismo, Autism Speaks (autismspeaks.org). Attualmente risiede a Los Angeles dove le piace scrivere, fare camminate in montagna e andare a cavallo.
L’attore, produttore, sceneggiatore, compositore e cantante JACKSON RATHBONE (Jasper Hale) è conosciuto soprattutto per il suo ruolo di Jasper Hale in The Twilight Saga. Rathbone recita anche in Aim High, una serie per il web ideata per Facebook che ha co-prodotto insieme al leggendario regista McG, in collaborazione con la Warner Bros. Entertainment, su uno studente delle superiori, interpretato da Rathbone, che ha una seconda vita come spia per il governo degli Stati Uniti. Nel 2012, la serie ha cominciato la sua seconda stagione. Sempre quest’anno, vediamo Rathbone nel film Cowgirls ‘n Angels accanto a James Cromwell e a Bailee Madison, e anche in White Collar, e di recente ha finito la lavorazione del film di prossima uscita Live at the Foxes Den.

Ha anche scritto, interpretato e cantato la colonna sonora per Girlfriend, che è uscito negli Stati Uniti il 15 luglio 2011. La commovente storia di un bambino con la sindrome di Down che è stato mostrata per la prima volta al Toronto Film Festival 2010. È stato il primo film che Rathbone abbia co-prodotto con il suo socio Patch Mackenzie sotto l’egida della loro nuova società di produzione, la PatchMo Entertainment.  

Fra i suoi precedenti lavori in televisione ricordiamo The O.C., Close to Home, Beautiful People, e delle apparizioni in episodi di The War at Home, The Cleaner, Criminal Minds, e No Ordinary Family. Fra i precedenti film ricordiamo Hurt, Senior Skip Day, Big Stan con Rob Schneider, e Dread di Clive Barker.
Nato a Singapore da genitori americani, Rathbone è cresciuto girando il mondo. Quando la sua famiglia ha finalmente messo radici in Texas, lui ha cominciato a fare musical con un programma locale per giovani attori. Si è diplomato presso il prestigioso istituto superiore di recitazione, la Interlochen Arts Academy nel nord del Michigan, e attualmente risiede a Los Angeles. 

Con tre film di prossima uscita e due fruttuosi contratti da testimonial, ASHLEY GREENE (Alice Cullen) è ormai fra le giovani attrici più cercate di Hollywood. Greene è conosciuta soprattutto per il suo ruolo nei panni del vampiro Alice Cullen nei film della Summit Entertainment, The Twilight Saga. La serie bestseller di Stephenie Meyer al primo posto della classifica del New York Times è una raccolta di romanzi di vampiri che è diventata un fenomeno planetario dopo l’uscita del primo film Twilight nel novembre del 2008. La prossima interpretazione di Greene è in The Apparition, un thriller della Warner Brothers/Dark Castle, che segue una coppia il cui passato paranormale li segue nella nuova casa dove si trasferiscono. Il film è uscito negli Stati Uniti il 24 agosto 2012. Quest’autunno invece vedremo Greene in Butter, una commedia dark con Jennifer Garner, Hugh Jackman, Ty Burrell e Olivia Wilde, su un concorso di intaglio del burro nel Midwest. 

Più di recente, Greene è stata scelta come protagonista femminile nel film di Randall Miller CBGB, la storia del celebre locale di New York e del suo impatto sulla scena punk rock. Greene sarà Lisa Kristal, la figlia del proprietario del CBGB Hilly Kristal (Alan Rickman). Il cast include anche Malin Akerman, Rupert Grint e Johnny Galecki. La produzione è cominciata nel luglio del 2012.

Nell’ottobre del 2011, è stato dato l’annuncio che Greene è il nuovo volto di DKNY e DKNY Jeans. Il debutto è avvenuto con la campagna della primavera 2012, che comprendeva il suo primo cartellone a Times Square. Nel settembre 2010, è stata scelta come ambasciatrice mondiale di mark., il marchio di bellezza e moda della Avon. Oltre a essere il volto delle loro campagne, Greene è anche la portavoce della loro iniziativa “m.powerment”, che mira a sensibilizzare e raccogliere fondi contro le violenze subite dalle giovani donne agli appuntamenti e da parte del partner. Nel febbraio del 2010 Greene è stata portavoce dei due nuovi sapori zero-calorie della SOBE Lifewater. La campagna pubblicitaria è stata inaugurata con l’edizione del 2012 di Sports Illustrated Swimsuit.

Greene ha ricevuto il Teen Choice Fresh Face Female Award del 2009 e il Teen Choice Scene Stealer Award 2010, 2011 e 2012. 

Nata a Jacksonville, in Florida, Greene risiede attualmente a Los Angeles.

MICHAEL SHEEN (Aro) ha dimostrato di essere un attore altrettanto bravo sul palcoscenico e sullo schermo. 

Fra le sue numerose e premiatissime intepretazioni teatrali ricordiamo Caligula e Frost/Nixon al Donmar, e Amleto al Young Vic. Ha creato, co-diretto e recitato nella strabiliante tre giorni di The Passion, a Port Talbot per il National Theatre Wales. 

 
Sheen ha recitato in tre film candidati al premio Oscar per Miglior Film – The Queen, Frost/Nixon – Il duello, e Midnight In Paris. È un vampiro nei film di The Twilight Saga (The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2) ed è un licantropo in Underworld della Screen Gems. Fra gli altri film ricordiamo Il maledetto United, Alice In Wonderland, e Tron: Legacy. 

 
Nella televisione inglese, Sheen è stato premiato per le sue interpretazioni sia in Fantabulosa, dove è Kenneth Williams, e in Dirty Filthy Love. Per la serie della NBC 30 Rock, ha creato il personaggio memorabile del fidanzato di Tina Fey, Wesley Snipes. È stato anche candidato a un Emmy® come migliore attore per la sua interpretazione di Tony Blair in The Special Relationship della HBO. 

 
Nel 2009, Sheen ha ricevuto dalla Regina l’onoreficenza dell’O.B.E. (Order of the British Empire) per i servizi resi al Teatro.

 
Prossimamente lo vedremo nella nuova serie della Showtime, con il titolo ancora incerto Masters Of Sex, con la regia di John Madden. Sheen è sia interprete che produttore. Di recente ha concluso le riprese di nuovo al fianco di Tina Fey per la commedia romantica Admission, di prossima uscita.

Originaria di Conyers, in Georgia, DAKOTA FANNING (Jane) ha esordito a cinque anni, quando il suo primo ingaggio in una pubblicità della Tide le ha aperto le porte di una carriera nello spattacolo. La prima apparizione televisiva di Fanning è stata in ER della NBC che ha poi portato a ruoli in programmi televisivi come The Practice, Malcolm In the Middle, Spin City, Ellen, in cui lei intepretava Ellen bambina, Ally McBeal dove interpetava Ally McBeal bambina, oltre ad avere una parte nella stagione finale di Friends.

Fanning ha debuttato nel cinema al fianco di Sean Penn e Michelle Pfeiffer nel ruolo di Lucy in Mi chiamo Sam. Ha vinto il Critics Choice Award come Best Young Actor ed è anche l’attrice più giovane ad essere mai stata candidata a un SAG Award. Poco dopo è stata protagonista nella miniserie prodotta da Steven Spielberg Taken, che non soltanto è stato uno dei programmi con il maggior indice di gradimento di Sci-Fi Channel, ma ha anche vinto un Emmy® del 2003 per Miglior Miniserie. 

La carriera di Fanning è stata catapultata in avanti poco dopo, quando ha recitato in 24 ore al fianco di Charlize Theron, in Il gatto… e il cappello matto con Mike Myers, in Le ragazze dei quartieri alti con Brittany Murphy, e ha interpretato Reese Witherspoon da bambina in Tutta colpa dell’amore.

Nel 2004, Fanning ha recitato con Denzel Washington in Man On Fire – Il fuoco della vendetta diretto da Tony Scott. Quell’interpretazione le è valsa la sua seconda nomination al Critics Choice Award.

L’anno seguente Fanning è stata co-protagonista in Nascosto nel buio con Robert DeNiro. L’interpretazione le è valsa un MTV Movie Award del 2005 per Most Frightened Performance. Nel giugno del 2005, Fanning ha recitato con Tom Cruise nel remake di Steven Spielberg del classico di H.G. Wells La guerra dei mondi. La sua interpretazione come Rachel, la figlia di Tom Cruise, le ha fatto vincere il suo secondo Critics Choice Award. Nell’ottobre del 2005 abbiamo visto Fanning al fianco di Kurt Russell in Dreamer – La strada per la vittoria che è stato proiettato in anteprima mondiale al Toronto Film Festival. Inoltre Dreamer ha ricevuto il Truly Moving Picture Award all’Heartland Film Festival. Fanning è stata anche orgogliosa di far parte dello straordinario cast di attrici, fra cui Glenn Close, Holly Hunter, Sissy Spacek e Robin Wright Penn, che hanno recitato in Nove vite da donna, che è stato visto in anteprima al Sundance Film Festival del 2005. L’intero gruppo di donne è stato candidato per un Gotham Award nel 2005 e il film è stato candidato all’Independent Spirit Award del 2005 come Miglior Sceneggiatura.

Il dicembre del 2006 ha segnato il debutto cinematografico dell’amato romanzo di E.B. White La tela di Carlotta. Nel ruolo di Fern, Fanning ha recitato con Julia Roberts, Oprah Winfrey e Robert Redford, che hanno prestato la sua voce ai personaggi animali del film. Fanning è stata candidata al Critic’s Choice Award del 2006 per Miglior giovane attrice per la sua interpretazione di Fern. Sempre nel 2006 ha ricevuto il premio come Miglior attrice non protagonista dell’anno di ShoWest. 

Nel 2007 ha recitato in Hounddog, uscito in anteprima al Sundance Film Festival del 2007, dove recita accanto a Robin Wright Penn e a David Morse. Lo stesso anno, Fanning ha recitato nel thriller fantascientifico di Paul McGuigan, Push, accanto a Chris Evans e a Djimon Hounsou.

Nel 2008 l’abbiamo vista in La vita segreta delle api della Fox Searchlight, tratto dall’acclamato bestseller di Sue Monk Kidd. Fanning ha la parte di Lily Owens al fianco di Queen Latifah, Alicia Keys, Sophie Okonedo e Jennifer Hudson. Ha ricevuto il Rising Star Award al Palm Springs International Film Festival. Per la sua interpretazione è stata anche candidata al Critics Choice Award.

Nel 2009 ha recitato nel secondo episodio della serie The Twilight Saga: New Moon, basata sui romanzi bestseller di Stephenie Meyer. Lì interpreta Jane, un vampiro della famiglia dei Volturi. L’anno seguente, l’abbiamo rivista nella stessa parte in The Twilight Saga: Eclipse.

Sempre nel 2010 Fanning ha recitato nel biopic degli anni settanta The Runaways, che parlava di un gruppo rock di sole ragazze ed era tratto dal libro di Cherie Currie Neon Angels. Fanning interpreta Cherie Currie ed è insieme a Kristin Stewart nei panni di Joan Jett. Il film è uscito in anteprima al Sundance Film Festival del 2010 e ha ricevuto le lodi della critica. 

L’anno scorso, Fanning ha avuto il ruolo di protagonista in Effie, dramma in costume ambientato in epoca vittoriana, con la regia di Richard Laxton. La sceneggiatura di Emma Thompson racconta la storia del critico d’arte John Ruskin e della sua giovane sposa Effie Gray. Il film uscirà nel 2013.

La vedremo prossimamente nel film inglese Now Is Good, scritto e diretto da Ol Parker. IN questo film tratto dal libro di Jenny Downham, Fanning è Tessa, una ragazza che vuole sperimentare tutto quello che può prima che la leucemia le tolga la vita. Insieme a Fanning recitano Jeremy Irvine, Paddy Considine, Kaya Scodelario e Olivia Williams.

Fanning ha da poco ultimato la produzione di Very Good Girls di Naomi Foner, dove recita al fianco di Elizabeth Olsen e Boyd Holbrook. Il film narra la storia di due migliori amiche durante l’estate prima che partano per il college. Quando si innamorano entrambe dello stesso artista di strada, le due vedono messo alla prova per la prima volta il loro legame.

A 18 anni, Fanning fa volontariato al Mattel Children’s Hospital di Los Angeles. È anche Youth Ambassador di First-Star, associazione no-profit che si batte per i diritti dei bambini e collabora attivamente con Shane’s Inspiration, un’organizzazione che costruisce campi da gioco accessibili a tutti. Fanning è anche il volto di “Oh, Lola”, il profumo di Marc Jacobs. Vive a New York dove frequenta la New York University.

MACKENZIE FOY (Renesmee Cullen) sta rapidamente diventando una delle giovani attrici più promettenti di Hollywood. Con un ruolo di spicco in una delle più grandi serie cinematografiche, il suo talento naturale e la sua straordinaria presenza le assicurano un posto fra le stelle più luminose del cinema. 
Al momento sta filmando il thriller The Warren Files, con Patrick Wilson e Vera Farmiga. Il film, diretto da James Wan (Saw – L’enigmista, Insidious), narra di una famiglia che trova la sua fattoria nel New England infestata dagli spiriti, e uscirà l’anno prossimo. 

Inoltre Foy ha recentemente chiuso la produzione del film indipendente Plastic Jesus, scritto da Bryan Bertino (The Strangers) e diretto da Erica Dunton. Basato su una storia vera, il film parla di una bambina e del fratello maggiore che lottano per affrontare la malattia della madre. Foy recita nel film al fianco di Chandler Canterbury, Paul Schneider e Hilarie Burton. 

Foy ha da poco recitato nel finale della stagione di R.L. Stine’s The Haunting Hour, una serie antologica fantasy-horror, simile alla serie TV Goosebumps. Lì interpreta Natalie nell’episodio speciale “The Return of Lilly D” su una bambola apparentemente innocente che prende vita.

Ha fatto il suo debutto televisivo quando aveva otto anni, nella sitcom della Fox Til Death – Per tutta la vita. Foy ha iniziato la sua carriera con le pubblicità e la stampa, comparendo in pubblicità nazionali per Pantene, Mattel, Burger King, e in campagne di moda per Gap, Ralph Lauren, Guess, J.Crew, H&M ed Estee Lauder, fra gli altri. Oltre a recitare, le piace il disegno, il tae kwon do e i pattini.

Attualmente Foy risiede con la sua famiglia nel sud della California.

JULIA JONES (Leah Clearwater) sta rapidamente diventando uno dei talenti più brillanti dell’industria dello spettacolo. Dopo la sua apparizione in The Twilight Saga: Eclipse nel 2010, Jones ha recitato in Jonah Hex al fianco di Josh Brolin, Megan Fox e John Malkovich. Ha ripreso il suo ruolo di Leah Clearwater nel 2011 in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1.
Il film indipendente Missed Connections, diretto da Martin Snyder, ha debuttato al Genart Film Festival nell’agosto del 2012. Il film si concentra sulla realtà delle frequentazioni e delle relazioni amorose nel nostro mondo tecnologico.

Con una carriera cominciata nel 2003, Jones è apparsa per la prima volta in The Look, una commedia nera che è andata in anteprima al Tribeca Film Festival. Fra gli altri film ai quali ha preso parte ricordiamo il debutto alla regia di Rick Schroder, Black Cloud, con Rick Schroder e Tim McGraw; The Reckoning – Istinti criminali; Hell Ride di Quentin Tarantino; Three Priests; e California Indian. Jones ha lavorato anche per la televisione, per esempio nella stagione finale di ER nel ruolo della dottoressa Kaya Montoya. 
Originaria di Jamaica Plain, in Massachusetts, Jones ha cominciato a lavorare nelle pubblicità e nei teatri locali quando aveva otto anni. Si è anche esibita regolarmente nella produzione del Boston Ballet dello Schiaccianoci. Dopo le superiori si è trasferita a New York per studiare alla Columbia University, dove si è laureata in letteratura. Dopo il college ha cominciato a lavorare come modella comparendo nelle pubblicità di Levi’s, Esprit e Polo Ralph Lauren. Attualmente Jones risiede a Los Angeles. 
BOOBOO STEWART (Seth Clearwater) è una specie di pila elettrica di diciotto anni che vuole fare tutto. Ha già fatto grandi passi come attore, cantante, ballerino, ginnasta, acrobata, modello e musicista.

Stewart si è trovato catapultato sotto i riflettori del mondo dello spettacolo quando ha ottenuto l’ambito ruolo di Seth Clearwater in The Twilight Saga: Eclipse (Miglior Film agli MTV Movie Awards del 2011), e ha ripreso il suo ruolo nei due film del finale: The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 del 2011 e l’imminente The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2.
Attualmente sta lavorando alla parte di protagonista del film indipendente White Frog, dove interpreta un adolescente affetto dalla sindrome di Aspergers, una forma di autismo. Lo vediamo anche al fianco di Val Kilmer nel film indipendente American Cowslip, e nel film per famiglie Il mio amico Smitty, con Mira Sorvino e Peter Fonda.

Stewart è apparso in diversi programi televisivi popolari, fra cui di recente una parte in due episodi di Good Luck Charlie, CSI: Miami e The Haunting Hour di R.L. Steins. Ha lavorato come modello per H&M, Guess e Ralph Lauren. Ha anche scritto e illustrato il suo primo fumetto Millennium Man.
Prima dei film della Twilight Saga, Stewart era forse più noto agli adolescenti in veste di membro originale del gruppo musicale Disney, T-Squad, con cui ha girato il paese andando in tour con artisti come The Cheetah Girls, The Jonas Brothers, e Miley Cyrus. Non gli piace soltanto lavorare davanti alla cinepresa: è stato anche compositore di musiche, oltre che coordinatore delle scene di combattimento nei suoi progetti più recenti. 


Essendo prima di tutto un eccellente atleta, Stewart si è allenato e ha gareggiato nel mondo delle arti marziali, cominciando l’addestramento a tre anni. Si è già accaparrato due titoli ai campionati del mondo in tutte le divisioni ed è stato inserito nella Hall of Fame delle cinture nere juniores. 

Stewart è testimonial in esclusiva per le chitarre Gibson e fra i suoi talenti musicali ci sono la chitarra, il basso, le tastiere e la batteria. Inoltre canta e scrive canzoni, e al momento sta componendo, registrando e andando in tour con due sue sorelle, Fivel and Maegan.

Stewart, che vive a Los Angeles con i genitori e le tre sorelle, è un grande amante degli animali e attivista. La loro famiglia allargata comprende cani, uccelli e persino cavalli. È Celebrity Ambassador di USA Child Help e di MDA, e presta servizio di volontariato a Los Angeles Mission, dove passa ogni Natale, Pasqua e Ringraziamento a dare da mangiare ai senzatetto.

Dopo aver avviato la sua carriera di attore durante le superiori all’Alley Theatre di Houston, LEE PACE (Garrett – Nomade) è entrato alla Juilliard dove ha studiato dal 1997 al 2001. In quel periodo ha avuto modo di mettere a punto la sua tecnica con ruoli classici come, fra gli altri, Romeo in Romeo e Giulietta, o Riccardo II in Re Riccardo II e Cassio in Giulio Cesare.
Pace si è laureato in arti drammatiche alla Juilliard School. Ha recitato nella rappresentazione teatrale off The Credeaux Canvas, per la regia di Michael Mayer, ed è stato parte della produzione Vineyard di The Fourth Sister, scritto da Janusz Glowacki. Ha anche recitato per un periodo limitato nella produzione off di Small Tragedy, scritto da Craig Lucas (che gli è valso la candidatura ai Lucille Lortel Awards del 2004 per la categoria di Miglior Attore).
È stato protagonista del successo della Sundance del 2003, Soldier’s Girl, uno straordinario telefilm per la Showtime, scritto da Ron Nyswaner e diretto da Frank Pierson. La sua interpretazione di una drag queen innamorata di un soldato gli è valsa una nomination ai Golden Globe®, una all’Independent Spirit Award e un Gotham Award per Outstanding Breakthrough Performance.

Fra gli altri numerosi film per il cinema ricordiamo il progetto del 2006 per la Universal The Good Shepherd – L’ombra del potere, diretto da Robert DeNiro, dove ha recitato con Matt Damon, Angelina Jolie, Alec Baldwin e John Turturro. Quello stesso anno, Pace era in The Fall di Tarsem Singh, e in Infamous – Una pessima reputazione di Douglas McGrath, con Toby Jones, Daniel Craig, Sigourney Weaver, Gwyneth Paltrow e Sandra Bullock. Pace ha recitato anche in film come Miss Pettigrew (2008), con Frances McDormand e Amy Adams, e Sansone (2010) di Tom Dey, insieme a un cast di stelle che comprendeva Judy Greer e William H. Macy. Lo vedremo presto nel biopic di Steven Spielberg Lincoln (dicembre 2012) accanto a Daniel Day-Lewis; oltre che in Lo Hobbit: Un viaggio inaspettato (dicembre 2012) di Peter Jackson, e Lo Hobbit: Andata e ritorno (dicembre 2013).

Probabilmente però Pace è conosciuto soprattutto per la sua interpretazione – che ha ricevuto una nomination agli Emmy® – di Ned, l’uomo che prepara le crostate e che ha la capacità di riportare in vita i morti semplicemente toccandoli in Pushing Daisies, della ABC.

Laureato alla Juilliard, CHRISTIAN CAMARGO (Eleazar – Clan di Denali) ha esordito nel teatro a New York e a Londra.
Camargo ha appena completato la fotografia del suo debutto alla regia (Untitled Christian Camargo Project), per il quale è anche interprete accanto a William Hurt, Allison Janney, Jean Reno e Katie Holmes. 

Fra i suoi lavori a Broadway ricordiamo: All My Sons di Arthur Miller con Katie Holmes e John Lithgow; e Skylight di David Hare con Michael Gambon (Theater World Award per Best Newcomer). E ancora: il ruolo di protagonista in Amleto con il Theater for A New Audience, (vincitore dell’Obie Award e candidato al Drama League); il ruolo di protagonista in Marlow con il Public Theater; l’anteprima mondiale di Underpants di Steve Martin; e diverse opere di Shakespeare per “Shakespeare in the Park” a New York e nel West End di Londra. Camargo ha recentemente finito il tour mondiale del Bridge Project, in cui ha recitato nelle produzioni in sequenza di La Tempesta e di Così è se vi pare, per la regia di Sam Mendes. 

Fra i suoi lavori nel cinema ricordiamo il film premio Oscar Hurt Locker, di Kathryn Bigelow, K19 the Widowmaker, National Treasure 2, Book of Secrets, Find Love, Henry May Long, Picture of Dorian Grey e Happy Tears. Nel 2011 ha interpretato Eleazar in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1.
Fra i titoli televisivi di Camargo ricordiamo: Dexter della Showtime, CSI, Numbers, Without a Trace, Ghost Whisperer, The Cleaner, Medium e Law and Order. 

Oltre a recitare, Camargo ha prodotto e sviluppato diversi documentari incentrati sulla sua società di automobili d’epoca, la Fast Ashleys. Fra i suoi lavori di produzione e scrittura ricordiamo Fast Inc. per MTV, Full Throttle per History Channel e il documentario Sunday Driver per New Line.

Nel corso della sua carriera, l’attrice e cantautrice MIA MAESTRO (Carmen – Clan di Denali) ha accumulato un vasto assortimento di titoli, sia sullo schermo che a teatro.

Ultimamente l’abbiamo vista nell’anteprima della stagione della serie statunitense White Collar e sempre quest’anno ha recitato in Le belve di Oliver Stone accanto a Benicio del Toro. Ora ritorna nel suo ruolo del vampiro Carmen in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 che ha utilizzato il suo singolo “Llovera” nella colonna sonora.

Nata nel 1978 a Buenos Aires, in Argentina, Maestro ha cominciato la sua formazione canora classica da bambina e a diciotto anni si è trasferita a Berlino dove ha sviluppato un repertorio che comprende le opere di Kurt Weill e Hans Eisler. Nel 1998 si è aggiudicata l’ambita parte di Lulu in Pandora’s Box di Wedekind al San Martin Theater della sua città natale, Buenos Aires. La sua interpretazione le è valsa un Ace Award per Miglior nuovo artista dell’anno. 

Quello stesso anno Maestro ha debuttato sul grande schermo in Tango di Carlos Saura, che è stato candidato ai Golden Globe® e agli Oscar come miglior film straniero. Maestro ha poi interpretato la parte della protagonista nel thriller Secuestro Express di Jonathan Jakubowicz e ha recitato in Frida della Miramax, diretto da Julie Taymor. Nel 2004 l’abbiamo vista nei Diari della motocicletta, che è stato candidato ai Golden Globe® del 2005 come miglior film straniero. Fra gli altri titoli cinematografici ricordiamo, a oggi: Timecode (2000), Hotel (2001) e Poseidon (2006).

Maestro è nota anche per Alias, la serie della ABC acclamata dalla critica, dove interpreta la sorella di Jennifer Garner, Nadia Santos. 

Oltre a recitare, Maestro ha continuato a perseguire il suo talento di cantautrice. Ha cantato a Los Angeles, New York e Buenos Aires, e di recente ha aperto il concerto di Emiliana Torrini all’Haskolabio Theater di Reykjavik. Ha anche collaborato all’ultimo album del gruppo inglese Faithless. Quest’anno ha registrato e pubblicato il suo primo album solo.

Attualmente Maestro risiede a Los Angeles, in California.

CASEY LaBOW (Kate – Clan di Denali) è un giovane astro in ascesa. L’anno scorso ha partecipato al campione di incassi The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, e riprenderà il suo ruolo in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 che uscirà nelle sale il 16 novembre 2012. LaBow interpreta Kate, una delle sorelle Denali che come i Cullen sono vampiri vegetariani, e che considerano i Cullen come parenti. Kate aiuta Bella nel suo allenamento per la battaglia finale contro i Volturi.  
Di recente l’abbiamo vista al fianco di Josh Lucas nel film Hideaway, che è uscito in anteprima al SXSW Film Festival 2011. Fra gli altri titoli di LaBow ricordiamo il film Skateland, e una parte in CSI: NY.

Nata a New York, LaBow ha passato l’infanzia facendo avanti e indietro fra la Grande Mela e la Sun Valley, in Idaho. A 16 anni si è trafsrita a Los Angeles per terminare le scuole superiori e successimente ha frequentato l’American Academy of Dramatic Arts West per perseguire il suo sogno di diventare attrice. Dopo la laurea ha ottenuto una parte in un programma pilota della NBC e il resto è storia.

LaBow inoltre fa volontariato per il St. Bernard Project di New Orleans per aiutare a ricostruire le case per le vittime dell’uragano Katrina. Si considera una buona forchetta, le piace cucinare e attualmente risiede a Los Angeles.

L’anno scorso, MAGGIE GRACE (Irina – Clan di Denali) ha dato vita al personaggio di Irina nell’attesissimo The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 della Summit Entertainment. Di recente l’abbiamo vista con Guy Pearce in Lockout, un thriller d’azione girato in Serbia, uscito nelle sale nell’aprile 2012. È atteso per l’ottobre 2012 invece Taken 2, il sequel di Taken della Fox, il film drammatico e d’azione in cui Grace ha recitato con Liam Neeson nel 2008.

Attiva anche nel mondo dei film indipendenti, Grace ha avuto dei ruoli di rilievo in The Experiment con Adrien Brody; Il club di Jane Austen con Maria Bello, Kathy Baker e Emily Blunt; Flying Lessons con Cary Elwes; e la vedremo presto in Relative Insanity, con Helen Hunt e John Slattery. 

Fra gli altri film recenti ai quali ha preso parte ricordiamo Knight And Day della Fox per la regia di James Mangold, e Faster della CBS Films’/Sony International’s.

Forse meglio conosciuta per la parte di Shannon Rutherford nella serie televisiva rivoluzionaria LOST, della ABC, Grace è entrata nella trasmissione all’inizio, nel 2004, e vi è rimasta per le prime due stagioni, tornandovi poi nella stagione finale nel 2010. 

Attualmente Grace risiede a Los Angeles. 

Dopo il diploma alla London Academy of Music and Dramatic Arts (LAMDA) nel 2004, MyANNA BURING (Tanya – Clan di Denali) ha avuto modo di dimostrare il suo talento in una serie di film, programmi televisivi e progetti teatrali. Fra le intepretazioni più recenti ricordiamo quella al fianco di Christopher Eccleston in Blackout per la BBC One; e di Matthew Macfayden nel prossimo Ripper Street, a partire dall’autunno sulla BBC. La vedremo anche in Colour, parte della stagione di Coming Up di Channel 4, dove interpreta una giovane madre affetta da un disturbo ossessivo-compulsivo che le impedisce di badare alla figlia; il suo lavoro in questo film breve è stata definita dalla critica un’interpretazione di rara eccellenza. Questo novembre, Buring riprende il ruolo di Tanya Denali già avuto in The Twilight Saga: Breaking Dawn ( Parte 1, nell’episodio finale della fenomenale serie di Twilight.

Buring rivestirà un ruolo di spicco nello speciale di Natale 2012 di Downton Abbey, dove sarà una cameriera di nome Edna, che è una giovane donna di idee progressiste e modi diretti, che ha le idee molto chiare e che provocherà diversi scombussolamenti ai piani bassi della casa. Inoltre Buring è appena stata scelta per il ruolo di protagonista in The Poison Tree, tratto dal romanzo di Erin Kelly, un thriller in due parti dove la vedremo al fianco di Matthew Goode.

Il pubblico la ricorderà anche nei panni della protagonista nel film acclamato dalla critica Kill List, diretto da Ben Wheatley, per il quale è stata candidata nella categoria Miglior attrice ai British Independent Film Awards; e anche per White Heat della BBC con Sam Claflin e Claire Foy, il dramma semi-autobiografico della premiata Paula Milne.

L’anno scorso l’abbiamo vista nell’adattamento di Any Human Heart, di William Boyd, per Channel 4, che oltre a essere stato acclamato dalla critica ha vinto un BAFTA Award per Miglior serie drammatica. Ha interpretato Ingeborg con uno straordinario cast che ha visto fra gli altri Jim Broadbent, Gillian Anderson e Matthew Macfadyen. Nel 2010, l’abbiamo vista nella serie poliziesca della BBC George Gently, dove lei era Adriana Doyle, con Martin Shaw e Lee Ingleby. Fra gli altri titoli televisivi di Buring ricordiamo la serie della BBC The Wrong Door diretto da Ben Wheatley, una serie pilota di Filth per Channel 4, Midsomer Murders, Doctor Who e Murder Prevention.

Anche i film di Buring sono numerosi. Nel 2010 era la protagonista Angela in Devil’s Playground di Mark McQueen. Lo stesso anno ha interpretato Josefa nel film per la televisione Witchville per SyFy Channel. Il 2009 l’ha vista comparire nel film dell’orrore The Descent 2, diretto da Jon Harris, ed era la protagonista femminile Lotte in LVK, con James Corden e Matthew Horne, che ha vinto come Miglior film al San Sebastian Film Festival. Nel 2008 l’abbiamo vista in Freakdog con Stephen Dillane e Martin Compston; e in City Rats, dove aveva il ruolo della protagonista Sammy al fianco di Danny Dyer. Fra gli altri film di Buring ricordiamo Doomsday – Il giorno del giudizio, e il pluripremiato The Descent – Discesa nelle tenebre, diretto da Neil Marshall.

Buring ha recitato anche in un gran numero di cortometraggi. L’anno scorso era Lauren in Half Hearted, vincitore come Miglior cortometraggio al BFI Short Film Festival nel 2010. Fra gli altri corti ricordiamo: Don’t diretto da Edgar Wright, English Language (with English Subtitles) diretto da Tim Plester, e Deliver Me diretto da Steven Shiel.

Buring ha lavorato anche nel teatro. Nel 2006 era in Seduced al Finborough Theatre ed è stata la protagonista Olivia in La dodicesima notte al Northcott Theatre di Exeter. L’interpretazione di Buring in Guardians al Theatre 503 le è valso il titolo di Miglior attrice in un dramma politico ai Fringe Report Awards. Al LAMDA, Buring ha anche recitato nei panni di Mama Sa’ in una produzione di Hinterland.

Nata in Svezia ma cresciuta in Medio Oriente, Buring vive in Inghilterra da quando aveva 16 anni. Parla correntemente svedese.

Amato dalla critica per le sue interpretazioni nei teatri londinesi, JOE ANDERSON (Alistair – Nomade) lascia il segno ogni volta che compare, sia sul grande che sul piccolo schermo. 
Attualmente lo vediamo nella serie della ABC The River, iniziata il 7 febbraio 2012. Co-prodotta dalla Dreamworks Studios di Steven Spielberg, il thriller paranormale segue la troupe di un documentario che si addentra nella giungla inesplorata dell’Amazzonia in cerca di un amato scienziato-esploratore-presentatore televisivo scomparso. Anderson interpreta Lincoln Cole, il figlio del celebre esploratore, che si era allontanato dal padre ma che, spinto dalle insistenze della madre, si unisce alle ricerche, per poi rendersi conto che la spedizione forse offre loro più domande che risposte.

Di recente è stato scelto per la serie pilota della AMC, scritta da Richard LaGravenese e diretta da Tony Goldwyn, un legal thriller che ruota attorno a Adam Powell, avvocato distrettuale che scopre nuove prove che riaprono un celebre caso di omocidio. Anderson sarà Terry Kaminski, un uomo di origine polacca incarcerato per un delitto.
Di recente ha completato le riprese per il prossimo Supremacy, di Deon Taylor, con Danny Glover e Dawn Olivieri. Il film è basato su una storia vera e segue le vicende di un fanatico sostenitore della supremazia della razza bianca che dopo aver ucciso un agente di polizia, prende in ostaggio una famiglia di afroamericani. Di recente l’abbiamo visto recitare anche con Liam Neeson nel thriller d’azione di Joe Carnahan, The Grey, che è stato numero uno al botteghino al momento dell’uscita nelle sale a gennaio 2012.
Anderson ha conquistato il pubblico nei panni di uno dei protagonisti di Across The Universe di Julie Taymor, con Evan Rachel Wood e Jim Sturgess. Il musical è basato sulle canzoni dei Beatles, ed è ambientato negli anni sessanta fra Inghilterra, America e Vietnam, nel pieno del movimento contro la guerra e delle proteste sociali.
Nel 2010 Anderson è comparso nella commedia d’azione Operation: Endgame dove era il protagonista in un gruppo di assassini del governo. Ha lavorato anche il regista tedesco Giles Borg al film Flutter, una commedia morale dall’umorismo nero, ambientata nel mondo del gioco d’azzardo. Nel 2009 Anderson ha recitato al fianco di Hilary Swank e Ewan McGregor nel biopic della Fox Searchlights’ su Amelia Earhart, Amelia. L’abbiamo visto anche nel remake del classico dell’orrore di George A. Romero, La città verrà distrutta all’alba, su una piccola cittadina che viene casualmente infettata da un virus che trasforma a poco a poco gli infetti in pazzi omicidi. 
Fra gli altri film di Anderson ricordiamo Becoming Jane – Il ritratto di una donna contro, con Anne Hathaway e James McAvoy per la Miramax; il biopic acclamato dalla critica sul gruppo inglese Joy Division, Control, con Sam Riley e Samantha Morton; il thriller della DreamWorks The Ruins – Rovine; e Io e Beethoven, il film con Diane Kruger e Ed Harris, con la regia di Agnieszka Holland, sull’ultimo anno della vita del compositore. Nel 2008, Anderson è stato il protagonista del film indipendente The 27 Club dove era Elliot, che rimane l’unico sopravvissuto di un gruppo rock dopo che il suo compagno di gruppo e migliore amico si suicida dopo il suo ventisettesimo compleanno. Anderson ha recitato anche nel progetto indipendente di Gary Yates High Times, su quattro tossici sventurati che cercano di svaligiare una banca.
Anderson ha partecipato anche a diverse produzioni teatrali come Il sogno di una notte di mezza estate e Il maestro e Margherita con il Chichester Festival Theatre.
OMAR METWALLY (Amun – Clan degli egizi) ha debuttato nel cinema con Munich, di Steven Spielberg, nella parte di Ali, il giovane che coinvolge Avner (Eric Bana) in un dibattito politico e filosofico, guadagnandosi le lodi della critica per la sua interpretazione. Ha continuato poi ad attirare l’attenzione del pubblico con il suo indimenticabile lavoro in Rendition – Detenzione illegale, di Gavin Hood, per il quale ha ricevuto il Chopard Trophy 2008 al Festival del Cinema di Cannes. Da allora Metwally è comparso in film di James Ivory e Ivo van Hove, e più di recente l’abbiamo visto in Miral, un film del celebre regista Julian Schnabel.

Ha lavorato anche con il teatro, da Steppenwolf allo Shakespeare Festival di New York. Nel 2004 è stato candidato a un Tony Award come Miglior Attore per il suo debutto teatrale a Broadway in Sixteen Wounded. Metwally lavora anche come regista, e nello specifico con la Campo Santo di San Francisco. Fra le sue partecipazioni televisive ricordiamo The Good Wife, Fringe, Harry’s Law, Grey’s Anatomy, The Unit e Virtuality.

Metwally è nato a New York ed è cresciuto in California. Si è laureato alla University of California – Berkeley, e ha studiato all’American Conservatory Theater di San Francisco. 

RAMI MALEK (Benjamin – Clan degli egizi), indicato da Esquire Magazine fra gli attori emergenti da tenere d’occhio, ha appena finito il suo turno in The Pacific, miniserie della HBO vincitrice di un Emmy®, prodotta dalla squadra di Steven Spielberg e Tom Hanks. In questo sequel di Band of Brothers, il giovane attore è Merriel “Snafu” Shelton, un giocatore d’azzardo giovane, povero e privo d’istruzione che dapprima è in contrasto con gli altri soldati, ma con il tempo riesce a guadagnarsi il rispetto dei suoi commilitoni.

Subito dopo le riprese durate un anno per The Pacific, Malek è stato scelto per il film L’amore all’improvviso – Larry Crowne, con Tom Hanks e Julia Roberts. Nel 2013, lo vedremo al fianco di Phillip Seymour Hoffman, Joaquin Phoenix e Amy Adams in The Master di Paul Thomas Anderson.

Il successo non è piovuto dal cielo per il giovane laureato della University of Evansville. Per molti anni Malek ha lavorato nei teatri regionali e off, e poi è tornato a vivere a Los Angeles, dov’è nato e cresciuto. Al primo provino ha ottenuto il suo primo ingaggio in Una mamma per amica, per la WB, e poco dopo si è aggiudicato una parte nell’acclamata serie della FX diretta da Steven Bochco Over There dove è Hassan, un prigioniero iracheno. Essendo di discendenza egiziana e parlando arabo correntemente, Malek era perfetto per la parte. La sua interpretazione tagliente e toccante ha attirato l’attenzione tanto degli spettatori quanto della critica. 

Subito dopo ha lavorato a Medium della NBC, dove interpretava un giovane carcerato aggressivo e pericoloso, affetto dal disturbo di personalità multipla. Fatto ironico, questi due ruoli drammatici l’hanno portato alla sitcom The War at Home. Questo programma tanto amato dai critici ha cementato il profilo di Malek come giovane attore estremamente versatile. Nella sitcom interpreta il personaggio goffo e sempre a disagio di Kenny. In seguito ha preso parte alla stagione conclusiva del programma di culto  24 come Marcos, sospettato di essere un kamikaze.

In seguito Malek è stato Pharaoh Ankmenrah nei film campioni di incassi Una notte al museo e Una notte al museo 2: la fuga.

GURI WEINBERG (Stefan – Clan dei rumeni) è nato in Israele nell’agosto 1972, un mese prima che suo padre – l’allenatore di wrestling Moshe Weinberg – venisse tragicamente assassinato ai Giochi Olimpici del 1972 a Monaco in Germania. 

Weinberg si è trasferito a Los Angeles alla fine degli anni ottanta per seguire il suo sogno di diventare attore. Non era impresa semplice, dato che oltre a dover imparare l’inglese, ha dovuto perdere del tutto l’accento israeliano per aumentare il numero di parti per le quali proporsi. A riprova che è riuscito nel suo intento, Weinberg ha recitato personaggi americani per illustri professionisti dell’industria dello spettacolo come lo sceneggiatore Roger Avery (Pulp Fiction), George Lucas in Le avventure del giovane Indiana Jones, e per il programma pilota di Patrick Dempsey Odd Jobs.


Nel corso degli anni Weinberg ha anche continuato a chiedere che si osservasse un minuto di silenzio alla cerimonia inaugurale dei Giochi Olimpici per ricordare gli undici atleti israeliani uccisi nel 1972. Per uno strano destino, nel 2005 gli è stato proposto di interpretare suo padre nel fim drammatico Munich di Steven Speilberg. Weinberg ha trionfato personalmente e artisticamente con un’interpretazione indimenticabile delle ultime ore di vita di suo padre. Oltre a dare una chiusura agli eventi accaduti al padre, l’interpretazione di Weinberg in Munich gli ha poi portato una serie di ruoli in programmi televisivi di spicco come The Closer, Cane, The Good Guys, e Burn Notice, e a ruoli da non protagonista nel pilota di LL Cool J The Man e nel film di Adam Sandler Zohan – Tutte le donne vengono al pettine.


Attualmente Weinberg sta mettendo in piedi un’emozionante, rivoluzionaria iniziativa per la televisione e il web insieme alla moglie, la veterana della televisione Tammy Lauren. “Telefest” è il primo festival della televisione interattivo e indipendente che avrà nella giuria di professionisti del settore gli attori di Twilight Peter Facinelli e Christian Camargo. Il pubblico votante e il social network di “Telefest” saranno aperti al pubblico nel novembre del 2012 su www.telefest.org. 

Per maggiori informazioni su Weinberg, si rimanda al suo blog GuriWeinberg.com.

NOEL FISHER (Vladimir – Clan dei rumeni) è diventato uno degli interpreti più versatili e cercati dell’industria dello spettacolo, e ha dato vita a personaggi memorabili tanto sul grande quanto sul piccolo schermo. 

Di recente lo abbiamo visto nel film campione d’incassi della Columbia Battle: Los Angeles, con la sua interpretazione della recluta dei Marines Shaun Lenihan, accanto ad Aaron Eckhart. In televisione Fisher è stato Mickey Milkovich, con William H. Macy ed Emmy Rossum, nella celebre serie di Showtime Shameless. È stato dato da poco l’annuncio che sarà una presenza stabile della serie per la terza stagione. Nel maggio 2012 abbiamo visto Fisher nella miniserie da record di History Channel Hatfields & McCoys dove è Ellison ‘Cotton Top’ Mounts, con Kevin Costner e Bill Paxton. Il debutto televisivo della serie il giorno di Memorial Day ha registrato 13,9 milioni di spettatori, un record per un programma di intrattenimento su un canale satellitare commerciale. 
Originario di Vancouver, in British Columbia, Fisher ha guadagnato sempre più visibilità come attore a partire da quattordici anni. Il suo primissimo ruolo è stato nel film per la televisione The Sheldon Kennedy Story per la CBC nel 1999, che gli ha fatto ottenere la sua prima candidatura ai GEMINI, (l’equivalente canadese degli Emmy® Awards) alla quale è seguita una seconda nomination per la sua interpretazione nella serie canadese di successo Godiva’s (2005-2006). 

Ha lasciato il segno anche in televisione, con la sua partecipazione a serie di spicco come Two and a Half Men della CBS, The Mentalist and Medium, Law and Order: SVU della NBC, Huff di Showtime, e Bones della Fox. 

Nel 2008 era al Sundance con il film indipendente RED, con Brian Cox. Il 2010 è stato un anno di tutto riguardo per Fisher, dato che ha partecipato alla miniserie della HBO The Pacific, il seguito della celebre miniserie Band of Brothers. Fra le altre apparizioni televisive ricordiamo Lie to Me della Fox, Terriers di FX, Criminal Minds: Suspect Behavior della CBS, e Dark Blue della TNT. Forse il pubblico ricorderà Fisher soprattutto per la sua straordinaria interpretazione nella serie acclamata dalla critica The Riches di FX, nella quale impersonava Cal, il figlio connivente e scaltro di Eddie Izzard e Minnie Driver. 

Quando non lavora, Fisher adora andare in campeggio, al mare, oppure starsene semplicemente a casa con un bel film e un frozen yogurt. È anche un amante degli animali e sostiene la causa della Humane Society of the United States, oltre all’organizzazione benefica Visual Impact Now.  

LA PRODUZIONE
BILL CONDON (regista) è un celebre regista cinematografico e sceneggiatore premio Oscar, noto per la sua capacità di ottenere dagli attori interpretazioni acclamate dalla critica e premiate. Il suo adattamento dello spettacolo di Broadway Dreamgirls ha vinto due Oscar® e tre Golden Globes®, fra cui Miglior Film Musicale o Commedia. Oltre a curare la regia, Condon aveva anche scritto la sceneggiatura ed è stato candidato per un Directors Guild of America Award. Nel cast c’erano Jamie Foxx, Beyoncé Knowles, Eddie Murphy, e per la prima volta Jennifer Hudson, che ha ricevuto diversi premi della critica, oltre a un Oscar®, un Golden Globe®, un BAFTA, e uno Screen Actors Guild Award.

Condon ha scritto e diretto Kinsey – E ora parliamo di sesso, per il quale ha vinto il premio come Migliore regista del 2005 dalla British Directors Guild. Ritratto inflessibile di una delle figure più influenti e controverse del ventesimo secolo, Kinsey ha vinto anche un Los Angeles Film Critics Award per Miglior attore a Liam Neeson, oltre che una nomination agli Oscar per Laura Linney nella categoria Miglior attrice non protagonista.

Condon ha scritto e diretto Demoni e dei, che gli ha fatto vincere un Oscar per Miglior sceneggiatura non originale. Il film ha anche vinto l’Independent Spirit Award per Miglior film ed è stato segnalato come Miglior film del 1998 dal National Board of Review. Il film, una meditazione poetica sugli ultimi giorni di James Whale, regista di Frankenstein, è anche valso la nomination all’Oscar® ai due protagonisti, Ian McKellen e Lynn Redgrave.

Condon ha anche scritto la sceneggiatura per la versione cinematografica del musical Chicago, per il quale ha avuto una seconda nomination all’Oscar®. Il film, con Renée Zellweger, Catherine Zeta-Jones e Richard Gere, ha vinto sei Oscar®, fra i quali Miglior film del 2002.

Nato a New York, Condon ha studiato alla Columbia University, laureandosi in filosofia. Un articolo analitico scritto per la rivista Millimeter ha attirato l’attenzione del produttore Michael Laughlin. In seguito Condon ha co-sceneggiato il film Strange Behavior con Laughlin, che lo ha anche diretto. Il film è diventato un’opera di culto, e ha portato al sequel non ufficiale Strange Invaders. Condon ha debuttato alla regia con Delitti della palude, con Jennifer Jason Leigh, Judith Ivey ed Eric Stoltz.

Condon è presidente della Film Independent, oltre che dell’Independent Writers Steering Committee della Writers Guild of America. Di recente è stato anche eletto al Board of Governors della Academy of Motion Picture Arts and Sciences.

Ha diretto il campione di incassi The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 nel 2011, che ha girato in contemporanea con The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2.
MELISSA ROSENBERG (sceneggiatrice) è fra gli sceneggiatori più versatili e ricercati di Hollywood, nonché una delle sceneggiatrici di maggior successo di tutti i tempi. Rosenberg trova ispirazione sia per i progetti incentrati sui personaggi che per quelli di genere e passa con grande agilità dalla televisione al grande schermo.

Rosenberg ha scritto tutte e cinque le sceneggiature della storia d’amore di vampiri The Twilight Saga. Il primo film Twilight, diretto da Catherine Hardwicke e distribuito dalla Summit Entertainment, è uscito nel novembre 2008. Il sequel, The Twilight Saga: New Moon, diretto da Chris Weitz, è uscito nel novembre 2009 stabilendo un record di incassi al primo fine settimana con 142 milioni di dollari. The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 hanno anch’essi segnato dei record d’incassi. Complessivamente, i quattro film hanno incassato più di 2,5 miliardi di dollari in tutto il mondo, facendo di Rosenberg la sceneggiatrice di maggior successo di tutti i tempi. Il film conclusivo, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 sarà nelle sale da novembre 2012.

La sua trasmissione pilota Red Widow, è diventata recentemente una delle serie della ABC. La serie drammatica, su una donna che è costretta a prendere le redini dei pericolosi affari di famiglia, vede protagonista Radha Mitchell e debutterà a metà stagione. Rosenberg sta anche scrivendo Earthseed per la Paramount, tratto dal romanzo di Pamela Sargent. Per entrami i progetti Rosenberg sarà il produttore esecutivo con la sua Tall Girls Productions. 

Di recente ha ultimato la sua quarta e ultima stagione sia come capo-sceneggiatore che come produttore esecutivo della serie originale Dexter, della Showtime. Il suo lavoro alla trasmissione ha contribuito a ottenere il prestigioso Peabody Award, tre nomination agli Emmy®, tre nomination ai Writers Guild of America Awards, e due nomination ai Golden Globe®, tutti per Miglior Serie Drammatica. Rosenberg ha sceneggiato diversi degli episodi più memorabili, fra i quali “Born Free,” “Finding Freebo,” “Dex Takes a Holiday” e “The Getaway.”

Rosenberg ha avviato la sua carriera di sceneggiatrice con Step Up, il film campione di incassi che ha totalizzato più di 114 milioni di dollari in tutto il mondo. Avendo studiato lei stessa come ballerina, Rosenberg era perfetta per scrivere la storia d’amore fra un piccolo malfattore dal talento naturale e una ballerina delle classi alte. 

Rosenberg trova ispirazione sia per i progetti incentrati sui personaggi che per quelli di genere e fra gli altri lavori che ha fatto per la televisione ricordiamo Ally McBeal, The O.C., Party of Five – Cinque in famiglia, Boston Public, The Agency, The Magnificent Seven, Birds of Prey e Oltre i limiti.

Con l’obiettivo di diventare coreografa, Rosenberg si è laureata in danza e teatro al Bennington College, in Vermont. Quando si è trasferita a Los Angeles però ha seguito un’altra strada, quella della scrittura. Ha conseguito un master alla University of Southern California, con il Peter Stark Producing Program della School of Cinematic Arts. 

STEPHENIE MEYER (Autrice dei romanzi da cui è tratta la serie, Produttrice) faceva la mamma a tempo pieno per i tre figli piccoli quando nel 2003 ha fatto un sogno molto vivido su due personaggi che non è più riuscita a togliersi dalla testa. Allora, cercando di far passare in secondo piano tutto quello che poteva, durante il giorno Meyer inventava la trama e la sera tardi, quando la casa diventava silenziosa, la scriveva al computer. Tre mesi dopo aveva finito il suo primo romanzo, Twilight.  

Preso per caso da una pila alla Writers House, in poco tempo il manoscritto ha fatto il giro degli editori. Megan Tingley del settore ragazzi di Little, Brown Books, ha fatto un’offerta a cinque zeri come anticipo per tre romanzi. Nel giro di poche settimane dalla pubblicazione nel 2005, il libro era al quinto posto della classifica dei più venduti del New York Times. I diritti di Twilight sono stati venduti in 45 paesi. 

L’attesissimo sequel, New Moon, è uscito nel settembre 2006 ed è rimasto 31 settimane al primo posto della classifica dei più venduti del New York Times. C’era una tale trepidazione per l’uscita del libro che sono state vendute delle bozze su eBay anche per 380 dollari. 

Il terzo romanzo della saga di Twilight, Eclipse, è uscito il 7 agosto 2007 e il primo giorno nelle librerie ha venduto 150.000 copie. È partito da subito al primo posto delle classifiche dei più venduti anche per USA Today e il Wall Street Journal. È stato in cima alle classifiche anche in Bulgaria, Germania, Spagna e Argentina.

Il quarto e ultimo libro della saga, Breaking Dawn, è stato pubblicato il 2 agosto 2008, con una prima tiratura di 3,2 milioni di copie – la più grande prima tiratura nella storia dell’editore.  Solo negli Stati Uniti Breaking Dawn ha venduto 1,3 milioni di copie il suo primo giorno in libreria, facendo schizzare il titolo al primo posto della classifica nazionale dei più venduti.

Il 2008 è stato un anno di svolta per Meyer. Il 6 maggio, Little, Brown and Company ha pubblicato The Host, il suo primo romanzo per adulti, che appena uscito era già primo nella classifica dei più venduti del New York Times e del Wall Street Journal. Inoltre USA Today ha nominato Meyer “Autore dell’anno,” ricordando che era riuscita in un’impresa senza precedenti nei quindici anni della classifica di USA Today, e cioè si era accaparrata i primi quattro posti. Meyer ha ripetuto l’impresa nel 2009, quando i romanzi della saga di Twilight hanno nuovamente dominato la classifica dei più venduti.

Il suo La breve seconda vita di Bree Tanner è uscito nella primavera del 2010, ed era un approfondimento della storia secondaria dei personaggi di Bree e Riley, in buona parte inclusa nel film The Twilight Saga: Eclipse. Nell’aprile del 2011 è arrivato in libreria The Twilight Saga: The Official Illustrated Guide, una guida alla lettura di Twilight che offre ai lettori materiale inedito ed esclusivo e serve da enciclopedia dell’universo di Twilight.

Oltre a The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 e a The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, Meyer ha recentemente ultimato alcuni altri progetti di produzione cinematografica con la sua Fickle Fish Films insieme alla socia Meghan Hibbett. Ricordiamo fra questi: la commedia romantica Austenland, ambientata in un parco a tema su Jane Austen, diretto da Jerusha Hess e con Keri Russell, Jennifer Coolidge e Bret McKenzie; e The Host, adattamento cinematografico del romanzo che è stato in vetta alle classifiche dei più venduti del New York Times, con Saoirse Ronan, Diane Kruger e William Hurt sulla sopravvivenza dell’amore e dello spirito umano in epoca di guerra. The Host uscirà nelle sale Americane il 29 Marzo 2013 e in Italia uscirà Giovedì 28 Marzo distribuito da Eagle Pictures. Inoltre è stato recentemente annunciato l’adattamento cinematografico di Down A Dark Hall, basato sul classico per ragazzi del 1974 di Lois Duncan.

Stephenie Meyer si è laureata in letteratura alla Brigham Young University. Vive in Arizona con il marito e i figli.

WYCK GODFREY (Produttore) ha iniziato la sua carriera come direttore esecutivo della New Line Cinema dopo essersi laureato in letteratura inglese nel 1990 a Princeton. Per la New Line Cinema ha lavorato a film di successo come The Mask, Scemo e più scemo e vari capitoli di film celebri come House Party e Nightmare. Nel 1995 è passato alla società di produzione di Paul Schiff e Michael London, la Horizon Pictures, in qualità di vicepresidente di produzione, svolgendo un lavoro di supervisione del piano di crescita e dello staff per la 20th Century Fox.

Due anni dopo viene assunto da John Davis come vicepresidente esecutivo della Davis Entertainment, dove cura il film di successo Dietro le linee nemiche, diretto da John Moore e con Owen Wilson e Gene Hackman. Viene promosso a presidente nel 2001 e quello stesso anno sviluppa e produce la commedia per famiglie L’asilo dei papà, diretto da Steve Carr e con Eddie Murphy. Nel 2003 ha prodotto il film campione d’incassi Io, Robot, interpretato da Will Smith e diretto da Alex Proyas, e il film avventuroso Il volo della fenice, il suo secondo film con il regista John Moore. Inoltre ha sviluppato l’idea, e rivestito il ruolo di direttore esecutivo di Alien vs. Predator, diretto da Paul W.S. Anderson. Godfrey ha prodotto Chiamata da uno sconosciuto per la Screen Gems e, per conto della 20th Century-Fox, il film natalizio Eragon, tratto dall’omonimo romanzo bestseller. Complessivamente, tra il 2002 e il 2006, è stato produttore o produttore esecutivo di otto film. 

Nel febbraio del 2006, Godfrey ha lasciato la Davis Entertainment e si è messo in società con il suo amico ed ex socio alla United Talent Agency, Marty Bowen, per creare una propria società di produzione, la Temple Hill Entertainment. Hanno firmato un accordo con la New Line Cinema e sono entrati subito in produzione con il loro primo film, Nativity diretto da Catherine Hardwicke. Il film natalizio, realizzato con un budget ridotto, ha registrato un incasso di quasi 40 milioni di dollari nel dicembre 2006. In seguito i due hanno prodotto la commedia romantica Management, con Jennifer Aniston e Steve Zahn, che è uscito in anteprima al Toronto Film Festival del 2008.

La svolta per la società è arrivata quello stesso anno, quando si è imbarcata con la Summit Entertainment nella produzione di The Twilight.
Oltre a The Twilight Saga, la Temple Hill Entertainment ha prodotto: l’adattamento del bestseller di Nicholas Sparks Ricordati di guardare la luna  con il titolo Dear John, diretto da Lasse Hallstrom e con Channing Tatum e Amanda Seyfried, che è uscito nelle sale il 5 febbario 2010; Everything Must Go, scritto e diretto da Dan Rush e con Will Ferrell, distribuito dalla Roadside Attractions a maggio e acclamato dalla critica; e 10 Years, con Channing Tatum, scritto e diretto dallo sceneggiatore di Dear John, Jamie Linden, uscito nelle sale il 21 settembre 2012. Attualmente la Temple Hill ha in produzione sia Safe Haven, con Josh Duhmel e Julianne Hough, altro adattamento di un romanzo di Sparks con la regia di Hallstrom; e il quinto episodio della serie di Die Hard, con Bruce Willis. 

Nel 2011 ha debuttato il primo programma televisivo della Temple Hill Entertainment intitolato Revenge, creato da Mike Kelly e con Emily Van Camp e Madeleine Stowe. La serie drammatica sta ora entrando nella sua seconda stagione e sarà visibile in autunno, la domenica alle 21 su ABC.

KAREN ROSENFELT (Produttrice) è stata produttore esecutivo di tutti I capitol della Saga Twilight.
In veste di produttore Rosenfelt opera presso la 20th Century Fox dove attualmente produce Percy Jackson e il mare dei mostri. Rosenfelt ha prodotto anche The Big Year, Percy Jackson e il ladro dei fulmini e Io & Marley per la Fox, e fra i suoi titoli come produttore esecutivo ricordiamo Alvin Superstar e Il diavolo veste Prada. Rosenfelt ha anche prodotto L’orso Yoghi per la Warner Bros. Il prossimo progetto cinematografico per la Sunswept Entertainment è The Book Thief, tratto dal bestseller di Markus Zusak, che sarà diretto da Brian Percival.

Per sedici anni Rosenfelt è stata produttore esecutivo alla Paramount, dove ha seguito la lavorazione di film come Il club delle prime mogli, Proposta indecente, Se scappi ti sposo, Save the Last Dance, Coach Carter e Mean Girls. Ha avuto un ruolo chiave nella creazione della partnership fra la Paramount e la Nickelodeon Movies, e ha poi avuto il compito di supervisionare gli adattamenti cinematografici di programmi televisivi della Nickelodeon come Rugrats e SpongeBob SquarePants così come Lemony Snicket – Una serie di sfortunati eventi, basati su celebri libri per bambini.

Rosenfelt ha iniziato la sua carriera alla ICM come assistente dell’agente Sue Mengers. È diventata poi direttore artistico alla Jerry Weintraub Productions e vicepresidente alla MGM. 

MARTY BOWEN (produttore esecutivo), originario di Fort Worth, in Texas, ha iniziato lavorando nell’ufficio posta della United Talent Agency dopo la laurea a Harvard. Da lì è riuscito a poco a poco a salire di livello, fino a diventare socio. 

Nel 2006 Bowen è passato alla produzione, mettendosi in società con il vecchio amico Wyck Godfrey per creare una loro società di produzione, la Temple Hill Entertainment. Hanno firmato un accordo con la New Line Cinema e sono entrati subito in produzione con il loro primo film, Nativity diretto da Catherine Hardwicke. Il film natalizio, realizzato con un budget ridotto, ha registrato un incasso di quasi 40 milioni di dollari nel dicembre 2006.

La svolta per la società è arrivata nel 2008, quando si è imbarcata con la Summit Entertainment nella produzione dei film di The Twilight Saga, basati sulla popolarissima serie di romanzi di Stephenie Meyer. Complessivamente I film hanno incassato più di due miliardi di dollari in tutto il mondo. Il capitolo finale della serie, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, diretto da Bill Condon, uscirà nelle sale venerdì 16 novembre 2012.

La Temple Hill Entertainment ha anche prodotto l’adattamento del bestseller di Nicholas Sparks Dear John, diretto da Lasse Hallstrom e con Channing Tatum e Amanda Seyfried, che è uscito nelle sale il 5 febbario 2010. Attualmente la Temple Hill ha in produzione sia Safe Haven, con Josh Duhmel e Julianne Hough, altro adattamento di un romanzo di Sparks con la regia di Hallstrom; e il quinto episodio della serie di Die Hard, con Bruce Willis. 

Nel 2011 ha debuttato il primo programma televisivo della Temple Hill Entertainment intitolato Revenge, creato da Mike Kelly e con Emily Van Camp e Madeleine Stowe. La serie drammatica sta ora entrando nella sua seconda stagione e sarà visibile in autunno, la domenica alle 21 su ABC.

La Temple Hill si dedica anche a produrre film più piccoli e più persoali. La società ha prodotto la commedia romantica, finanziata dalla Sydney Kimmel Entertainment, intitolata Management, con Jennifer Aniston e Steve Zahn, che è uscita in anteprima al Toronto Film Festival del 2008. Scritta e diretta da Dan Rush e con Will Ferrell, Everything Must Go è stato distribuito dalla Roadside Attractions nel 2010 e ha ricevuto le lodi della critica. 10 Years, con Channing Tatum, scritto e diretto dallo sceneggiatore di Dear John, Jamie Linden, è uscito in anteprima al Toronto Film Festival del 2011 ed è distributo nelle sale dalla Anchor Bay a partire dal 21 settembre 2012. La Temple Hill sta anche dando gli ultimi ritocchi a The Roughnecks, un documentario sulla squadra di football di Fort Worth.

Bowen vive a Los Angeles.

GREG MOORADIAN (produttore esecutivo) ha iniziato a lavorare nel cinema nel 1991 come direttore artistico per il produttore premio Oscar Arnold Kopelson, occupandosi di classici come Un giorno di ordinaria follia, Il fuggitivo e Seven. Nel 1995 è diventato vicepresidente della produttrice premio Oscar Wendy Finerman, sviluppando film come The Fan – Il mito, per il quale è stato produttore associato, Favole e Nemiche amiche. Nel 1999 è diventato presidente della società, e si è occupato in veste di produttore esecutivo di Le insolite sospette e di Drumline – Tieni il tempo della sfida. 

Nel 2004 Mooradian ha fondato una sue società di produzione – Greg Mooradian Productions – e ha prodotto Twilight; Il segreto di David con Dylan Walsh e Penn Badgley; e Percy Jackson e il ladro di fulmini. È stato produttore esecutivo in The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse, e nell’imminente The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2.
Attualmente Mooradian lavora come vicepresidente della produzione alla Paramount Pictures.

MARK MORGAN (produttore esecutivo) ha prodotto di recente Percy Jackson e il mostro dei mari e il suo prequel Percy Jackson e il ladro di fulmini, diretto da Chris Columbus per la 20th Century Fox; Il segreto di David, per la Sony/Screen Gems; e il prossimo The Stanford Prison Experiment, scritto e diretto da Christopher McQuarrie (vincitore del Oscar® per I soliti sospetti), oltre a essere produttore esecutivo di Le riflessioni di una single a L.A. e del reality televisivo The Industry.

Morgan ha prodotto Twilight (ricevendo per la prima volta il manoscritto di Stephenie Meyer in bozze nel 2003, anni prima che diventasse un fenomeno editoriale) ed è stato produttore esecutivo di The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2.
Ha iniziato a lavorare dell’industria dello spettacolo come direttore artistico per Ridley Scott in film come Thelma & Louise. All’inizio del 1995 Morgan è entrato a far parte della New Regency, dove dirigeva il dipartimento storie e ha seguito la lavorazione di film come Under Siege II, Free Willy, The Client e Il momento di uccidere.
Morgan è stato assunto dalla Orion Pictures nel 1996 come direttore dello sviluppo e poi promosso a vice presidente della produzione l’anno seguente. Alla Orion/MPCA Morgan seguiva lo sviluppo, la lavorazione e la produzionedi progetti cinematografici come Scemo e più scemo, Mai dire Ninja e Kingpin.
Nel 1998 la Orion Pictures si è divisa in due formando da una parte la Destination Films, dove Morgan rivestiva il ruolo di vicepresidente esecutivo. Con la società ha prodotto diversi film, fra i quali Beautiful – Una vita da Miss, con Minnie Driver e diretto da Sally Field, e Prima o poi mi sposo con Jennifer Lopez e Matthew McConaughey.

Assunto in seguito come presidente della Maverick Films, Morgan ne è rapidamente diventato amministratore delegato e infine socio. Alla Maverick Morgan dirigeva l’intero piano di produzione, gli esecutivi e i contratti sui nuovi progetti. Ha prodotto molti film, fra i quali: Agent Cody Banks e Agent Cody Banks 2: destinazione Londra, 30 Days Until I’m Famous, Chasing Christmas, Cruel World, Sam’s Lake, The Gravedancers, Frostbite, Hit & Run, My Sassy Girl e Material Girls. È stato anche produttore esecutivo di The Riches con Eddie Izzard e Minnie Driver per Fox Television Studios e FX, e il reality di Rolling Stone per MTV e Paramount Television.

Nel 2008 Morgan ha costituiro la Imprint Entertainment, ospitata dalla Universal. L’anno seguente ha vinto il Vision Award per “Producer of Vision” e l’MTV Movie Award per Miglior film dell’anno (seguito da altri tre.)

La leadership e la visione globale di GUY OSEARY (produttore esecutivo) comprendono lo sviluppo e la gestione innovativa di marchi di artisti (Madonna), produzioni cinematografiche (la trilogia dei film sui vampiri di Twilight), tour di concerti (lo “Sticky & Sweet Tour” di Madonna che ha incassato 408 milioni di dollari), la gestione del tre volte campione della American League Alex Rodriguez, la consulenza alla società di acqua al cocco Vita Coco, e una partnership con Iconix Brand Group nell’industria dell’abbigliamento.

Oseary è stato direttore esecutivo in Twilight, The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Part 1. 

A 15 anni Oseary ha cominciato a cercare e a sostenere talenti a Los Angeles mentre andava ancora alle superiori. Due anni dopo è entrato a far parte di quella che sarebbe poi diventata la Maverick Records come scout ed è rapidamente salito di livello fino a diventare presidente dell’etichetta. Oseary ha portato la Maverick a delle vendite di più di l00 milioni di unità nel mondo compresi 33 milioni di copie dall’album di debutto della sua giovane scoperta, Alanis Morrisette. Il suo album, Jagged Little Pill, ha vinto quattro GRAMMY® Awards nel l996, fra cui Album dell’anno, assicurando alla Maverick Records un posto fra le etichette di punta del settore. Sempre sotto Oseary l’etichetta ha pubblicato i dischi di Michelle Branch, Prodigy, Deftones e The Wreckers oltre alle colonne sonore di The Wedding Singer – Prima o poi me lo sposo, The Matrix, Austin Powers, e dei film di Quentin Tarantino Jackie Brown e Kill Bill.

Nel 2005 Oseary è diventato il manager di Madonna con la quale ha collaborato per diversi anni. La loro collaborazione in tutti gli aspetti della carriera di Madonna ha visto fra le altre cose l’uscita di diversi dischi multi-platino e due recenti tour mondiali. Il “Confessions Tour” del 2006 ha incassato 195 milioni di dollari e lo “Sticky & Sweet Tour” del 2008-2009 è stato il tour di maggior successo della storia per un artista a solo, con un incasso di 408 milioni di dollari. Nel 2007 Oseary ha negoziato un accordo rivoluzionario che vede una collaborazione fra Madonna e Live Nation, la società di promozione dei tour numero uno al mondo. L’accordo, senza precedenti, è stato valutato 120 milioni di dollari.

Nel 2009 il suo cliente Alex Rodriguez, tre volte campione dell’American League, terza base degli Yankees e gigante del baseball, ha vinto la sua prima World Series Championship.

Last Call with Carson Daly, della NBC, che di recente è stato rinnovato per l’undicesima stagione, ha come produttore esecutivo Oseary insieme a New Year’s Eve sempre della NBC, sempre con Daly.

Dal 2004 Oseary è stato fra i dirigenti della società di management dello spettacolo Untitled Entertainment (insieme a Jason Weinberg e Stephanie Simon). La società segue una serie di clienti fra cui Penelope Cruz, David Caruso, Naomi Watts, Demi Moore, Ashton Kutcher, Lucy Liu e Blake Lively. 

 
All’inizio del 2010 Oseary è diventato consulente della Vita Coco, la società del latte di cocco. Ha portato con sè un gruppo di investitori fra i quali Madonna, Demi Moore, Anthony Kiedis e Matthew McCounaghey. Vita Coco al momento possiede il 70 per cento del mercato del latte di cocco negli Stati Uniti, con vendite che continuano a salire di mese in mese. 

 
Sempre nel 2010 Oseary ha firmato come consulente della Groupon.com. Forbes ha proclamato la società “la società con il tasso di crescita più alto della storia del web.” Da allora la società è sul mercato e vale oggi più di dodici miliardi di dollari.

In società con Madonna, Oseary ha fondato la MDG Icon, una nuova impresa di collaborazione con la Iconix Brand Group, che si concentrerà su progetti di moda e abbigliamento. La prima collezione della MDG è una collezione di occhiali da sole disegnati da Madonna in collaborazione con Dolce and Gabbana. La prima collezione di abbigliamento, Material Girl, è una linea junior disegnata da Madonna e da sua figlia che sarà venduta in esclusiva nei negozi Macy’s.

Oseary ha anche un fondo d’investimenti online insieme con il socio Ashton Kutcher, A-Grade.

BILL BANNERMAN (Co-produttore/Responsabile unità di produzione) si è laureato con lode in cinema alla York University di Toronto, in Canada. Dopo aver vinto diverse borse di studio, fra cui la Famous Players Award of Excellence, in seguito alla proiezione di un suo lavoro da studente al Montreal Film Festival è stato invitato a Los Angeles per fare apprendistato in diversi film, fra cui Un sogno lungo un giorno, diretto da Francis Coppola.


Con un passato negli effetti speciali, Bannerman è passato poi alla produzione e ha cominciato un lungo periodo come assistente alla regia in più di trenta progetti con registi acclamati come Michael Crichton, Clint Eastwood, Kevin Costner, Frank Marshall e Jerry Paris.


Questo ha portato a numerosi incarichi come regista di seconda unità/regista di unità aerea in diversi film statunitensi. Il più imponente è stato il film epico sulla guerra civile giapponese del quattordicesimo secolo, da 65 milioni di dollari Tra cielo e terra, in cui Bannerman ha progettato e diretto le complicate e pericolose sequenze di guerra. È lo stesso film che ha stabilito il record mondiale del numero di cavalli sellati (800) mai utilizzati in una sequenza di battaglia.


Dopo un preve periodo come sviluppatore con la Kadokawa Films, Bannerman ha visto produrre la sua prima sceneggiatura in Asia, Rex: Story of a Dinosaur. Poco dopo ha collaborato con Clint Eastwood a una serie di progetti fra i quali il film premio Oscar® Gli spietati, Un mondo perfetto, I ponti di Madison County, e Potere assoluto. Nel 1993 Bannerman è stato il primo canadese della storia a ricevere il prestigioso DGA award per il lavoro svolto in Gli spietati.


Nel 1997 Bannerman ha prodotto Dead Man on Campus per la MTV Films/Paramount che lo ha poi portato a produrre diversi progetti per la nuova MTV Original Movies division, e in particolare il film drammatico sull’eroina Wasted che è stato acclamato dalla critica. Nel 1998 Bannerman è stato produttore esecutivo per il film d’azione della Warner Brothers Chill Factor – Pericolo imminente, con Cuba Gooding Jr. In seguito ha lavorato estensivamente con Gale Hurd (Terminator, Armageddon) al primo capitolo di Hulk per la Universal Pictures.


Alla fine del 2000 la Dimension/Miramax ha convinto Bannerman a timonare un nuovo capitolo della loro serie di successo Air Bud – Campione a quattro zampe, Air Bud 3. Il progetto ha segnato le più alte vendite di DVD (30 milioni di dollari) di tutta la serie. Dal 2003 Bannerman ha prodotto e diretto la seconda unità del film di successo della MGM/Jim Henson Cani dall’altro mondo e il remake della MGM del classico degli anni settanta Un duro per la legge, con Dwayne “The Rock” Johnson e Johnny Knoxville (Jackass).


All’inizio del 2006 il direttore/produttore Sam Raimi (Spiderman) ha chiesto a Bannerman di produrre il sequel della sua serie The Grudge II, che è stato filmato interamente in Giappone per la SONY Pictures.

Alla fine del 2007 e nel 2008 Bannerman ha prodotto Never Back Down – Mai arrendersi, il film adrenalinico di arti marziali e il remake dell’horror di culto Non entrate in quel collegio per la Summit Entertainment. Ha anche prodotto il thriller Shelter – Identità paranormali, con la candidata all’Oscar® Julianne Moore e Jonathan Rhys Meyers per The Weinstein Company. Nel 2009 è stato co-produttore di The Twilight Saga: New Moon e di The Twilight Saga: Eclipse e di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, uscito nel 2011.

Il prossimo sarà il capitolo conclusico di Twilight, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 in uscita a novembre del 2012. Attualmente Bannerman sta producendo il sequel Percy Jackson e il mostro dei mari per la 20th Century Fox che è previsto al cinema nell’estate 2013.

Oltre al suo lavoro di produzione, Bannerman ha diretto le unità aeree di molti film, fra i quali più recentemente i film di Twilight films e il prossimo capitolo di Percy Jackson.

Bannerman vive a Los Angeles.

Il premio Oscar® GUILLERMO NAVARRO, ASC (Direttore della fotografia) ha recentemente lavorato a The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, Sono il numero quattro e The Resident.

Navarro è un collaboratore di lunga data del regista Guillermo Del Toro e con lui ha ultimato da poco la lavorazione di Pacific Rim, previsto per l’estate del 2013. Navarro ha lavorato a quasi tutti I film di Del Toro da Cronos in poi (con l’eccezione di Mimic e Blade II) e fra questi ci sono La spina del diavolo, Hellboy II: The Golden Army, Hellboy e Il labirinto del fauno, per il quale Navarro ha vinto l’Oscar® Menzione speciale dell’Accademia. 

Utilizza una gamma di effetti infinitamente ricca, in perfetta sintonia con i mondi creati da Del Toro in Cronos, che ha vinto il premio della critica al Festival di Cannes del 1993 ed è stato il film scelto dal Messico per gli Oscar.

Oltre alle sue collaborazioni con Del Toro, Navarro ha anche lavorato come cinematografo in diversi film di un altro connazionale, Robert Rodriguez, fra i quali ricordiamo Desperado, Dal tramonto all’alba e Spy Kids.

Fra gli altri titoli: Jackie Brown di Quentin Tarantino, Spy di Renny Harlin, Stuart Little di Rob Minkoff, Spawn di Mark Dippé, Zathura di Jon Favreau, e Una notte al museo di Shawn Levy. Navarro, che ha cominciato girando documentari in Sud America ha curato anche la fotografia dello speciale del National Geographic “Lost Kingdoms of the Maya”, che è stato candidato a un Emmy®.

L’anno scorso il Latino International Film Festival (LALIFF) l’ha onorato con il suo premio alla carriera GABI. Navarro ha anche vinto un Goya Award, un Independent Spirit Award, il New York Film Critics Society Award, e il Golden Frog of Cameraimage in Polonia.

RICHARD SHERMAN (Scenografo) conta fra le sue collaborazioni come scenografo sei importanti collaborazioni con il premio Oscar sceneggiatore/regista Bill Condon, la più recente con The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2. I due hanno lavorato insieme anche nel film drammatico Kinsey – E adesso parliamo di sesso con Liam Neeson e Laura Linney; Demoni e dei con Sir Ian McKellen; e anche la commedia della HBO Tilda, e la serie pilota The Big C per Showtime, che ha fatto vincere a Laura Linney un Golden Globe® nel 2011. 


Ha da poco completato la sua prima collaborazione con Richard Lagravenese, dove ha saputo creare un’atmosfera visiva vibrante per l’ambientazione gotica di Beautiful Creatures – La sedicesima luna. Ispirato dai paesaggi verdeggianti e dalla magica magnificenza dei romanzi originali, Sherman ha voluto creare un mondo veramente originale in cui potessero viver i personaggi.


L’occhio sapiente di Sherman ha anche stabilito l’aspetto generale di Noi due sconosciuti diretto dal premio Oscar® Suzanne Bier e con Halle Berry e Benicio del Toro; l’eccentrico Correndo con le forbici in mano, il debutto alla regia di Ryan Murphy con Annette Bening, Alec Baldwin e Gwyneth Paltrow; e Happy Endings diretto da Don Roos e con Lisa Kudrow, Steve Coogan e Maggie Gyllenhaal. 


Fra gli altri film ai quali ha lavorato ricordiamo Il cuore nero di Paris Trout, basato sul romanzo di Pete Dexter vincitore del National Book Award; e il revival della Disney del classico di Mark Twain Le avventure di Huckleberry Finn, diretto da Stephen Sommers.

VIRGINIA KATZ, A.C.E. (Montaggio) da più di vent’anni collabora con il premio Oscar sceneggiatore/regista Bill Condon, e ha curato il montaggio di Dreamgirls (che le è valso un A.C.E. Eddie Award da American Cinema Editors); Kinsey (candidato a un A.C.E. Eddie Award); Demoni e dei; Candyman 2 – L’inferno nello specchio; oltre che The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1. Per il montaggio di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 ha collaborato con Ian Slater.
Fra gli altri film ai quali ha lavorato ricordiamo: Burlesque, A proposito di Steve, Fearless di Jet Li, Her Majesty, e molti altri.

In televisione ha lavorato alle serie di J.J. Abrams Alias e Felicity.

Katz è cresciuta nella Westchester County, nello stato di New York, figlia del montatore Sidney Katz. Si è trasferita a Los Angeles all’inizio degli anni ottanta, e ha lavorato a piccoli film indipendenti, grandi produzioni, film e serie per la televisione. 

IAN SLATER (Montaggio) ha cominciato la sua carriera di montatore a New York lavorando a film indipendenti e con budget bassi per la Troma Entertainment. In seguito è diventato membro di una squadra di montaggio responsabile per importanti film come Starship Troopers, The Matrix Reloaded, The Matrix Revolutions e Dreamgirls. The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2 è una tappa fondamentale per Slater, dal momento che condivide il ruolo con la sua mentore, Virginia Katz, per la quale ha lavorato come primo assistente al montaggio in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1.

TERRY WINDELL (Responsabile effetti speciali) ha da poco lavorato a The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, dove era responsabile degli effetti speciali per la seconda unità, un ruolo che comprendeva la preparazione degli storyboard e il piano della fotografia a Baton Rouge, in Louisiana, e a Vancouver, in British Columbia, e in diverse location in Brasile. Durante la produzione simultanea dei due film, ha lavorato al fianco del premio Oscar John Bruno, responsabile degli effetti speciali di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, uno degli artisti di effetti speciali più acclamati di Hollywood. I due hanno un rapporto di collaborazione professionale di lunga data, avendo lavorato insieme in diversi progetti per più di trent’anni.
Con più di venticinque anni di esperienza, Windell ha rivestito nella sua lunga carriera tutta la gamma di possibili ruoli, da direttore dell’azione 3D  a responsabile dell’animazione degli effetti speciali. Ha iniziato la sua carriera alla Lucasfilm’s Industrial Light and Magic (ILM) dove ha perfezionato le sue abilità di disegnatore/animatore di effetti speciali con film che hanno vinto l’Oscar come Star Wars: Il ritorno dello Jedi, E.T., Poltergeist e Star Trek II – L’ira di Kahn. 

Il lavoro di Windell alla ILM colpì moltissimo Richard Edlund, responsabile degli effetti speciali e premio Oscar, che gli chiese di lasciare la ILM per unirsi a lui nella creazione di una nuova società, la Boss Film Studios. Alla Boss, Windell ha costruito, scelto il personale e co-diretto il dipartimento animazione dove la sua visione artistica ha portato diversi film a ottenere una candidatura agli Oscar, fra i quali Ghostbusters, 2010, e Poltergeist II. 

Sempre mentre era alla Boss, Windell ha lanciato la sua carriera di regista, vincendo diversi premi per le sue pubblicità fra cui: Clios, The Mobius, un Addie, Caddies, The New York Film Festival, e il prestigioso “Spot of the Year” di Billboard Magazine. Ingaggiato nel 1996 da A Band Apart di Quentin Tarantino, Windell è diventato uno dei più grandi registi di pubblicità del settore. Ha diretto, progettato e seguito gli effetti speciali di più di 120 pubblicità per molti clienti di Fortune 500 fra cui: United Airlines, Budweiser, Miller Lite, DHL, Chrysler-Jeep, Chevy Trucks, Buick, Toyota Racing, Harley Davidson, Dodge, Nintendo, Sears, HBO e Ford. 

Il lavoro di Windell nella pubblicità ha attirato l’attenzione dei produttori esecutivi della Paramount Pictures Rick Berman e Brannon Braga, che l’hanno invitato a dirigere alcuni episodi della serie televisiva Star Trek: Voyager. Lo speciale di due ore Dark Frontier è stato una summa delle tre stagioni di Voyager dirette da Windell. Fra gli altri titoli come regista ricordiamo Star Trek: Enterprise, Special Unit 2, e Shipwreckers per Discovery Channel.

Nell’ambito dei film 3D, Wendell ha progettato e diretto un film 3D interattivo che è installato nel parco a tema World of Coke, ad Atlanta; oltre a un film 3D per la Lockheed Martin. La sua immensa esperienza con scene d’azione, effetti speciali e con una moltitudine di formati digitali e su pellicola gli dà la il valore artistico e tecnico necessario a competere nel mondo in continua espansione dei film in 3D.

Windell è anche molto cercato per fare delle lezioni speciali alle università e nelle scuole di cinema come l’American Film Institute, la USC School of Cinema, l’Art Center College of Design, il Savannah College of Art and Design, l’Expressions School of Digital Media e l’Art Institute of California. È stato l’oratore di spicco del Poppy Jasper Film Festival del 2008 e ha seduto alle tavole rotonde dello Scottsdale Film Festival, del Big Bear Film Festival, della UCLA School of Cinema, e del Progetto Leonardo, un simposio sul cinema e la tecnologia di due settimane tenutosi a Milano.

Inoltre Windell è membro del Director’s Guild of America, della Motion Picture Academy of Arts and Sciences e della The Visual Effects Society. Quando gli impegni lavorativi glielo permettono, insegna alla Academy of Art University di San Francisco. Windell vive con i due figli a Santa Monica, in California.

JOHN BRUNO (Designer degli effetti speciali) è vincitore di un premio Oscar e sei volte candidato all’Oscar per gli effetti speciali. Uno degli artisti degli effetti speciali più acclamati di Hollywood, Bruno ha vinto l’Oscar per Abyss; è stato candidato per gli effetti speciali in Ghostbusters, Poltergeist II, Batman – Il ritorno, Cliffhanger e True Lies; ed è stato fondamentale per il successo di Avatar, il film che ha raggiunto l’incasso più alto di tutti i tempi.
Bruno ha progettato gli effetti speciali sia per The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 del 2011 sia per The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, del 2012, oltre a essere stato responsabile per gli effetti speciali di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1.

Bruno ha da poco diretto il documentario 3D IMAX Deepsea Challenge, immortalando l’immersione di undicimila metri fino al fondo della Fossa delle Marianne. Bruno e il regista James Cameron con il quale collabora da molto tempo, hanno esplorato la regione da febbraio ad aprile 2012, e il film che ne è risultato è al momento in post-produzione. La Fossa delle Marianne è la parte più profonda dei mari del mondo, e si trova nella parte occidentale dell’Oceano Pacifico vicino a Giappone, Guam, e Papua Nuova Guinea.

Nel 2008 in qualità di responsabile degli effetti speciali, Bruno ha lavorato con James Cameron ad Avatar, il film vincitore del premio Oscar del 2009 e campione d’incassi, creando le scene dell’addestramento fra Jake e Naytiri.

Fra le ultime uscite di Bruno ci sono tre progetti di Brett Ratner: Tower Heist – Colpo ad alto livello (Responsabile effetti speciali), Rush Hour 3 – Missione Parigi (Designer e responsabile effetti speciali) e X-Men: Conflitto finale (Responsabile effetti speciali, Regista di seconda unità). Nel 2004 è stato reponsabile degli effetti speciali e regista di seconda unità per AVP: Alien vs. Predator. 

Ha ricevuto un Belding Award per il cortometraggio del 2002 The Run. Il film ha introdotto la Nissan 350 Z del 2003 e la produzione ha praticamente chiuso la città di Praga per tre giorni consecutivi.

Fra il 1999 e il 2000 Bruno ha diretto episodi di Star Trek Voyager, e nel 2001 è stato produttore e direttore di seconda unità per Ghosts of the Abyss (3D IMAX) di James Cameron. IN quel film, Bruno ha fatto altre due immersioni arrivando al Titanic con l’attore Bill Paxton. 

In veste di responsabile degli effetti speciali e direttore commerciale Bruno ha fondato la Digital Domain, per la quale ha curato True Lies, la preproduzione di Titanic, e ha co-diretto T2 3D: Battle Across Time. Nel 1995 Bruno ha passato cinque mesi a lavorare alla preproduzione di Titanic in veste di responsabile degli effetti speciali prima che gli offrissero la possibilità di dirigere Virus, con Jamie Lee Curtis e Donald Sutherland. Prima di questo ha progettato gli effetti speciali di Terminator II di James Cameron e co-diretto con Cameron T2 3D: Battle Across Time della Universal Studios Hollywood (e ha vinto un Themed Entertainment Award). 
È stato anche cofondatore della Boss Film Studios e mentre lavorava lì, lo studio ha prodotto gli effetti speciali per film come Ghostbusters, Poltergeist 2, 2010, Die Hard, Batman – Il ritorno e Cliffhanger.

All’inizio degli anni ottanta è stato responsabile di dipartimento per gli effetti animati della ILM durante la produzione di Poltergeist, ET, Star Trek II e del Ritorno dello Jedi.
Bruno è membro del Directors Guild of America, dell’Art Directors Guild, dello Screen Actors Guild, e fa parte del Visual Effects Nominating Committee dell’Academy of Motion Picture Arts and Sciences da quasi vent’anni.

ALEXANDRA PATSAVAS (Responsabile musiche) è proprietaria di Chop Shop Music Supervision, che ha fondato nel 1998. 

Con The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2, continua il suo lavoro con la saga, per la quale ha già curato Twilight, The Twilight Saga: New Moon, The Twilight Saga: Eclipse e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1. Fra gli altri film di cui si è occupata di recente ricordiamo il prossimo Fun Size e The Perks of Being A Wallflower, oltre che Come l’acqua per gli elefanti, A Better Life di Chris Weitz, Mr. Beaver di Jodie Foster, Il Dilemma di Ron Howard, e Remember Me. 

Fra I lavori televisivi ricordiamo la nuova serie Cult e The Carrie Diaries, oltre che Roswell, Boston Public, The OC, Without A Trace, Numb3rs, Chuck, Grey’s Anatomy, Private Practice, Supernatural, FlashForward, Mad Men, Gossip Girl, Rescue Me, Hart of Dixie, e Scandal.
Ha inoltre prodotto la colonna sonora di Twilight, The Twilight Saga: New Moon, e The Twilight Saga: Eclipse (pubblicata da Chop Shop Records), oltre che quella di Mad Men, Grey’s Anatomy, The OC, Rescue Me, e Gossip Girl. Le colonne sonore acclamate dalla critica di Twilight e Grey’s Anatomy Volume 2 sono state entrambe candidate a un GRAMMY® Award. 

Articoli su Patsavas sono usciti su The Financial Times, Wired, Glamour, The New York Post, The Los Angeles Times, In Style, The Chicago Sun-Times, The Chicago Tribune, Elle, Rolling Stone, Jane, Billboard, Vogue, Giant e The New York Times, CNBC e MTV. È stata nominata da Advertising Age “Entertainment Marketer of the Year,” il Los Angeles Times l’ha segnalata fra “The West 100,” Variety l’ha scelta fra i cinquanta premiati per il loro “Women’s Impact Report,” Fast Company l’ha segnalata fra le “100 Most Creative People in Business,” l’Hollywood Reporter l’ha messa nella sua “Power List”, e Billboard nella sua “Top Women In Music.”

Lo stimato compositore, CARTER BURWELL (Musiche di) dopo aver composto la colonna sonora di Twilight, il primo film della serie, e poi di The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 ritorna per The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 2. 

Burwell ha una lunga e stimata reputazione nell’industria della musica, e ha lavorato alla colonna sonora di numerosi film memorabili. Il compositore aveva già collaborato con il regista Bill Condon, curando le musiche di Kinsey – E adesso parliamo di sesso e Demoni e dei, un film con il quale Condon ha vinto l’Oscar®.

Fra le sue più recenti colonne sonore ricordiamo quella per I ragazzi stanno bene, il film vincitore di un Golden Globe® diretto da Lisa Cholodenko, Urlo di Rob Epstein and Jeffrey Freidman, Nel paese delle creature selvagge di Spike Jonze, e The Blind Side di John Lee Hancock (oltre ai precedenti film dello stesso regista: The Alamo e The Rookie). Ha ocmposto anche le musiche della recente miniserie della HBO, tanto amata dalla critica, Mildred Pierce, con Kate Winslet.

Il lungo rapporto di Burwell con i fratelli Coen comprende le musiche del recente Il grinta e di Non è un paese per vecchi che ha vinto il premio Oscar. Degli stessi registi ha musicato anche A Serious Man, Burn After Reading – A prova di spia, Lady Killers, Prima ti sposo, poi ti rovino, L’uomo che non c’era, Fratello, dove sei?, Il grande Lebowski, Fargo, Mister Hula Hoop, Barton Fink – È sucesso a Hollywood, Crocevia della morte, Arizona junior e Blood Simple – Sangue facile.
Fra i molti altri, Burwell ha musicato: In Bruges – La coscienza dell’assassino, Il ladro di orchidee, Il destino di un cavaliere, Hamlet 2000, Three Kings, Essere John Malkovich, The Jackal e Ipotesi di complotto.

MICHAEL WILKINSON (Responsabile costumi) ha all’attivo molti titoli fra cui il successo mondiale di Zack Snyder 300, e il film d’azione futuristico di Joe Kosinski Tron: Legacy. È stato candidato a un Costume Designers Guild Award e a un Saturn Award per entrambi i progetti. Wilkinson ha vinto un Saturn Award per i suoi costumi in Watchmen, l’apprezzatissimo action thriller di Snyder, ed è stato candidato a un CDG Award per i suoi costumi contemporanei nel film drammatico corale Babel.
Abbiamo visto i costumi di Wilkinson anche in The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1, e li vedremo ancora nel prossimo episodio di Superman, Man Of Steel. Attualmente sta disegnando I costumi per il film epico di Darren Aronofsky Noah. La rivista Variety ha da poco incluso Wilkinson nella lista “Below the Line Impact”, una lista dei professionisti del cinema che hanno un forte impatto nel loro campo.

Altri film ai quali ha lavorato sono il fantasy Sucker Punch di Snyder, il post-apocalittico Terminator Salvation, il film drammatico sulla Guerra Civile Jonah Hex, e i film contemporanei Il diario di una tata, Friends with Money, Party Monster, American Splendor, e Ritorno a Garden State. Per la televisione ha curato costumi di Luck, il progetto della HBO diretto da Michael Mann.

In passato ha lavorato come assistente costumista a film come Matrix dei fratelli Wachowski, e Moulin Rouge! e Romeo + Juliet di Baz Luhrmann.

Oltre al cinema, Wilkinson lavora anche con il teatro ed è stato premiato per i suoi costumi per la Sydney Theater Company, l’Opera Australia, l’Australian Dance Theater, Radio City Hall, e l’Ensemble Theatre. Lavora anche per eventi speciali, e ha creato centinaia di costumi per le cerimonie inaugurali e conclusive dei Giochi Olimpici di Sydney del 2000.

Wilkinson si è laureato in Arti Drammatiche (Scenografia e costumi) presso il National Institute of the Dramatic Arts di Sydney, Australia, dove è anche nato.

E.J. FOERSTER (Regista di seconda unità) ritorna a Twilight per i due capitoli finali, The Twilight Saga: Breaking Dawn – Parte 1 e The Twilight Saga: Breaking Dawn – Part 2, dopo essere stato regista di seconda unità in The Twilight Saga: Eclipse.

Fra i numerosi film ai quali ha lavorato: True Lies, Kundun, X-Files, Pallottole cinesi, Il tesoro dell’Amazzonia, The Chronicles of Riddick, Sahara, La tela di Carlotta, I fantastici quattro e Silver Surfer, e Tropic Thunder, oltre ad aver prodotto la seconda unità nel film premio Oscar® Forrest Gump. Foerster ha lavorato a sequenze d’azione con registi conclamati come James Cameron, Lawrence Kasdan, Bob Zemeckis, Martin Scorsese, John McTiernan, Peter Berg e Breck Eisner.

Foerster è anche regista e presidente della Momentum Films, una società di produzione specializzata in pubblicità con scene d’azione, che ha sede a Santa Monica, in California. È stato produttore esecutivo di più di duecento pubblicità nazionali, che in gran parte ha anche diretto.

SONGS

Love Theme

Composta da Alexandre Desplat

Mountain

Composta da Howard Shore

Where I Come From

Scritta da Michael Angelakos

Eseguita da Passion Pit

Per concessione Columbia Records

In accordo con Sony Music Licensing

Everything and Nothing

Scritta da Andy Ellis e Vega Schenk

Eseguita da The Boom Circuits

Cover Your Tracks

Scritta da David Cameron Wilton

Eseguita da A Boy and His Kite

Per concessione A Boy and His Kite

In accordo con Silver Side Productions

Fire In the Water

Scritta da Leslie Feist and Brian Lebarton

Eseguita da Feist

Per concessione Universal International Music, B.V. / Interscope Records

Sotto accordo Universal Music Enterprises

The Antidote

Scritta da Anne Erin Clark

Eseguita da St. Vincent

Per concessione 4AD

In accordo con Beggars Group Media Limited

The House of the Rising Sun

Scritta da Alan Price

Heart of Stone

Scritta da Kieran Marc Scragg e Neil Reed

Eseguita da Iko

Per concessione My Hart Canyon Music
Ghosts

Scritta da James McMorrow

Eseguita da James Vincent McMorrow

Per concessione Vagrant Records
Speak Up

Scritta da Christopher Chu

Eseguita da POP ETC

Per concessione Rough Trade Records

In accordo con Beggars Group Media Limited

A Thousand Years (Part 2)

Scritta da Christina Perri e David Hodges

Eseguita da Christina Perri featuring Steve Kazee

Per concessione Atlantic Recording Corporation

The Forgotten

Scritta da Billie Joe Armstrong, Tre Cool and Mike Dirnt

Eseguita da Green Day

Per concessione Reprise Records

In accordo con Warner Music Group Film & TV

Bittersweet

Scritta da Sonny Moore e Ellie Goulding

Prodotta da Sonny Moore

Eseguita da Ellie Goulding

Per concessione Polydor Records Ltd./Interscope Records

Sotto accordo Universal Music Enterprises

New For You

Scritta ed Eseguita da Reeve Carney

Per concessione Interscope Records

Sotto accordo Universal Music Enterprises

All I've Ever Needed

Scritta da Paul McDonald & Nikki Reed

Eseguita da Paul McDonald & Nikki Reed
* * *
